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IN UN GRANDIOSO COMIZIO DI FRONTE A DUECENTOMILA ROMANI 

f . 

Togliatti invita a votare per la Lista Cittadina 
la democrazia, la concordia o la paco sociale 

Gli applauditi discorsi di Smith, Osila Ssta s Grisolia-ll fastoso aspstto dalla folla 



Circa duecentomila romani si 
sono raccolti ieri nella sconfinata 
Piazza San Giovanni per ascoltare 
Paimiro Togliatti e gli altri tre 
oratori della « Lista cittadina », 
l’on. Smith, il sen. Della Seta e 
il sen. Grisolia Questa gigante¬ 
sca folla di popolo che finora nes¬ 
suna forza politica era riuscita a 
raccogliere nella capitale, è con¬ 
fluita dai quartieri del centro e 
dalle borgate, dai paesi dei Castel¬ 
li e dai villaggi dell’Agro con cen¬ 
tinaia di bandiere tricolori, di 
stendardi della pace, di pallonci¬ 
ni multicolori. 

Sul palco, accanto agli oratori, 
erano alcuni tra i principali espo¬ 
nenti della « Lista cittadina »: il 
sen. Molè, il sen. D’Onofrio, l’avv. 
Selvaggi, l’on. Natoli. Nannuzzi. 
Ada Alessandrini. 

Alle 18,45, quando gli ultimi 
cortei dì popolo si accalcavano 
verso i bordi della piazza, l’on. 
Tomaso Smith ha dichiarato 
aperto il comìzio denunciando con 
veementi parole il sanfedisino 
elettorale dei democristiani e lo 
uso sistematico della calunnia, 
deU’insulto, della violenza spi¬ 
rituale contro le forze che si sono 
raccolte intorno al sen. Nitti con 
l’intento di- dare alla capitale di 
-Italia un’amministrazione onesta 
e democratica. 

Subito dopo ha preso la paro¬ 
la il senatore repubblicano Della 
Seta. Tra i calorosi consensi del¬ 
la folla egli ha dichiarato di ri¬ 
confermare la sua piena adesio¬ 
ne alla «Lista cittadira » ne! no- 


OGGI 


Terrificante r l'effetto del¬ 
le ultime giornate preletto¬ 
rati sui crani' deboli dei go- 
oernalioi. Peggio dello cham¬ 
pagne. J meno dolali perdono 
la bussola e barbugliano pa¬ 
role a oalanga. Sentile Pac- 
ciardi, ebbro di umore comi- 
zieoole, da Reggio Calabria. 
«Se noi vole^inio octiiparc 
la Zona .A. i nostri Wr-.iglie- 
ri sarebbero già a Trie->tc— 
Se «Tito annetterà la /oiia R 
noi tireremo le nostre <imclii- 
sioni >. Burnì Per ora mentre 
Tito lira lui le sue conclusio¬ 
ni del seroilismn inroncnssn 
di De Gasperi, e fa il cnmn- 
daccio suo iappbeaiatn dadi 
angloamericani) ParrinrfH si 
limila a tirare te ■ t am pane 
della chiesa di piarra del Ge¬ 
sù. done pare lo abbiano as¬ 
sunto come sarrestano a un 
dollari la tirala 

.Va questo è niente. Che 
Randolfo fosse uno sbruffone 

10 sapevano tnfti. Ua che di¬ 
re deiromhroso Srelt*a. Tastu¬ 
to manipolatore di secreti ma¬ 
fiosi? .luche Ini è hi pretta .li 
fumi. Parlando a Ferrara, do¬ 
po tremila dati statistici che 
dovevano dimostrare t risul¬ 
tati di sei anni di sooemo de- 
mnerìsiiann, gli è sfussito di 
bocca che ^ dal Pi-t" a osci 

11 nnmero dei di'oeeunafi è 
rimasto immutalo, f 

Due milioni di di*nrruuaU 
immutati in sei anni! Questa 
sì ch’è un’opera duratura! 
Chiunque altro sarebbe riu¬ 
scito a perdersene nei la stra¬ 
da almeno ano ìfa loro un 
Due milioni erano e due mi¬ 
lioni - sono rimasti lari . cè 
chi dice siano aumentati. fu- 
nebriato dal successo lo ^cei¬ 
ba ha aegiunto- - Perchè il 
covemo d. e. ha fatto da so¬ 
lo in sei anni piò ebe in cin- 
onanta i governi precedenti! >. 
Esageralo! in venfanni i fa¬ 
scisti hanno fatto molti più 
danni. Va coraggio T'n altro 
po’ di riarmo^ un altro po'^ di 
r polivalenti >, on altro po’ di 
furti, aggiotaggi e scandali, e 
cì giamo. Anche ìì^ ricordo del 
fascismo impalììdirà. ... 


me delle tradizioni garibaldine e 
mazziniane. 

Un nuovo caldo applauso ha 
accolto quindi alla tribuna il .se¬ 
natore Grisolia. Nel ribadire i 
motivi che hanno indotto i so¬ 
cialisti ad aderire alla - Lista 
cittadina >., l’oratore ha ricolle¬ 
galo l’iniziativa di Nitti per la 
concordia e la distensione alla 
politica costantemente seguita 
dai socialisti e dai comunisti dal¬ 
la Liberazione ad oggi, e ha in¬ 
vitato gli elettori a far giustizia 
degli insulti e delle volgarità' dei 
clericali, mandando in Campido¬ 
glio gli uomini che vogliono ri- 
Dortare J’amministrazione comu¬ 
nale dì Roma alle tradizioni glo- 
riose del Blocco Nathan. 

A questo punto, erano le 19.45, 
si è a\"vdcingto al micri'fono il 
compagno Palmiro Togliatti. Nel¬ 
la piazza è risuonato un applau¬ 
so scrosciante che si è prolun¬ 
gato per qualche minuto. 

Parla TogUatU 

Cittadini di Roma — ha ini¬ 
ziato Togliatti — permettete-i 
mi di dirvi, cominciando, che 
questa competizione elettorale, 
si svolge in condizioni '*'nuaijto 
strane, vorrei dire perfino oiz- 
zarre, almeno se .'^i vuol dare 
retta alle cose che dicono i no¬ 
stri avversari. 

SI tratta di elezioni ammini¬ 
strative. di scegliere gli ammi¬ 
nistratori delia citta di Roma, 
dei comuni e delle provIncie del 
Lazio, deU’Itaha meridionale, 
della Sicilia, della Sardegna, di 
una parte dell'Italia centrale 
I e di una provincia deU’Italia 
settentrionale. 

Sarebbe giusto che parlassimo 
soprattutto di cose amministra¬ 
tive. Poiché siamo a Roma, .sa¬ 
rebbe giusto che, conoscendo co¬ 
me una delle più grosse que¬ 
stioni che angustiano la popola¬ 
zione della capitale sia quella 
della mancanza di case, non per 
i ricchi, ma per la povera gente, 
di cui migliaia e decine di mi-j 
gliaia vivono in caverne, e poi¬ 
ché sappiamo ' che non è stato 
fatto il necessario fino ad oggi 
per risolvere questa questione 
e non a pezzettini, a boccon¬ 
cini. ma con slancio, impegnan¬ 
do le energie di tutti e soprat¬ 
tutto gli averi delle categorie 
agiate, sarebbe giusto si conclu¬ 
desse che si deve cambiare, sce¬ 
gliere altri amministratori e da¬ 
re u loro un mandato preciso, 
un programma di azione ammi¬ 
nistrativa da svolgere su questa 
® su tutte le altre questioni ana¬ 
loghe neirinteresse di tutta la 
cittadinanza. 

Ebbene, se facessimo questo 
voi già sapete che cosa gride¬ 
rebbero i nostri avversari. Di¬ 
rebbero che ci nascondiamo, che 
ci camuffiamo, che parliamo d. 
questioni amm n.strative per na¬ 
scondere il nostro volto, presen- 
’arci come l'uomo il qi’ale s; in¬ 
teressa di ciò che sta a cuore 
di tutta la città anziché come ii 
comunista nemico del genere 
umano. Se poi parliamo di que- ] 
stioni politiche, affrontando prò -1 
biem: di indole generale, allora I 
usciamo dal .«eminato e s:amr ! 
resnonsablij d: rendere politica i 
una lotta che dovrebbe essere 
solo amministrativa. 

1:0 ai nostri awersan. : 
tono che essi hanno dato e danne 
alla loro campagna elettorale, sta 
nel gridare che ancora una volta 
siamo arrivati all'anno mille 
latia vigilia della fine del mondo 
jal giorno deìl'apocalisse. perchè 
, i socialisti. I comunisti, i loro 
alleati democratici e le loro tur¬ 
be di assassini, così come li de¬ 
finiscono i manifesti democri¬ 
stiani, si sono imiti, e se doves¬ 
sero prevalere la civiltà sarebbe 
finita, sarebbe Tinizio della fine 
di ogni vita onorata per il no¬ 
stro Paese. 

In questo modo viene provo¬ 
cato ad arte una specie di ter¬ 
rore, sul quale poi si intende 
speculare per impedire che i 
cittadini, donne e uomini, sap¬ 
piano' con calma e tranquilliti 


Bcegliere gli amministratori del- ' ^ ' . . . , 

isrJslSM- 90.000 SPEHATORI APPLAUDONO A FIRENZE LA RESURREZIONE DE6LI AZZURRI 

li sappiano rappresentare bene 6 _ 

onestamente difendere gli iute- q||R a 'RB |||^ ^ . 

JB-1. «■, -i. ■- Cl ■ UK ME. 

ventata una specie di sconvol- 

gimento politico. Sembra che il ' ' . ' 

dere di tutta la vita del Paese. I goaìs segnati da Broadis al Ò* del primo tempo e da Amadei al 14* della ripresa - Bellis- 

?bbiamo^^avuto”già’iann^^%al- siìììo esoì’clio di Fenorto, UNO dei migliori ni campo - La grande e generosa prova di Piola 

sato; lo abbiamo avuto nel 1948, - 

Tabbiamo avuto in una regione 

nel 1949 e secondo la Costilu- INGHILTERRA; Merrick. Ram- schtato la fine delta 6. parlila Italia- disfatto di se stesso — attaccare quel reparto qualche punto debole, loro ritmo, gli occurrt tncomtnciaia- 
zione dovremmo averlo di nuo- sey» Frogitalt, Garrett; Wright. Di- ingluìterra. il campo di gioco venite tranquillamente le sue scarpe da glo- nel complesso è piaciuta, sebbene no a imbastire contrattacchi che di 
vo l’anno prossimo nel 1953 al- cklsom Finncy, Broadis. Lofthoa»- invaso <ita una folta-munU'Otore che co al chiodo perchè difficilmente — che. tecnicamente la tattica del mo minuta m minuto si facevano «cm- 

lo scadere def mandato deUa’ca- se, Pearson, EUlott. «fin caccia dei giocatori azzurri, nel futuro — un altro giocatore di bombardamento non sta sembrata pre piti pericolosi. 

mora doi dcnulati ITALIA: Moro, Giovaonini, Per- parecchi dei quali statano in quel foot-ball riuscirà a pareggiare le sue perfetta. L'ideatore oltre che il condottiero 

Geni volta che 'una comneti- «f*»’ Manente; Mari, Piccinini; momento stringendo la mano ai loro prodezze del passato e quelle dei 90' m complesso tutta la squadra ita- “l* Q*tcstt attacchi era Piolo, che con 

zione ‘efeTtorale %X r pii Boniperti. Pandolfini, Piola. Ama- dV^i avie^^ vn gruppo di tlfosr di picco nana, ad^eccezione di Cappello e in ^ 

limitata si imueena s«itite il dei, CappeUo. riuscì a raggiungere savio Fioia e a Abbiamo incominctaUi con piota porte di Manente, ha giocato a fon- , alla frusta il suo 

nniitaia si imire^a, SCTUiie 11 «^1: Broadis (Inar.l al 3’ del metterselo sulle spalle. Difficilmente ^ tittn /t QITP/a» I rPn na*r O/l artant*/* A 1 ttlùSSÌCClO C 


mpra dpnuiati ITALIA: Jioro, ulovannini. rer- ws «juw root-bali riuscirà a pare^z^riorc le sue r^r/cua. unte uac t,ur«uucftic/u 

Geni volta che 'una comneti- «f*»’ Manente; Mari, Piccinini; momento stringendo la mano ai loro prodezze del passato e quelle dei 90' m complesso tutta la squadra ita- “l* Questi attacchi era Piolo, che con 

zione ‘efeTtorale %X r pii Boniperti. Pandolfini. Piola. Ama- dV^i avie^^ vn gruppo di tlfos. „i,„uti odierni di gioco nana, ad^eccezione di Cappello e in ^ 

limitata si imueena s«itite il dei, CappeUo. riuscì a raggiungere savio Fioia e a Abbiamo incominctaUi con piota parte di Manente, ha giocato a fon- , alla frusta il suo 

Siientf deTCSglio nr^la- BETI: Broadis (In*.) al 3’ del metterselo sulle Sfalle. Difficilmente ^ ^fato uno degli aspet- do per 90 minuti e non si è troppo guardiano: il massicmo e t^jondisn- 

mare che Questa è la volta de- P*’’"*® tempo: Amadei (It.) al 14 Piota dimenticherà quel momento, ^ interessanti e soddisfacenti di scoraggiata quando — dopo pochisst- 
nne-^f la hatJaia nho «presa. per lu, tanto emozionante: e di/attt q„esto match, un match che ha mt minuti - a diaboli ^oadis 

decide tutto E dietro di lui 1 ARBITRO; Beranefc (Austria). il lecchio atleta st mise a piangere mantenuto ogni piti ottimistica pre- sorprendeva la nostra difesa (com- Bon'li^tl^ c/ie *non di rad^rtu^it a 
o^Dagandisti fuoi la- sua ^ o- GUARDALINEE: Guidi e Mer- ni alto, su quelle spalle ondcg- messa, un match clic è servito, se preso Moro) e marcata la rete in- f ,”Se a Garret IntZe Pal!Sin- 

SrCattSliia i suoi comitati c°- «SvizzeraL_ gmnt, come un bimbo appena nato non altro, a riportare nuovamente glese. Difatti, passato il logico mo- 1/ ifn^o a Mettersi i^mot^^ 

• • ^ * M *1 ^ 1 * ^ f u ", -irtcìpftt lut/iA-ri capiva certo di aier disputato alla ribalta intemazionale il calcio mento dt disorientamento, e appro nnmm 

sÒSenginV ào.CMr il° Bioco %ir ””” DEIJIOSTRI INVIATI „„„ j^^tita veramente bella, ma - azzurro. Difatti la aqiiadra og- fittando che gli inglesi dopo un ini- tanto Cappello!^che sembrata spiri- 

.uaiiiiBuiiu Il 11 IUV.U 18. — Popo clic l'arbi- (Orse — capiva pure che dopo una gi ni campo dal C.U. Bercila, pur sio che si può anche definire folgo- tualmente assente quanto il lento 

(Continna in 5 . pasina 1, colonna) tro austriaco sig. Beraneh ebbe fi-simile soddisfazione potrebbe — sod-avendo pre.sentato in questo c in rante. piano piano diminuivano H Amadei. erano del ’tutto negàtivi. ■ 

_—- - - — - ■■■■ ,, Dietro a questi uomini, il possente 

_~ — Ferrarlo incominciava a fare vedere 

IL, PR9|FIì:NNOR alighiero TONWI ROL'LRKllTA 

-- ---- ' ■ house; ai suoi lati it brillante Pie* 

A B ctutni dalla mano fasciata e il so- 

IjR^^ B ^^BB H B lido Mari, si battevano degnamente 

r^tr Cll^dClOllllCI G IGOCIO ■ CI n I ' 

H B H Ri IB ^^^P ^B H H abbastanza bene con un 

Moro in splendida giornata tanto 

. _ a m mB B M B basse che su quelle alte. 

Luiqì Gccido 0TQ uonio cnG ci volo va 99 

Blìiot. Soltanto il lavoro di Manente 

' '■ ■ ■ . - non piaceca. Però Manente doveva 

Il pruRramma del movimenlo clerico-fAiscista - Monso Montini e il Riudizio del Vaticano sulla DoC# p^a dS^^^ 

' ~ i 1.1 ■ Inoltre egli non poteva avere ajr 

ni rito che si affacciava alVorizzon- artico'^, denso di minacce, e Do- stato interrogato l’on, Piero Pi- re-fra i «vespisti, che sono mìei V'^^ro^cheTn 

te politico d’Italia, non sapevano po le \elezioni ». Aggiunse che senti — ex ministro guardasigilli amici i>. dovrebbe rttorna^^r 

L'adunanza del 6 settembre, ancora quale dei due meglio gin- questa erò. la volontà che » par- della Repubblica di Salò, uomo Quanto ai quotidiani da lan- trailo seppure temnoranro -® 
fra i rappresentanti dei portiti j-asse ni loro interessi r afa tira dalFalta ». •< fu ogni modo di fiducia di Graziani — il quale ciarq, Vanni-Teodorani, a più ri- orrersana. ^ Jipren- 

alleati con Gedda — f fascisti, i conservazione dei loro pnrilegi. — sottolineava — se la Demo- consigliò di scegliere fra questi prese, nelVottobre, insisteva per- n portiere inglese poltan- 
monarchici e i liberali — mentre frase che Gedda ebbe crazia cristiana non accuserà il nomi: l'ex accademico _ Volpe, che se ne fondassero prestissimo stangone con baffi, incf**"®* 

conclude quella che può chia- ^ dirmi la mattina del 5 scitcrn- colpo e non n,€tterà mano alle Carnelutti, Carlo Silvestri, Piero due: uno a Roma e uno a Napo- vedere di frequente gran- 

marsi la e prima fase» del laro- aitando ali variai alcuni i- riforme, cacciando via i Vanonì Bargellini, Ardengo Soffici,'il co- li, con un preventivo iniziale di taceanti azzurri e al 2 maceranta 


maneca che andare avanli. Ma scopo era di ottenere, mediane Vaticano si esHayù onTrorn a niocrts-Vnvo E’ necessario cerca- (continna in *.« pa*. La colonna) 1 tcontceoo, per portare a Roma, 
non fu così, per molteplici ra- la paura incussa alla DC. da prendere una decisione. In un . Jèlerità e prontezza, le pizza 


gioni: infatti, le esitazioni di queste manovre, l’energia baste- tordi fIS 

Gedda non erano sue. ma piut- cole ad operarne il risanamento ottobre), ebbi in Vaticano con 
tosto rispecchiavano quelle delle interno, • mediante Veliminazio- otons. Montini (sostituto alla Se- 
gerarchic vaticane. Queste ulti- ne dei rappresentanti dei gruppi ffret^ia di Stofo e braccio de¬ 
nte erano incerte non già per finanziari ed egoisti, e degli in- ^ro del Pontefice negli affari ito- 
pudore — cioè quasi fos.^ero ti- desiderabili », Questa finalità e- tUici), mi avvidi che ormai la 
morose di un'alleanza scandalo- gU aveva cercato di raggiungere Ocmocrazta cristiana era conji- 
sa fra cattolici militanti e grup- da parecchi mesi, cioè dal tempo dcrata come una noce olla de¬ 
pi fascisti - ma perchè fra De- in cui aveva stampato su Colle- Pf.ro * dingemt della poli- 

?nocrn;in cristiana e il nuot o par- «amento del 6-7 luglio il fnmoso esitavano a lasc.ar- 

la affondare. L intento era di a- 

' —-— cere una doppia combinazione, 

■ B • * lame opposte del coltello. 

Arresto di un candidalo d.c. 

re un blocco clerico-fascista. Al 

Dor incolta di 93 certificati 

uva mUWWMM mm» WBP «BWa ^ meglio affi- 

——-—- darsi. 

jj_:^p>OLi_ 18 , _ Le not-zie sui rinvenuti 93 certificati elettorali- Dopo la prima adunanza di cui 

brogli elettorali da parte dei II Piscopo è stato fenmato ^»> parlato. Gedda volle conosce- 

clericali e dei lor.» <u"zì per- Pare che il candidato ' paren- re personalmente i rappresentan- 
vengono sempre più numerose da te * dei clericali avesse raccolto dei vari partiti. Il 27 ottobre 
ogni località. Ci segnalano da un numero ancora maggiore di via della Conciliazione 1. alle 
Frattamaggiore, per esempio un tali certificati, e che per farseli are t2J0. egli si incontrò e di¬ 
caso clamoroso di truffaldina at- consegnare, abbia sborsato del scusse a lungo con i rappresen- 
tività elettorale, avente a prota- denaro, elargito chili di pasta, e tanfi dei fascisii, Vanni-Teodo- 
gonista un esponente di una li- promesso impieghi e sistemazioni vani e Coradonna. Il 31 ottobre. 


OLI A^^URRI 


* pellicola appena impressionala, 
l^go viaggio di ritoiTio. 

ASMODEO 


insistenza per il paese voci su una volta dei mezzi con cui i eie- » manarcntea iiaitana. 

una incetta di certificati elettora- ricali ed i loro amici intendono « Tuffi — mi riferì il Salmieri 

li compiuta da tale Francesco Pi- fare le elezioni. opepa sondato le loro im- 

scopo, candidato della lista del A Frattamaggiore, dove circo- pressioni — avevano trovato il 

cavallo, apparentata coi clericalL lano con insistenza anche altre « capo che ci voleva n: « l’uomo 

Ieri l’aitro è stata eseguita, a se- voci su analoghe attività truf- delta provvidenza ». 

guito' di circostanziata denunzia, faldine da parte di esponenti del- Circa i componenti del « su¬ 
nna sorpresa dei Carabinieri in la lista di S. Sossio apparentata percomìtato », cioè di ovelVorga- 

casa del Piscopo, e sul tavolo del- col PNM e col MSI, la nofizia ha nismo che doveva dirigare Fim- 

la -stanza da pranzo, sono stati suscitato vìvissiroa-indigDazioiM. presa, fiàà da.-gBaieh# mmo-om 
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SOTTOSCRIVETE PER 


Cronacci <di Roma 



OSSERVATORIO ELETTORALE IVOTA COSI’I MATTINA A CUR A DELLA USTA CITTADINA 


Il 25 maggio vincerà 


••• 


Stregoni e indovini in gara coi « Toto-Campidogiìo » 
Se ne dicono di cotte e di crude, ma ia cosa migiiore è 
queiia di dar retta a un saggio consigiio che vi diamo 

li^.1ovini, viaghi e streghe han- ministrato Roma in tutti quegli 
no ricominciato febbrilmente a anni è noto; è noto anche ciò che 
■ffare le carter o a sospender ha saputo fare Rebecchini in 4 
pendoli per prevedere sulla stani- unni e mezzo di governo capito- 
pa in bianco e nero e su quella a lina. Dopo tanti anni tfi ammtnt-_ 
colori i risultati delle elezioni straziane da parte di gente che 

Sotto la Galleria Colonna, inai- ha voluto salvarci per forza dal 
tre, si dice sia stato istituito il bolscevismo ci troviamo con una 
Tota - Campidoglio ma per mano avanti e una dietro. 
quanto la gente si dia da fare per Se i romani non sono degli 
rintracciarlo, dt essa si possono aspiranti at suicidio dovrebOcro 
aver notizie solo attraverso le sapere per chi votare. Ma in que- 
colonne di un giornale che ha se- sto momento, a sei giorni delle 
de di fronte alla Galleria stessa, votazioni, io credo che la cosa 
Ci sembra superfluo dire che migliore da fare non sia quella di 
stregonerie e - Toto Campido- abbandonarsi a previsioni più o 
gito A, sono combinati in modo da meno sballate, ma di prepararsi 
dare per vincente sempre la De- ad andare a votare compatti. 
mocrazia cristiana. Eppure, di tranquilli, respingendo qualsiasi 
tanto in tanto, su qualche gior- provocazione al disordine, alla 
naie si può trovare una variante, rissa, agli incidenti di qualsia.*»] 
Una variante che serva a niobi* natura, di convincere l’amcio, il 
litare gli aspiranti astensionisti fratello e il conoscente della giu* 
contro li pericolo di Vittoria della stezza degli obiettivi che si pone 



Concreta riuscita dei convegni 
della cultura e del commercio 


L’iineW t® mswinlo ttlBg ; 


LA COPPA «CITTA' DI SORIANO . 


Nuova vittoria 
di Bruno Monti 


Il giallo-rosso fogge per SO km,, è raggiunto e vince in volata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Lancio del giavellotto: l. Ferri Ma- 
' ' - ria. CUS Roma, m. 29.16; 2. Spagna 

SORIANO. 18. — Bruno Monti 

Kea _ «iA« Mafifl Lulsd. Maurolico» m. 24.38. 

ha sbalordito ancora una volta staffetta 4 xioo - J* serie; i. urbe 

vincendo la Coppa « Citta di So- (Avalle. Bandinl, Cocchettl, boc- 
riano ». Continuare a tessere gli danti). 

elogi di questo atleta ci sembra ^ serie: i. FORtebraccio (Ra- 
superfluo. Ormai tutti si sono P‘§f7Ì|^ey‘?"''<Ì"0s®ROMA‘(convLVs^ 
convinti che Bruno Monti è un Morlnl Cecchi GentUe) 

jare ic cune a. o a sospeiiuer ua saputo jare neoeccnini in « InUoVO astro del ciclismo laziale 

pendoli per prevedere sulla stani- unni e mezzo dt governo capito- per il CONSIGLIO COMUNALE Grondlsdmo successo hanno ottcnu- goiatore In base al quale Roma dovrà roti. Di Vittorio, che non era po- e nazionale, destinato alle mlelio- La classifica fittale 

pa in bianco e nero e su quella a Uno. Dopo tanti anni tfi ammint- _-i_ .1 l.., tu j * convegni Indetti da! Co- inquadrarsi nt-lia vita della regione se tuio intervenire a causa di un im-lpj fnrliinf» «Jomnro oi MmonHn 

colori I risultati delle elezioni straziane da parte di gente che' «ho a destra aitato elettorale della * Usta attadl- d vuo.e che la nostra città dvenga prorogabile impegno- .della lara raoThmtn, did «I' 

Sotto la Galleria Colonna inai- ha voluto salvarci ver forza dnl «‘•ha «cheda griglo-v«rd« oas. Sla al teatro Valle, dove si svol-- veran ente un centro dt attività eco- Ed ecco i comizi ohe si terranno lOCha gara, raggiunto prima dal RA. Cagliari p. 5653; 3. CUS. Firenze 

r •_ y.TfV-" *. _ geva quello degli Intellettuali che al nomlea. Dopo un’esposizione del prof, oggi per la «Lista Cittadina». S. LO -1 Sorprendente Trapè poi daU’al- P> 5386; 4. Ciclope, Catania p. 6294; 

cinema Splendore, dove si 6 tenuto Molli sul problemi artistici romani, RENZO: ore 19, Piazzale Tlburtlno, tro magnifico « vecchio » Gr«gorÌ P- 5201; 6. MAURO- 

il convegno degli artigiani e commer- ha concluso 11 convegno l’on. Enrico sen. Edoardo D* Onolnlo, Ubaldo p infine da altri R Rnertenlati in- Messina p. 5165; 7. URBE p. 

danti, l’affluenza di pubblico è stata Molò che tra l’altro ha lumeggiato la Moronesl. priwlcderà S. E. Alfredo LeuiVori fra onÌ 5?“^* «-MINERVA p. 4948; 9. C API- 

Buperlore ad ogni previsione. funzlo:ie oscurantlstlca del clericali, Oce-hluto; TESTACCIO: ore 18,30 a °®guuori ira CUI Liancoi^ Mar- TOLINO p, 4916; 10. MON’TEPONI, 

Al leatio Valle, affollatissimo in necatoil di ogni progresso e della cui- p.za Testacelo: on. A:do Natoli, C‘*CCia, Nardelll, Corridi, Rezzi e Iglesias p. 4797; 11. FORTEBRACCIO, 

Ogni ordine di posti, erano alla pre- tura. avv. Bruno e dr.sa Luciana Fran-i Brunetti, egli ha liquidato tutti Perugia p. 4719; 12. ATLETICA, Ro- 

sldenza l’on. Enrico Molò, l’on. Sd- EiJuaL-nente imponente 6 riuscUo zinetti; PARIOLI: ore 17,30 a P.za [con la strapotenza del campione. P- 4621; 13. CASTANI p. 4079; 
vaggl.llprof.Segre.il prof, plcclnato, li convegno al cinema Splendore, Buoilde: Cianca, Plcclnato. Ebe Rie-' La gara svoltasi lungo un Ber- P* N.C. 

l'on. Natoli, l’arch. Ridolfl e numerose precUduto dal commierclante Fiiip- olo; APPIO NUOVO: ore 17,30 a rftr«!n mrttenlarinpnto Hnrr. ^tto tiiinuiiimiiiiiiiiiiiimniiii» 

altre personalità della cultura e della po Fllippell. candidato nella Ll.da p.za Cantù: Laura Ingrao e -Morgla; 

politica. catadina. U dotL FlUppelll, noi di- ACQUACETOSA: ore 18: Mossi; ai Saliscendi < rompigambe », ha dn'Tn^OniO BOnuInBllS 

La manifestazione è stala aperta da scorso d’apertura, ha chiarito ’.e ra- quadrarO: ore 2o aU’Arco Tra- Ollerto continue emozioni alla r\ * n* 1 1 

un «'ovato discorso dell’on. Selvaggi glon: per le quali un folto gruppo vertino; Braida e Franchilluccl; folla accorsa. La lotta è Stata Questa sera alle ore 21. riunione 

che ha profondamente analizzato le di onciatori economici !ndlpende*i- bsQUILINO: ore 19 a P.ta Maggio- combattuta metro per metro da- Levrieri a parziale beneficio 

finalità della cultura nel momento at- U ha dec;EO di r!3po«idtie ail ap- re; D. Marinaro, Slgismondi e Pe- 01 : oltre 70 ronrorrenti eliminati ‘^'^"a C.R.I. 

tualc, linnlltà che debbono Indirizzar- rez; ITALIA: ore 19 a P.za Ai-me;- nnrte Hit ritmo crònportnnte “—~ — ' - ' ■ . 

fil soprattutto verso l’elevazione e la Uni: Rc-mo Marletta e Ada A’.es- iP. sconcertante 

redenzione delflndlvlduo. Subito do- sandrinl: PONTE MTLVIO- ore 19 aei migliori riunitisi nel linale j A 


l.a partecipazione di Mole» Selva8;f(Ì9 Piceinnfo» Giose^i» 
Sciare» Filippelli e Tcrfiftni - Le manifestai oni conclusive 


si soprattutto verso l’elevazione e la ||| 
redenzione dell’Individuo. Subito do- I 
' pT j,a preso la parola il prof. Segrc I 

che ha acutamente esaminato la si- ■ 
PER IL CONSIGLIO PROVINCIA- tunzlonc scolastica, criticando la ginn- ■ 
, _ , 1 t I 1 I. «i-i la democristiana per la insensibilità K 

LE primo simbolo in alto a ami- sempre affrontato li prò- M 

atra dalla scheda gialla mano ohe blema. Quindi, 11 prof. Plcclnato ha SH 
—I *»* . nai Illustrato al presenti la Importanza e W 

nel 2" oollegio (terzo posto) a n l'urgenza dell’approvazione del nuovo )A 

collegi 7 a 14 (secondo posto) plano regolatore della città; plano re- 


Lisia Cittadina. la Lista Cittadina. Cosi avremo 

» a a segu to un saggio consiglio, u più 

Le ultime quotazioni del «To- ^c.ggio dei consigli che poteva e*-. 
to-Campidogllo » dònno, per esem- dato c non a caso ci è stato 

pio. il parevtame d. c. a 2 e compagno Togliatti ieri 

la Lista di Nitti a 10. Il -«Toto- al comizio di piazza San 

Campidoglio » è evidentemente Giovanni. l’oss. 

già entrato nella fase - incorag- - 1 . ■ -1 .. —— — 

piante-. delPeletto-ato, dopo che . . _ 

DA UNA SENTENZA DI CONDANNA DEL TRIBUNALE 

quotato D.C. e Lista Nitti rispet- __ 

tivamente a 2 V 2 e 2,2 e 2 M, cioè ! 

quasi alla pari o soccombenti n ■'S ■ ■■ r M ^ 

Bardanzellii cosirelio a reslilnire 

Un emerito professore, che af¬ 
ferma di avrr m’affo il pendolo Ga 

gioielli illecilamenle conservali,. 

dava naturalmente per scontata la ^ | 

vittoria d. c. e faceva inoltre in- _____ 

nistre^.^^^^^ represso delle si- Brcve qiiRclro illustratìvo (li UH Candidato pacciai’diano 

• • • - - - - ■ ■ .. - - 

preoistonl quanto mai ^ pervenuto un documento il contro il Bardanzellu. Il fatto, se- contrarla istanza ed eccezione relet- 

Tosee, ancfìe se potevano far pia- quale può essere utile a delincare condo quanto è specificato nella sen- ta, accogliendo la domanda proposta 
cere a De Gasperi e Rebecchini certi atteggiamenti dell'avv. BatlistM lenza, è il seguente. Nell’anno 19.'<8. da Barblanl Luisa Gettrude e Alber- 
potevano d’altra parte raggiunge- Bardanzellu, candidato pacciardiano la signora Barbiani. trovandosi nella to contro Bardanzellu Battista, con¬ 
re il risultato opposto a quella al Consiglio comunale nelle presenti Impossibilità di spignorare una poliz- danna il Bardanzellu a riconsegnare 
che invece si propone il filo con- elezioni e < parente » stretto dell 1 za del Monte di Pietà per la somma agli attori 1 gioielli e. In insncan/a 
diittnre rU tiiffn In nrnennnnrlA cricca democristiana. 11 BardonzcHu. di lire 11 mila, pregò l'avvocato di detta riconsegna, al rlsarcimanto 
dei rnmitnti e.n.v/- tenere com’è noto, è uno dei consiglieri co- Bardanzellu di provvedere lui al ri- del danni verso gli attori, dft llqul- 

nVietier l ^ «‘“"Mi uscenti. La sua attività po- tiro degli oggetti pignorati (alcuni dare In separata sede 

I elettore perennemente con la litica c amministrativa in seno al gioielli di notevole valore). « con la -- 

febbre da cavallo, in modo da Consiglio è sUta caratterizzata, a dlf- intesa eh quando essa si fosse tro- Un nÌAuano llAffff/k la WÌfa 
non farlo demordere dal -, volli, fcrenza degli altri consiglieri repub- vaia in grado di rimborsare sino al yiUfanC pviva IO wlip 

sempre volli, fortissimamente voi- jT'® Selvaggi (oggi nrila Li- centesimo quanto il Bardanzellu avea- frAVolfA (f<l IHIA « 16^9 » 

II... v.,ar,.: ,* issurv, .ssroLsrs^i, "• ■ 

* belli» romani enti. naeelardlanii «In stltulto i gioielli. Quando però -- Alle ore 19 di ieri, un grave Inci¬ 
ucco allora di nuovo il niorna- un on<,tnr,ia • continua la sentenza — la Barblanl dente si è verificato in località 


DA UNA SENTENZA DI CONDANNA DEL TRIBUNALE 

Bardanzellu cosirello a resllluire 
gioiel li lllecilamenle “conse rvali,. 

Breve quadro illustrativo di uu candidato pacciardiano 




sandrinl; PONTE MTLVIO: ore 19 «et migliori nuniusi nei nnaie 
a Vicolo Farnesina 13; Amaricci e incerto e concluso COl duello Mar- 
Arcese; QU-ARTicciOLO: ore 19 a caccia-Montì in favore del gial- 
piazza ^!a di Bari: Licata e Ni^ lorosso. La gara che all’inizio 
colai; C3jLIO: «re 19 a Via della sprnhrava enniro malto-nH» Il 
Polveriera: Berlinguer e Fortunato; ,, malvado 11 

PINETA SACCHETTI, ore 20 a p.za fumo tutt altro che modesto, e 
Prlmavalle; Veranl; PONTE PA- esplosa in tutto il SUO fascino 
RIONE: ore 19 a P.za Fiammetta 11: agonistico sui circa 20 km. di sa- 
Tiberl; A.T.A.C.-TRASTEVERE: ore IRa dei Cimini. 

vTo- fanno luce gli scalatori 

vIO* di coTTun&pcifìtiti si »■ nìii»ini>ii -«n t n 

21 al viale Tor d! Quinto; • inter- f questi naturalniente Monti, 
verranno: Acquieti e F'iiop-*!!!. *1 quale poi Si e lanciato in fuga 

Oltre al grande comizio centrale lungo la discesa verso Canapina 
che si terrà venerdì 23 a P'a-'z.a del- restando Solo per circa 50 km 
l’Esedra, avranno luogo nelle glorna- Alle sue spalle i « vecchi n 
te di mercoledì, giovedì e venerdì. 1 „„„ 

rinvenivano con la loro indoma- 






comizi di chiusura della campagna 




RICARICHI 

MINmiI 


Un giovane perde la vita 
travollo da una^« jeep » 


elettorale della Lista Cittadina in tut- alle energia: Si e visto Trapè 
11 1 quartieri le borgate di Roma. Di raggiungc-e il giallo-rosso. Gre- 
particolare rilievo i seguenti- .n^r'='R- gori e Fabellini seguirne l’e» 

cOLmi' (Prenestlno): alle 18 a Plaz- sempio (quest’ultimo cederà più Kw 

zaie Prenestlno parlerà 11 senatore tardi) Rezzi Nereeei e Moras- 
^ Edoardo D’Onofrlo e presiederà 11 rif 

- <%: dr. Emilio Giorgio Braida; (Ponte): P*«t.® «l®?, Prmil, rie- 

VF alle 19 in Piazza Pasquale Paoli par- «iCivano a lasciare il gruppo ma (fjUUf 

leranno Ton Oreste LIzzadri, Tavvo- alla fine erano risucchiati dal __ 

- %'\ calo Achille Lordi e la professoressa vortice di Ciancola e soci. Rm ■ fi ^ VtflHW 

\ federici: (Torpignattara): alle j tre giri del circuito neUa 

‘1 n ^inAmn*^riA*AUnH“^Ì! *11 Soriano trascinano la Iff f W mv v 

' A ( leranno il senatore Enrico Molò e il folla all’entusiasmo. Trapè, che .1 M ilM M 

Mario Brandani. GIOVEDÌ’ (a e della Zona, Viene incoraggia- 

piazza Tuscolo)* alle 19 parleranno to in modo particolare. La sua ''''vvvvvvuvuwuwww. 

'' Giuseppe Di Vittorio ed il prò- lotta col vincitore ha fornito CAUITADI 

•< " Salinari; (Trastevere); fasi più e>'t'’siasnr.anti della ga- Annunci wAnllAlil 

' alle 19 in Piazza S. Cosimnto parie- G”PCori Rezzi e Brunetti so- ■ 

fu - Maria 

£ '?•£' ''r , ’ 10 in Piazza del Semplone parleran- uopri.-i ne! finale. Ottima la ga- 

ì 'é:' no l’on. Aldo Natoli, l’arch. Luigi Pie- ra anche di Nardelli. Ciancola, 

rinato e l’avv. Belcastro: (Tesiacclo): Nereggi, Corridi e Favellini Care Indolori rapide radicali 

Alle ore 19 di oggi. Il compag» * alle ore lO.M In,Piazza s. M. Libera- Oculata la organizzazione Cura- FMnRRnini VFNFRFF RINFRRIRRIA 

Edoardo D’Onofrìo parlerà u Orerie- v tutti i suoi dettagli. Il WCIftltCC. blNtliULUblA 

Piazzale Tìburtino. Aldo Natoli Èurosia^ on. Oresle "‘«“li® ran-rr---/--^a è stato 




' \ 


parlerà a Testaccio 


Lizzaa.-l e la slgnoia Bice Durazzo; H=-''epnan alia poiisnoriiva in- 
(Ludovlsl); alle 18 in Piazza Fiume idomita per inerito di Marcacela 


Ecco allora di nuovo ilgiorna- nTcVunire sìrie=*,;j;“fiaKcheg: T bri Giórno T/^”rese.;rò Una P®»® S- NitU. Dopo aver omTerb.k^nU dr. “Montesi" e r.v: e Rezzi.*^^* 

le dt piazza Colonna lanciare un glamento deUa Giunta democristiana, 5* i" ®stSuriririè*del*euorog- 1 varerai^ denunciato l’errato Indirizzo ;n n.a- vocato Cavalieri: (a Piazza del U*- p-- "ordine d’arrivo* 1 Mon- 

allorme più acuto, prospettando la Con grande scaltrezza, il Bardan- cpiff^n^nàrdanzelhi oonose un neUo r.iiA!arPdai marinai/» economica seguito daU.’ammi- sorglmento): alle 18.30. senatore En- »j Rrun" ' «sociizioné Soortì 

possibilità di una Vittoria della zfllu svolgeva una specie di opposi- Donde Y^caus^cClmlnM ManlS f di m Tnni del ^rtl nlstrazione d.c.. l’oratore ha posto rico Molò, la doti ssa Luciana Fran- J' che «onro i l?? Wm 

Lista Cittadina , Uaùmento della •’-lan® <»• comodo, fingendo spesso di di cui ^nra. ùnrm moiLicIt a- Prir 1" «‘‘salto la subordlnazicme drila zinriti e l’avv. Achille Lordi ' « copre i 145 km 

«rlMs sii r 


F" "ordine d’arrivo: 1. Mon- 

ti Hrun" ^ ' «sociazione Sporti- ALFREDO tf | Màff IRi 

loì p°?CDLo"’fn ■'a?- rsilt'' : 


la media «"-m-ir» di km. 33,458: 


IbMArroidi. 


VENE VARirORB 


i comunisti, che il 18 aprile eb- ““c® dell’avvocato. Ma veniamo ora CiALE dti Collegi della prariacia tonj 
bero_243 mila voti ed oggi (secon- fi,,*!.®®®'".®®!®.!» «i** 


«..••ò cirri» “«l Comimc. Bemardo Terslgnl. 

SU«‘*R StCR'dA CdSt^l5RClOO,fO“^Vlh3* •««»«*-> m . _ ni g n i - in . I g** <1 _tt n f 

„ r'nrrcHtc» Parifl/-! % Tere,m grossista di uova e pollami. Cadrl- 


CONVnCAZIONE U.D.I. 


„ 2. Mai-caccia Gi-u-epoe (Indo- • P»*»!»®. Mro»»I^ Bruì., 

Z' mila) a 3 macchine:' 3. Rezzi ® •«"»■ operwione 

;ta Virgilio (Indomit.a) a 10"; 4. CORSO UMBERTO. 504 ’ 
R-,.prfti Anni^ *- (Anoio) a 

cola Luciano; 8. Nereggi Vitto- dottok 

rio- 9. Gregorì Augusto; 10. Cor- nAVin I HrUIWI 

ridi Vin'-'-. Seeueno altri cor- OAVIU ^ 

rido'-i SPECIALISTA DERMATOLOOK> 

ninr.ìn ivìiil Cara Indoiorq tema operaaione 
_Di^IO Albi emOBROIDI VENE VARICOSE 

M m M» ■ • Ragadi - Piaghe - Idrocele 

VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 


à innegabile l’esistenza di un sal¬ 
da blocco di forze cattoliche, di 
Uri nucleo di circa 2-10-260 mila 
elettori che, in ogni caso, non de¬ 
fezioneranno dallo scudo crocia¬ 
to »... Dunque? Situazione di 
emergenza. Di interrogativo in 
interrogativo, l’angoscia deU’arti- 
colìsta cresce semnre più fino a 
raggiungere addirittura il paros¬ 
sismo quando pone ai lettori il 
terrìbile quesito: Come il 18 apri¬ 
le, dovremo ancora votare per lo 
Scudo Crociato? calma, signori, 
non è necessario — tranquillizza 
subito dopo l'indovino di piazza 
Colonna. — Chi è scontento del¬ 
la D.C. può votare por i liberali, 
i socialdemoerctici, i repubblica 


VOLEVANO INVADERE U SEDE LIBERALE 

Acqua fresca sui boilnri 

degli scainiaiiali del M. S. I. 

Un manifesto elettorale causa di tutto 


i socialdemocrctici i repubblica Dalle 20,15 alle 21,15 circa di ieri, via Trasoo3 21. Il giovane, che non 
ni o fnturnflHin eh» eirim^ftniì *" piazza Colonna c adiacenze si so- era In giade di essere Interiogato. 

ni e (gturaddto che et ^ottoD verificati gravi Incidenti ad opera era stato r:uvcnu o verso le 13 ne:- 

anclte per tl fronte economico. S^. clementi fascisti che avevano as- pintetno del cantiere della Società 

non è zuppa e pan bagnato e Ve- slstito ad un comizio del gerarca Amublo, in via dei’.c Cave 69. di¬ 


ha avuto un malleo’o fratturato 

la mano di un ti’?o9*afo 
stritolata da una macchiiia 

Una eclogura raccapricciante è ac¬ 
caduto ieri mattina, verso le ore 8.20. 
nella 'tipografia Colonna, .sita nella 
piazza omonima. II tipografo Cesare 
Pontecorvo, abitante In via del Cap- 
pellari 60. ha avuto la mano destra 
sfracellata fra gli ingranaggi di una 
macch na. Ricoverato a S. Giacomo, 
il Pontecorvo è stato giudicato gua¬ 
ribile In 45 giorni. . 

Un'auto sfitta e si fracassa 
contro un albero sulla Salaria 


PRENDE IN PRESTITO LE AVTO PER RUBARE 


Due negozi svaligiati - 

tOfilAn TaTo^'-ri sono® s^oUe'^leri^^^^^ VENEREE * IMPOTENZA 

CfOlla DOnClO Cl 0 lle I4UU99 ^^j^j^-plonato atletico femminile ai Ìen|||| |||A 

-- si^iarieuT» S!no 8ML0JlLB£R7D.^B’(SUz.&llNe9gl 

Dm brìllMiq^fpEriscono sotto la Galleria Colonna fT^rt e^da^rTÌkuafe^?^ha ^ _ _ _ „ ~ , ^oia 

. . _ bilito il nuovo primato Italiano IIKIA 

/■* Società .assoluto con 11 tempo di 48’’9. 

La banda ,■ deHe • 1400 >, che la ea vent’anni. è stata trasportata in A Roma dove erano di scena le ra- Stadio Medico « Bft. SCQOARD ». 

Squadra ,MbbiIe dichiarò recente- auto aU’ospedale S. Giacomo. Non gazze del Lazio, della Sicilia, delia Specializzato solo per la cara di 

mente dì aver completamente sso- ha documenti. Dichiara di non ri- 'Toscana e della Sardegna non si so- qualsiasi forma d’impotenza, disfun- 
minata^^ha fatto la sua ricomparsa, cordare il suo nome. Sa soltanto di no avuti risultati di grande rilievo zionl e anomalia sesànall eon «oU 

Con ciò non vorilo dire che quei- abitare in via della Dataria, presso re si eccettuano due tempi discreti metodi aelentiflcl ((e non propri).- 


Dm brilluiq ^«pEriscono sotto la Galleria Colonna 


VENEREE • IMPOTENZA 

ESOUIIINO 

ICÀRIOJU.BiRm.43.pir(SUz. SKMegg) 


, A •* A le*-j — « A..^..^e^ T .«llffaesHrt «ii11’a efaì tn «Soll-a WU»! CIO fiuti WKliO OirC C*ie DU«:—I « ••• » ^«ascaasea. (lIcIIlU UUET UI34.IV4S mCbfJOJ OCieUMAlCJ tfV UUU ardWldaj/. 

lettore rimarrà dt nuovo hugge- MlevUle In piazM Augusto Imper^ stJ.m in terra e privo di sensi. oiogc'a ^un*“ùtÓ^dcT \ér«iau-ic^ l’ope^zlonc pollriesca non sla stata U* sorella. In tasca le è stata trovata de'ia Jeandeaii sui 100 e 200 metri. Frigilltà. aterUltà. Cora ringlovan»- 
TOt tore. Eccitali dalle parole del loro c st.v;o pn.ssibi.o accertare ® rsi t‘« proficua. Ma sta di fatto che altri'una lettera diretta al fidan^nto Ma- La Porri ha saltato m. 1.40 lasciando mento (metodo BogomOIetX) Inoa- 

• • • . se 11 manov.a:c sin stato colto da li do"à '««dri hanno sfruttato la trovata di rJ®- impiegato delle PP. TT. d.eci centimetri di margine alle più merevoU EuMigloni doenmtntato- 

Più scientifiche sono le previ- « *,ma.ore c si s:a p.odotto le iesior.t dTVa«a^^t * prendere in prestito . le . 1400 • per -, dirette rivali. IntormaSonl gratultA Ore »;«. 

^^^N^llT-^SavI^a e^eVi! _ "dlna^Sba JlsJirr^trrr?^;*^ P 1 C (a O L A ^ffa „ch® ba^miglloratoj^ pri- Pta«. .ndlpend,,,, e S (Stazione) 

ALI" Ur giovanc laminatore n^mea. « negorio di Amese Ba- CRONACA / rimdtotì a Roma MALATTIE deali OCCHI 


della gamba destra, mentre .'l avie- «^menie ^rctaot.e n ^oria ror- 

re Carmine Jafrati. del ppbridio di j 

Montero’.ondo. che guidau'a ;a mac- Durante la notte fra sabato e do- 

china. Si è rotto y nasoC I dlu: sono 

stati soccorsi Ha! caD^.i-.-n ratteKl. in vla Aurei.a 134. è stato 


d'eci centimetri di margine alie più merevoU guarigioni doenmtntata- 
dirette rivali. Informazioni gratuita; Ore 8-13. 

A Foggia l’unico risultato di va- UMS: festivi 10-13. Consuientl: Do¬ 
lore in campo regionale è stato dato centi DniversItA Sale separate, 
dalla Festa che ha migliorato n pri- Piana IndlpeBdenza v S (Staziona) 
mato del ceso portandolo a m. 9JS. i_ 


/ rintltati a Roma 


t svaligiato, n vaiore de'.ia refurtiva 
ascende a un milione e m:la lire- li 




- \ compattezza della bhis- y risentimento dei fascisti contro i Gravi ustioni alle gambe si è prò- aU’osptsda'.e s. Gi^omo 

di sinistra — dio»- uberai! può sembrare strano, dato Io dotto ieri U laminatore Mario Ba- - 

■Kit suddetto — si ren- attuale atteggiamento di quel partito, ron. di 19 ami. abitante in via Una linotiliinn Itovs» cri a.^cifriio‘ i’ fi'' '’i' » • 

esprimersi in cifre che conta, tra 1 candIdaU alle eie- colombi 22, mentre lavorava nella JSiDlIia l)C% C i„ceiietto L-j "merce è stata oò—ata 4*a»grt5c«; N»t! 

iti termini per- sìoni comunali, fascisti di immarce- fonderia PATU. Ui via Tot Tre !)€*■* A’nrf'S'Ilìnsi »-t» » r,nrvin l--»: oit i-ri: »<.*<*; rt-it 

W^KJimàiraVmfntO s®‘Mle fede, come Ugo IFAndrea ed Teste. Il Barcn, mentre stava fon- ^arCCItina vna « d- 6; 

per cento, ^V"^frS>ptU'Ttl ri" ^d/“mmo m «na bambina~ua«ro anni. Eie- ì^aro abS^^ In v” coTridoni 14. 

he le rini- ^to rossetto a stampare e ad affig- f^fo dTTil si s^va Tl BUnchUu. abitant jn via Galla ctie l’aveva labiata ineitriod!^ à: -. ; 

Ik del 10 lere S. manifesto In*^cui si vedono J*"® i^hT^lJito allo gimbe' H «'le oro 18.30 di en po- ;«r«o YUAik . nduMe 


Corsa ostacoli m. SO - I* serie: 

1. Taticchi M. Illuminata Fortebrac- Gabinetto 
rio PC. 16”3: Oculistico 


MALATTIE degli OCCHI 

Oculistico «Prof. D’AMICO]» 


^ ladri, 4 jer aprite la 5 a'ac.n«^a. lurii 19 usggii (; 4 D- 2 C 6 i S. P-ftro 2* serie: 1. SciarpeUetti Marcella. «inerulm] - Cure 

hanno addirittura ■tpaccato con un Crì»*t.o«: :! *»:« *• r» »l e -.-t t.l9 ♦ li- Capitolino Roma. Couaultazlonl - Operazioni Coro 




J V V/l SWO cosireiio a siamptiiu « «« rovente cui sì swlva. ^ 

del IO jgere un manifesto in cui si vedono ferro lo ha colpito alle gambe, mo-1 *^®®*““* ^7- Mie oro 18.30 di en po¬ 
is a un jdue ufficiali italiani fucilati da un duccnÀ>glI usLoni che Via— ‘state bevuto un sorso di va 

L, Iplotone di fascisti della «X Mas» al giudicate guaribili in.^Taì" mese a’-|rechiiia da un fiacco, scambiandola 


comando di un ufficiale tedes^. U joapedale di S,_<rÓvaml 

lm9n<¥A«4A *ww*rt* * 1 ^ VVaiWli* 


Imanifesto dice press’a poco: «Furo- 
h^^ucclsi perchè non rinnegarono il ' 
La faccenda ha urtato I 
>• 1 quali, dlmen- 

R^H^^BAz^a|nt^he il 

loro 


K Lu pidizia. di fronte alla graviti 
degli atti compiuti dai « missini » e 
aQ’lndiffiaziooe dei passanti, è staU 
infine costretta ad intervenire, cari- ; 

1 dimostranti e innaffiandoli * 
eoa due idranti. Sono staU eseguiUj 
una aesaantina di fermi. 

■ - 


per acqua. 


B FiWhìi 4 a siiKOFe 

ibbiano ragione _ ___ 

Colonna e può IR6|ltr€ pUSOggll CM MNIIO 

ragione quell' , - i 

pad darsi pure Un fatto molto conAnovente è ac-, 
ratTùbie nessuno caduto ieri au» le plizm IndSpcn- 
nto mio, la pen- denza. Una donna sulla cinquantina 
e i monarchici che pasaegglaTS ni braccio del ma- 
! per decenni c rito, è stata colta unprovvlsameme 
à abbiano am- da malore ed è stimmazzatn a terra. 

' Trasportata al Policlinico, ia pove- 

- retta vi è giunta cadavere. La donna 

fT-- j, jiiii-aj» ri si chlazcààva Ida Crialfl. ed era do- 

A^UOiIkIO'I ftCfea# mIcllUta a Rieti, ma attualmente ri- 

slGdeva presso 11 genero Fernando 
.^al candidato (Le. arch. Galeazzo Taitarinl. In via Miiabello 37. il ve- 
Roapolì 0 ({naie, in vena di adu- dovo al chiaina Elio De Marco, 
lazim per via delle preferenze, " 

in im ^<m\o sul Popolo ha affer- Grave Oli manOValc 
mato che le case costrutte a Roma . . . ». • 

in quattro anni, formerebbero un FUlVCHOtO pnVO ni SCIISI 


Buongiorno.^ 


^ ■ 
m- 


agglomerato edilizio grande alme- 
■e quanto la città dt Verona. 


In preda a un grave cnoc e con¬ 
tuso In molte pam del corpo, è 



*p!e’ di porco» la fo.glia di tra- I 9 ..v>. 3' serie: 1. Mereu Mariangela. Am- ROMA - Vla Farinl S - TM. C.458 

vertrio. aUa quale era assicurato li g«ilittÌM IntgtaSca; Ntti »•>. f-a- slcora Cagliari. 13”.2: (Stazione TermloD • Orarlo 8-20 

lucchetto. La merce è stata portata 15 , j,.„. 3 ,,,,,; 9 . Corsa piana metri 100 - 1* serie; -_—- 

via a bordo di una • 1400 » rubata vaiarne 6 ; ini:ri 3 i»'*iì c^^nn^ì. 1- Belli A. Maria, Fortcbraccio PC., 

la notte stessa al med’co .Mfooso mifttis» ■ttmiUfict: T^ajfrits-i a-.ai- 13”A: Ai»S »8 ■ /• * ■ . 

Prato, abitante tn vra Corridoni 14. 3 , ti-- ai d: itr.-. 16 S - :3 5. .c prtjrif 2* serie: L Tafiì Sandra. Atletica || 0 Q| a| ^11161113 IBoIlw 

che l'aveva lasciata incu.sfod!ta à; >-.»» Roma. 14” _ _ 

Targo Generale Gonzaga dei Vodicc. «...a 1 . vri ^ serie: Leandeau Marcella. CUS „ à iP/^TMT’ATVir » 

L’airto è stata poi rinvenuta abban- Visibile e ascolubile Ro,„a. 12 ” 9 . « 4 rUl>lAlVEi> 

donata In via Calo Cesilo Ttstri; . !<■ dr..’.ti - »T Salto in lungo: 1. Sciuto Carmen, _ _ 

Agli stessi ladri va attrlbu'To. i>’'o- Ciitas; • Icr'a' r«ra-:s » il CUS Roma, m. 4.72; 2. I.andi Ghi* SUIXfO SCHERMO: 

babrnxnte. lo ■«vaTl'gjamenfo deXa .S.-»*-»- a'. Rai!-: • *'M; i- seppina. LIb. Massa, m. 4.58; 3. Pe- , . I .1 J: n. 

merceria Anna Stazio, in v”a Oro^ ncn . a! Pi-aia- - ?-i—r: n ra:r.>m . a' ceni Claudia. CUS Firenze, m. 4.50; 111 1 VlfiOflfi SSSOlUTd (H KOfllfl 

ste Regno-li 37-39. Il df.rmo è stato F-aia-j; • HaarO r '«■ir- » a! èi’ariA; • E:- Lancio del disco: 1. De làica Fran- 

di mezzo milione. Qui la saracine- ‘»te '< para-i « - a'. in^rr. » al Prrce>;«: ca. Maurolico. m. 29.17: 2 . Marinelli f.j% LUX FILM PRESENT.A 

sca è stata sollevata con un -cr-'olt». • le Te->;‘-vi S'ac-s • a! R-:*>'t»: Bruna. CUS Roma, m, 28 81: 3. Pa- 

InoTtre. il commerciant-' .A’do C.tr.-»- • I.'i---—-1 *>’- « -tr^r ..o. 1 ; Pr>->-- ternoster Paola, Urbe. m. 28.42; A 

varri. residente a Clvrlavecchrn. è-Varie Corsa piona m. 2C0 - 1* serie: H 

stato derubato di due brinanti, chej ... L... Graziella. Urbe Roma. Il 

awva "n ta<^a. mentre passava «o’-o , Il 

la CaTTeria Co’cs^a. L’americano JÌtÌ; ' u ' ® 'aJ' » " ’'®"^„*-,Veroli Anna Maria. Lib. R 

.^ngo’o rozza è sta'o derubato di 1 Massa. .23" 6 ; — 

seo doUa-i vjT a cirro-s-e ect-na. * *=» tr-ni-fÀir 3* scn^ 1. Jeandeau .MarceRa. CUS „„ 

—• - Roniae Zi ; 

iqH*a 'vn il I to inolia rx^rsze gsMt: to«c«jn;S Roma, tm 10.18: 2.^*1^*talcrti Spadin - Mi Scili ! 

m m r.'vpjs')* Franca. Maurolico. m. 9.67; 3. Pater- 

e tenti il sncidio (W ois * 9 ^: sulla scena.- 

* - " " . . ■ — Salto m cito: 1, Ferri Pina, CUS _ 

'Dopo aver litigalo con il fidanzalo. CONVOCAZIONI DI PARTITO ^®"*^ GRANDE SPETTACOLO 

^ *ro?*9»* «:ri»«aie searo, sra. Corsa piana m. MO - 1» serie- t T.,. d» RIVISTA 



MKTti Spùin - Mi Scili 


piana m. SOO - 1* serie: l, Ua 


di RIVISTA 

Prezzi L. 200 e 300 


* •. j afo ?.-r;#se £ t-text ?ootc»Ti. renze 2’34”^ 

vento della padrona dt c^ ha sven-j oMi: Ore 9 M Set P-xte Pxr-xe. " ^ 

m M Policltalro. lajiomestic^è stata ^ ():,«:muri e DOMACI 

..icMa.a.. ...ori p^.co... .. o-ud-ca-aj i«j«se. «l'.a Se». 


Saper^wito che Verona ®ra pie- ,cco1ì^iSn.wrLi Ma di M dtì *oJa[il-"*ì5tu* f 

•olt, ma che non esistesse addirit» s. G ra-rr-nl li ventunenne Ciiisèp- dieoiio etie I preti si (K^upMA di ^Mitica sono dcgA «ciagaraA MWrtn n Osila Maifs. Rocceolra- •l•ttsr»li Av 


proprio non lo sospettavamo, 'pe Bcm:«. msnovsis, sbitanta 




• del 


Dio. Do ch« palpita. tli?_ 


..icma.a.. ...on ,.^. 0 »... .. n.oo.ca.a h Eletto:»!] ri ìeiiese. «i.» Se», 

guaribue In due giorni. P»ri<*e. bterrerri il eoa». Ttnài, 

<*«: 1S =»- Igit-rr.]?. li Se*. »11* 

za. abitante m via Donlzetti 7. si é ^ 

a^el^to con venti rompr^ di UTÒW METOOÌIIO; 0,^ .l!e 20.» 

« Luminal » perché gravemente ma- 

**** - AMICI DELL’UNITA* 

Strappata alla morte •«* *»• ^ 9 » 

dece I. Settofs » 0>bw HtMè. 2. Seti, a 

dimentica il sno nome fene a«w»»«w, 4 . a tnm 

— — him OMto P.. 5. Seti, a GitaieolcaM U 

Dieci minuti circa dopo la mezza- F****- 3. *• S«ù. s Italia MsM are 15- 
notte, un agente di PJ. che attra- ONUin; U Ctmm. F«Maj!« pena» ITI. 

; versava ponte Matteotti ha scorto m« U- 

una giovràe donna la quale, scavai- ___ v 

calo U parapetto, si accingeva a get- FEDERAZIONE GIOVANILE 
tarsi nel fiume. Intervenuto pronta- MCI: Oro 19 Segreuri a f. toeatriU — 

mente. O poliziotto riusciva ad Im- roe 15.»: »es 9 «Bs. ttoècaU ta M. — aie 

mobilizzare la ragazza e quindi ad 1$ «mt. ragaoa «1!» ae». Nate, 
acoompagnaria al posto di PJ5. del MHUn: Tata i «wf. eto 4 a. - a s>a lai 
MtoMaro della Maitaa. Poocessiva- giaisata alattsrali Àmtmne tacard ia gaanadal 
manta la fasctuDa. che dimostra cir- ts fai- y« ia ara IL 


DOMANI UN GRANDE FILM 


al Stivoli e QuirineUa 

tNGRiD ^O SBPf T 

BinR-KIIGNUI-IOIIHl 


W\ 


SRORSe 

CUKOR 


lt4S • M 
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P^n. 3 - L’UNITA’ HEl I "«EOI’ 


1 Unità 

<l•l tummxt* ' 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Lune»" •II’ manalo 1952 


1 Unità 


Gli ospiti segnano per primi, di sorpresa, cinque minuti dopo l’inizio - A partire dalla mezz’ora del primo tempo gli azzurri 
si insediano in area inglese e pareggiano con Amadei al 14’ della ripresa - Molte occasioni sprecate e un palo dì Boniperti 


11. DITO IVELL’OCrHlO 

di ITALIA -INGHILTERRA 


LA PARTITA 

della riscossa 


(Conilnuazione «lalla 1. pagina) tìet. che aveva avuto il pallone da 

- Pandolftni. autore di -una prodezza 

510 S 0 e tempista; ad ogni modo. do~ notevole nei confronti di Dickson. 
po averlo visto in azione, pensiamo Invece gli inglesi, forse provati dal 
che questa delle uscite sia la sua grande caldo, non riuscivano a ren- 
dote migliore, mentre come sicurez- dcre più veloci le loro astoni onde 
za nella bloccata ha lasfdato qualche conquistare quel successo pieno che 
volta a desiderare. gli davano la maggioranza dei prn~ 

Naturalmente gli inglesi, pur non nosticatori. 
apparendo più irresistibili o quasi. Sul finale della partita, specie 
non sfavano a vedere. Ed infatti quando Piota doveva uscire dal cam- 
Etnneg c Broadis, Tintcsa dei quali po perchè colpito da un infortunio 
-•ra perfetta, imbastivano asiani mol- fisico, le « bianche casacche » con due 
io pericolose e spesso era Moro che o tre azioni condotte con impeto rag- 
doveva salvare la situazione con si- bioso hanno cercato il goal ma ogni 
cure e tempestive parate. Assai bello volta la bravura di Moro e il senso 
un suo l'Qfo fuori dai pali per bloc- dell'anticipo di Ferrario e Giovanmni 
care una palla tirata da Finncy il sventavano la minaccia, 
quale era stato lanciato da Broadis. Quindi la partita che è stata bella. 
Dietro Broadis e Finncg lavorava interessante' e anche, in pili di un 
con la solita maestria Wright. Meno episodio, emozionante, è finita giusta- 
effirace appariva invece il lavoro del mente alla pari, il pareggio ci pud 
settore sinistro inglese, in quanto soddisfare sebbene i tifosi possano 
Pearson assumeva di frequente una pensare che si poteva vincere. Anche 
posizione piuttosto arretrata e il pie- questo è vero, ma non dobbiamo scor- 
c.olo Elliott, pur essendo assai rapido dare che anche gli inglesi hanno più 
come abbiamo già detto, non sembra volte sfiorato la vittoria, 
possegga la grande classe di taluni 










Piala ha servito in profondità Boniperti. Wright accorre invano 


(Tclefoto) 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI domandato a un tale, «n calcio», 
- . — ha risposto laconicamente. 

FIRESfZB, 18. — Sono arrivato E io ci sono rimasto proprio ma- 
a Firenze Ieri pomeriggio, dal tre- le. Ecco qua, ho detto, cdie comin- 
no scendevano tanti tipi più o me- ciò a sbagliare. Mi hanno mandato 
no come me: con una borsa sotto a Firenze proprio perché ne capi¬ 
li braccio dalla quale occhieggia- sco pochino pochino, di calcio, per- 
vano un asciugamano e un pez- che sono uno di quei rari uccelli 
zettino di pigiama. Ne arrivavano che hanno visto in tutta la vita 
da Roma, da Milano, da 'Torino, « due o tre partite nel campetto vi- 
riversavano per le strade e sem- cino a casa, per vedere che elletto 
brava buffo: tanta gente ■ con lu faceva la cosa a un incosciente co- 
borsa in mano alle cinque del po- me me. Ed ecco che veramente non 
meriggio; quasi fosse l’uscita degli capisco più nulla, 
impiegati verso le due dai mini- , calcio? Ma non ora domani 
j- domenica il calcio? E non era allo 

sten di Roma. Comunale? E dai ricordi 

1 fotografie che il giornale 

I turisti inglesi pubblica In prima pagina, mi fcm- 

D’un tratte abbiamo trovato la brava proprio che i calciatori fos- 
strada sbarrata. Qualcuno cercava vestiti in modo diverso da 

di occhieggiare al di sopra delle magliette e mu¬ 
ftì* TV,* __ tandme e non con certi vestiti di 

fll . I^e turisti inglesi, di quelli come 1 personaggi della Cena 
che viaggiano a piedi con un ba- delle Beffe, 
stone di legno su cui incidono U; 

tappe del loro viaggio, erano saliti ** '** oostume 

in piedi sui loro zaini c ghignava- 

no amabilmente. ..Che cè?»; ho Era il calcio in costume; 



Suoi predecessori: Bastin e B'^noks. 
per esempio. 

Alle spalle di questo setttne lo 
stilizzato Dickinson. un mediano 
che evidentemente preferisce u gio¬ 
co d’attacco a quello di difesa, a 
volte sbandava quando doveva con¬ 
trollare Pandolfini. Al centro delTat- 
tacco inglese il robusto Lofthouse 
buon colpitore di testa delle palle 
alte, ma mediocre nel palleggio e 
nel dribling. trovava in Ferrario vn 



g- -. ... - . —--— ^ — . .■ Il . una specie di rugby del 1800, nel 

AZIONE PER AZIONE L’INDIMENTICAB IL-E INCONTRO 

_ singolare contesa tra «Oltr’Amo» 

M mm _ ■■ ■■ M c « Di quà d’Arno ». Cose da pazzi. 

itiimili di CQPdiopcilinci s5«-£.i.u:.r= 

e DOi linci circinclo soddisfazione' 

I^B ^B BB ^^BB ^^^B ^BB ^B ^B BMi Hi M lonna, continuata in treno migliori giocatori In campo 

-_ I. .... .. . . -.- ■- . . _.... - gomito di un .signore e la .scarpa 

di un altro, e finita allo Stadio dra e che era dolorante e piegato 

«ili “aaaurri,, graidati dal grande Piota ni nono dimonirati nnpei-ioi-i ag;li ing-leni 

^— ■ "" --:- te a S. Maria Novella. parte, si era fatto una sorta di ei- 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI una staffilata bassa, flschlante ch« Gli Inglea. deboli .sulla sinistra, ganti. Le no.stre azioni si moltiplica- «He spalle sentiva ran.slmare di E oggi ’ giocaton in costuma ® voltati verso 

—- il portiere non può prendere. Uno a continuano a cercare u punto <U no. la mediana comandata da Picei- Proggatt hanno intrattenuto piacevolmente P*oIa. I tolografl hanno cominciato 

FIRENZE. 18. — Si poteva anche zero per gU Inglesi e tutti hanno la trattura della difesa Italiana puntan- nini spinge Piola e compagni. Ai 37 l noatn hanno giocato con oiU- il pubblico per un’ora prima del- a correre verso di lui sui margini 

vincere, ma non possiamo lamen- Impressione che la rete sarà seguita do su Plnney e Broadt.s. e lanciando Piola impedisce che Proggatt prenda ma buona volontà e la folla è sod- la partita vera e propria, com- can^o e qualcuno lo da portat 

tarcl dei risultato di parità. La par- da molte altre. Sino al 10' i bianchi Lotthoiuse. la palla injl piede a Boniperti chi disfatta; non sono Invece sodtìlstat piondo composte evoluzioni sul un bordo per masaaggiano. 

tlta è stata una delle più svvinceh- sono all'attacco o tutti gli italiani Ferrano non fa eompilmenti negli tira e la sfera .sfiorA fnisriando li W 1 numerosi sportivi inglesi chi campo nubbltco'^^è*riranlato*iJoL 

tl Cd emozionanti che M siano mal sono sotto porta a difendersi con 1 scontri. montante dastro. desiderano vedere ’a loro .squadra n puoDuco st e n , ^ ^ 

viste: per novosta minuti 1 cuori denti stretti. Plooinlni ha capito il Al 30’ Broadis lancia Pearson. ch« Da! 40" alla fine i nostn hanno M ridicolizzare g.i « a//urri b • .4 h i w a .1 1 n ° zoppican 

Hpì nnvAnfArrena AivAtTAtori crtrin ÉHfvrn fll 'Rroflflii; Od ora. Ia A 5\tì4V;tftto a dMf.rA t>or tthorAml rtA dA'tiinfrt rtAl r»ATnr»rt o «nÌA 4 Tif iniAfniinnhJii minTiM I fiono ceduti ai Dorcio aeiiqihilrne minuto dopo. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


tl Cd emozionanti che si siano mal sono sotto porta a difendersi con 1 scontri. montante dastro. desiderano vedere ;a loro .squadra 

viste: per novosta minuti 1 cuori denti stretti. Piccinini ha capito il Al 30’ Broadis lancia Pearson. ch« Ua! 40’ alla fine i nostn hanno M ridlcoiizzfire g.i « a/zurri b 

del novantamila spettatori .sono gioco di Broadis ed ora la mezz’ala è suo.'itnto a destra per liberarsi da •completo do:jilnlo dei campo o .solo Passano gli iniermlnoblJ minuti 


stati chiusi nella morsa deu’ansia: non gli sfugge più: è inuUle che .si Man; lirera Nforo con uscita tempe-lFinnev. al 43’. su aziono di contro-lde! rli>ceo e si ricomincia Ll:5;!a l’P't.’ingOlo c hanno veduti 1 loro 

per novanta minuti abbiamo avuto muova a singhiozzo. la sua corsa a .. .... ,. o ‘mo df * cLm^’ 

la gola chiusa. La .storia di questa piccoli brevi.ssimi scatti con il pai- P ' J','-T ” ■ . d,il d.,* «r* d*nl ofrX' 


grande avventura sportiva non ha ione legato al piede non inganna più 
un minuto noioso. U nostro asso che non lo lascerà più 

Incomincia la partita e Timmenso andare per tutta la partita. Ora la 
stadio tace. Cosa fa.ranno vedere Que- cose vanno meglio. L uomo più In¬ 
sti temblll Inglesi? La palla è a telllgcnte dell’attacco avv-ersario non 
Wright che avanza c la passa a Broa- PUÒ più giocare le sue carte come 
dls. il tarchiato ed agile avanti, il vuole. 

cervello della squadra avvcrssritt. Elllot in cattiva giornata non rie 

Broadis corre trasverralinentc Ver- avere ia meglio .su Giovan 

So ;a sua destra e lancia Finney. in nini. Ferrarlo ingaggia un combattl- 
grandtssima giornata. la svettante mento furibondo con tl fortls^ma 
ala destra inganna Manente con un f-cffhouse: sono due pesi massimi 
doppio passo verso .-slrilstra e tira; .scontrano come torri infuria 

Silvi. K.i* . Moro Ubera. ’e c Ferrario tiene sempre duro. 

Siamo al primo minuto di gioco f’Cevsnn è alla pari con Mari che svoi 
Bcteraario gigantesco che poca *;»>-« gh inglesi sono a’.l’ofTenslva appoe- ‘f® lavoro !n8s.sacrante. Solo Fin- 
co lo sgretolava. Negli altri settori gJando tutto le loro azioni sulla de- su Mar.en 

inglesi il centro mediano Froggatt. »tra- Manente non riesce a tener Fin- ^ h ' att^o inglese ten- 
un tino veloce non sempre aveva ta ney. Broadis con un dribbling ondu- ^ fl-trare. La nostra prima linea 
meglih contro Piolo, mentre dei due Iato supera anche Piccinini e Fer- ® ^ 

terzini Ramsey non aveva un gran rarto non sa come fare a contenere *1 9 Piola batte Froggatt su di una 
lavoro da svolgere data la passività >a pressione dei bianchi. Nello stadio P®”” ®un tocco perfetto la 
di Cappello; invece aarrett. dalla "o” ** »®Ptc una so;a voce. Quando 

parte opposta. eorUro Boniperti. n .n «eco Kola. raccolta una palla data- metro 

siveva momenti tranquilli. gfi ùa Mari, con Festemo del piede. S*”® *’ gli lngle.sl stanno prati- 

/n queafo periodo della partita U ma «o TrTrTri Tfi^.h?, 

^vA^r^onalT^^enta auc^^'dèi “ vecchio fugge. fa due passi e stocca sfugge continuamente a Manen- 

roam d'oltre Mamoa. %ù itLi^roso ^ sfera fila verso la Porta J^'jerdo" U ^io^^nUT U 

...*7 batte sull anca di Cappello ed esce «‘«nao la corrente e già ai wu la 
sebbene assai avventuroso quel- fosse stato avanti Cat>. nostra mediana può fare gioco con 

io degli azzurri natte file dei quali avanti cap- metà Mmno Boninem si 

_r. - _ - peno d! venti centimetri, la palla sa- «“tracco aa meta campo, iionipeni si 

*««’® rotolata In rete, perchè Mer- «cuote. Pandolfini sta prendendo au- 

spostato alla sua destra. Un ‘orltà. Piola contende fortemente la 

vom*» applausi. Sto gli inglesi ri- P®!»® * Froggatt e guida con Inte.!!- 

® tornano ad avere il predominio. Ma-lB®"^ 1 attacco. Amadei. che nel sa | 



l'rrfclta bloccala di Moro mentre 3!anrnte vizila 




iTelefoto aff’Unilà) 


.Pilori travoHi nella polvere, il loro « Wake up! > 
quarto d’ora di notorietà sgomi- Ormai stava per finire. Gli ita- 
n.ito dalle due ore della partita nani speravano; speravano che il 
vera e propria. E loro stessi si sono pareggio si trasformasse in ■vittoria, 
messi a fare il tifo sudando e sven- L’inizio di ogni azione suscitava un 
telando i berretti. urlo spaventoso, un urlo di speran- 

Ora. il tifo è certo una gran che poi finiva in un mugolio di 
bella cosa ma io certa roba proprio rammarico. Gli inglesi urlavano 
non la capisco. Come quel tale vi- metodicamente: 

cino a me, che fii è messo a sbrai- -rWoke up! Wake up, England!^. 

Lare come un ossesso, dato che ii c Svegliati, Inghilterral ». 

suo vicino non aveva fatto il salto j calciatori si erano addortnenta» 

Iriplo dopo il goal italiano: c Siamo jj» Forse il caldo, il torrido, fexmo 

italinnit Prima italiani e poi spor- caldo fiorentino che tra poco scio- 
livi! ». E lanciava insulti su insulti gUerà l’asfalto. All’orizzonte c’erano 
ai giocatori inglesi e all’arbitro che, certi nuvoloni neri; gravi e plum- 
a parere 6«io. doveva essere cieco jjg| però non sono arri'vati sul 
dalla nascita. canqjo. 

Ma io queste c'/se non le capisco secondo tempo mi è piatiuto, 
per la solila ragione che non me jgj gQjjQ divertito ed eccitato an¬ 
no intendo. ch’io. H pool degli incesi, arrivato 

Perno pasMamo ad altro; all ono- pochi minuti dairinizio, mi 

rcvole La 1^®- P®r tempio, ai sembrato Un &tto pulito pulito, 

sindaco di Firenze, al c Santo», qua^ freddo, come al biliardo. Ma 
Stava seduto a pochi passi da mà m, Quando i giocatori hanno 

e sorrideva m giro con una bwea ,ncomlnciato ad essere scapigliati, 

delle con le camioette ^rche fuori del- 

e abbracciava tutti Prima che la mutandine, aUora 11 gioco non 
partita cominciasse li abbracciai ^ ^ ^ qtralcosa di 

metaforicamente s intende, a dì- ^ 

stanza, come Wanda Osins quando • 

fa la « passarella >. In realtà nes- Lungo viaggio di ritorno 
suno lo guardava, la gente si oc- e quando i giocatori sono rien» 

cupava de! campo degli uomini che trati negli spogliatoi erano lenti 

tra poco si sarebbero messi a cor- nei movimenti, curvi, guardavano 
re re su e giù zompettando tutti in terra. Non saltellavano co¬ 
pi . me all’inizio. E aUora li compren- 

.... I » „t.* devo uomini, uomini e non soltan-» 

Quando e stato colpito Piola ho 


«n pallone da goal che purtroppo -^Tre‘m^nili‘‘non'‘^7ó''crr^ tc^PO *rà uno degli anima- .. .... ---, capito un pochino che cosa è Io 

il , grande veterano s inviava a lato trattenere Finney e Br^a^ t®ri. è sbadato e non fa gioco con «’'® « b occa 11 forte Uro con unalolede. Impegna Moro con un debo;e|parte su.-ito all attacco e la partita ,nort. E’ stato colpito nell’area In- j* 

destfW di MfCrriCiC coti tin Iftrc A y ___ ■* _«x__ <11 llim TlJàt AA' «Uà rT<»i;n feT-kA^irtlA.^ f® Hiir® r^rtn «nrvnt.rt a tf'Arlrh® /Ia j 2 . n^ax xt al CJCDOR StdtO il XX|3C6rRIlt< 


rnuu^nr^lom ^alionrTon Appello centra .r;;;rgUor;; pr-® ù. petto Uro. Dal 44’ alla' fine, nello spazio si fa dura con scontri e cariche da ^d ècad^^;" Por U “gi^^o si SJ^co^^Tr^nn^ato^d^m^ 

una ve'oclU sconcertante uomo della difesa Inglese. Ramsey. Proggatt ba perso la palla, di .sessanta secondi, abbiamo Uri di gettare a terra Camera. Ferrarlo va è spostato rapidamente nelParea ^ 

Questo episodio dimostrala, se va ' . c ®fi« P" controllare li bolognese *rà c*’® * ® Cappello, che avanza. Prog Amadei . di Pandolfini e di Bonlper- tn aiuto di Manente che In questa italiana. Piola era li. a terra, che 

Ite era ancora bisogno, che la squa- Lo.tnoitóe costretto a non abbandonar* mai la 8sft approfitta del tentennamento tl. Proprio un attimo prima del 0- ripresa si riabiliterà e si Incarica «j contorceva e tutU gli spettatori 

ara italiana, malgrado il suo gioco ® ®®’’ il suo tin- ^ delFazzurro e gli si lancia addosso schio sprechiamo la migliore occa- di coimare Finney chiudendolo =t 1- guardavano assieme dall’altra parte ®^ drara- 

__ . cinnantA invanna nrima Piccinini 6 _ . . ..I* ______... _.«-.v.,-_______ R . ..__._ma: U Doveretto doveva riorende- 


Mnno sempre correre con eccellente 
stile, che fanno .ancora riaggiaxe tl 
vallone con ■ passaggi potenti e pre¬ 
cisi. che conoscono ta vera arte d«l 
tocco di tetta; purtroppo — però — 
questi calciatori di otùe Manica sem¬ 
bra non siano in grado di •roncare 
frequenti e poderosi tiri 

S-. diceva che questo sta tl pmx^- 
paic punto debole delTattuale foci 
bau inglese e causa di certe sue ia- 
romprensibili sconfitte. Cerio è che 
c un certo paafo deila gara odierna 
Broadis. la mezz'ala destra, vn gioca 
lore che non gode certo fama d' 
essere un pericoloso tiratore, ottre 
che Suggerire e impostare il gre-o 
de- Suoi compagni Sì assumeva mn 
-?!C il ruolo di cannonsere, z di/alti 
Moro, specie netta ripresa, ha dovuto 

«re più di «n szrc — —— f pal- 
fone. 

4 sua volta la squadra italiana, 
dfbosissima r-tìTala sinistre, medio- 
r-r nel terzino sinistro e poco e^I- 
r-.cr.tc :n Amadei non poteva r'“ 
tendere dt impostare un g,oco orga- 
n-co c di conseguenza ha docuio 
sifida-'si o’fr brcnira ir,diTidi,cle r 
all'estro de-, suoi migliori campioni. 
Rotto q-uesto eszetto Piota è sembrato 
migliore o per ,o meno più redditizio. 

Nella ripresa mentre gli italiani, 
aumentando il ritmo d: gioco (in 
particolaTe Pandolfini e Amedei 
* cre s c ev a n o s), poterono per lunghi 



la mediana ttàiiana comiiKna a aordante che accompagna il giocò jun palmo dal montante destro. Plo-j — — Imi dicono « vecchio », uomo che mi | viaggio ai ntomo. 

dominare e al 23' PioMk Con una sor «om® una immensa orchestra di gl-Ila ha tirato In piena corsa mentrei (Cominiaa In 4. pagina, z. colonna) ‘dicono sia «tato l'anima della aqua-l ASMODEO 

prendente rovesciata, nonostante ala , — i 

stato caricato Ttolentemente da Fxog 

gatt. il bufalo biondo, mette sul pie- MB ^B ^^B ^ ^P 

Le impressioni dei protagonisti 

Pandolfini si butta In tuffo e col- 

pisce ia palla di testa che giunse . ^—«— -■ ' ' ' . -i— 

perfettamente a Piola ma FVoggatt UNO DEI NOSTRI INTIATl ipartila in nazionale, spero che la «Cosa tl è parso del tuo diretto av- die mi hanno fatte era linparabOe.ito roasl ed accaldati, n più toq u a r a A 

svento proprio « due metri da _ ■ (gente, gli spor tiv i siano contenti di-versarlo? ». «Lofthouse? In principio GII altri tiri erano difficUL ma mica Iti portiere Merrick che am. le pala 

Merricr. «posta ia polla e salva in FIRENZE. 18. — Verso la fine del-:me>. {credevo chissà cosa. Ma poi non mi mi haimo aorpreao. Dii^elo — si ri-jche gli servoim ds braccia fa granctt 

eztremis partita uno scriteriato gettò in’ Unnìiiri ti molto impressionato a dire il ve- volge a me — scrivilo ai lettori dellgesti per spiegare che 1 tiri nel ta> 

T* fni>« mn un fornudauie huirà «»mpo una botti^etta di aranciata | Un buon tecnico, ma un po' mo- tuo gloriMle che sono proprio soddi-jcondo tempo fischiavano attorno co- 

Tr-, fvuoU) e Cappello corse a racco-j Gli batto la classica manata sulla notono nella inventiva». sfatto, che sono contento». Ime mitraglia. 


—utt. lirinne del nostri ronzzl Ira- 1^®**» « Cappello corse a racco- Gli batto la classica manata sulla notono nella inventiva* sfatto, che sono contento». me mitraglia. 

m.uiu lozione avi rogara. ira rigettarla. «Bravo» eli SP»IL» « con la palma bagnata passo 1 ’ ... . . 

mediatamente gl ingleri ribattono tifoso!^ mentre U glocàtm *I flocatOTe p» vicino. E" Boniperti. Amedei Wìnterbotlom Wright 

con una foga indemoniata e alM passava accanto aUa rete, «una cosa «CW mi ha Impr^onato di piu? Amadei. sempre un po’ taciturno. „ .-t„re dadi inglesi ci vnola Wright senza un attinto di laotr- 

sempre il nervoso Finney Impegna buona l’hai fatta». Cappello non fia- T ’"® « "»® ’w® spende molte pa^e ptm rlspon- ^‘^attoo.^ra tozza^erS? « La «wtoTè delS 


Pkire di vedere due aim del quo-i 
drato jn un round tutto destri e si-1 


Cappello 


Ttfriedi 


rusizsativa agli ai>-i ^ 



‘•'p^rr^ v;d^;r5t.e a-, «« quo-:- cappello S“o iT.gSS*^^ ^ PeTn ^ 

drato jn un round tutto destri e si-! ra<S'tato Non Ie*^S»ra? Il migliore «1ra^raa*se^^^rtaió^ ri*Ponde aUe domande con sonuna mo tempo ce l'abbiamo Atta, poi O 

n:strt sferrati senza wltazionl. pa-! Fatmosfera degli *”'?ei mwW te ciS»p^ Per w cort«U, ma senza sbottonarsi trowo. cal«to ci ha battuto te 

.-^tria La nosti» primai®®'* «“«8™ che anche Cap itilo ea- ® * ® Manente «La squadra inglese ha giocalo be- «E. gU azzurri, non c’entraoa se- 

f ®«P®- P®«> <*oP® «« divenuto ‘® ««wah^u an-, „ ne all'telzio, ma daUa seconda parte condo lei?» chiedo. «Certo, naturai- 

linea si basa sul giuoco di ^.allegrissimo anche luL Tutti Insieme ®*’* entusiasta del ^ Ve^io ». . Swbbc basUto — ^«« M anente prtmo tempo sino alU fine cl ba mente, grandi avversari, alleati eoi 

smista di par suo e ra .o.;a invocaji giocatori si tuffano nel bagno In PlCeinini 7' ne fotolm o av C7>iU prL'iia. profondamente. Una parte di caldo infernale. Inoltre noi slamo 

li .suo nome. Pandoiflnl st* superali-{comune ed io mi avvicino alTala az- m __ . i 1 1 esempte «o cosi emostonato calo va imputata al nostri sv- lontani ormai dal campionato, non 

do Dichln-son. Boniperti botte sullo zurra. «Scusi — gU chiedo — è fl sa- JJSSeSl *SL^ versar!. Gli italiani hanno fatto una come voi. Giocare serve!». SlocoM 

scatto c nei «dribbling. Gorret. Pio- pone che le rende 1 cepeHI di qu^ "® * secondo tempo. ^Ita spMndliU. entusiasmante. Chi faccio un gesto di meravlgUa egli te- 


versori e qsnndi raggiungere al pri- 


fsmrto d'erg U pareggi con Ama-\ Broadis. nntorg del geni Ingleeg I t oe chi 


la si batte come un leone con Prog- «o *t«no cokxe?». «No. **«»-“« .conUnuoi^nt* u^' . mi ba colpito di più fra 1 vortrt è stste: «Sicuro. roegUo gtocore ete 

ra SI natte com«7 »«- affretta s rispondeml calmissimo •^«’^a^te - P«ndolfmi rtato Ferrario e 1 suol due «impegni far vacanza. A fona di gtocore al 

*^AI 38 beliaaone Pandolflnl-Ama- J°v«eeW“Ntetrte ^ nmmm colpo. Possi- Cosi è s teso per twtt t. «Ab biamo di linea. Piccinini e Mari. Molto be- tmpam No?. SewU 

det-Pando'flnl-Piola-PsndoIflnt. ohe t>»l*, lo mi chiedo dbm non st debba se m pr e nn revenngiale torrore degli ne pure Moro. rosa risata a cui fanno eoo gU^^ 

ouest'nitimo sciupa per precipttazia- PÌoIa ’"*• contro qncstl Inglesi?». inglesi — aggiunge PandoHbil — poi Piote? Era un grs nrtjt a im o gtoca- «Vede bene. leL rise a «Bs» di gto- 

S^^^dMfinrterara comTun „ , Ferrai P®*“ "*• « tempo*^i toro al sud tempi e to « ttrtt’ara. Un care per poco gU ttalteni d batteva, 

ne. Pwdolflnl te Ptote gU è vicino. Sta uacen do dal- FffrPBFl© passato. Senza contare che una certa vero esemplo. Un ucsno ^ amml- piacerò molto, bd pMW FltalU. 

nato, ha poimonl di brenro e ^ aojqdca. «Come è acato?». Ferrano sta asetugandost. St gira fortunaccia c’e l’hanno avuta». rare». Grazia, n vom dd «de; corno 

dacciaio; certamente è quello dona ealctos». un bel caldone. Me alla mia domanda e mormora: «L'u- Memvs Mwrì^k . 

prima linea che ba dato di più o om» nj* dato Beino. Non avevo te palla, nica cosa che mi rattrista è che non iwisrav» io, c wni^no 

p'.esBiyamento fl mlgllofo dd duo «U Proggat natnratoiente. No. non gU sia stato presente mio padre. CbiaB «deandatoea. aean da l oaa — gr^ Ftaalmente slamo dentro an'antro «lei a» j 

r.».v. OirSo fOBoaro. demo Bltoo deUe mia come eorobbo aoatanto adeao». Moro — una cosa ver g ognog a . n ^ s egr e to degli taglesl. Sono tutti boI- CNIWIP CROSTI , ) 
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UNA NUOVA SORPReSA E UNA NUOVA "MAGLIA ROSA.. AL TERMINE DELLA SECONDA TARPA DEL 'GIRO.. 

Il giovane Gonterno vince a Montecatini 
Gotta di Koblet e Minardi che perdono 6’ 

Il vincitore conquista il primo posto in classifica generale • Geminiani primo al traguardo del Gran Premio della Montagna su 
l'Abetone - Coppi batte in volata un gruppetto con Bartali, Kubler e Magni • Brutta caduta di Petrucci • Oggi la Montecatini-Siena 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE • bottet/a, via quando conta l soldi si 

accorge che non gli bastano 

Degli assi, nessuna grossa novità 
ancora; vengono su per la montagna 
'•OH cqlnia in punta di pedali. Della 
calma degli assi approfittano prima 
l/uber e DefiUppls c poi Padovan e 
pasottl, per scappare. Ma PasottI 
non ha fortuna: spacca iuta gonni.a 
come Buiz più su. Padoiaii, lluber 
e Dcfihppis... pardon: della corsa, 
per un pn non si sa più niente. E‘ 
entrata »ii Jiii regno blamo, dove è 
'egina la polvere. 

Pieve pelago è in fondo alla di¬ 
scesa E subito dopo un'altra arram¬ 
picata: il Passo dell'Abetone. Ge¬ 
miniani, dose, Defilippis, Zampieri, 
lluber. Conterno ed Astrua — pro¬ 
tagonista di un furibondo insegai- 
sono in lupa con t‘35" di 


MONTECATINI, 18 — /I « Giro » è 
partito il giorno 17... la prima tapva. 
Milano-Bologna, è stata vinta da 
Albani, che ha il numero diciassette... 
la giuria, a Bologna, ha distanziato 
dal 2, al Ì7. posto Kubler... c mena 
male che c’è stalo il forfait della 
Germania: altrimenti, le squadre in 
corsa sarebbero state diciassette... 

Si è parlato a lungo, ieri sera, di 
questi diciassette porta-iella. Un 
pezzo grosso del giornalismo, infine, 
ha detto: « Sai? lo, al gatto nero 
che attraversa la strada, non ci credo; 
però nella baraonda delle macchine, 
nel « Giro », mi tengo lontano... ». 

Manco io credo al 17 porta - fella, 
però, il nervoso che ha addosso il 
« Giro » non mi place. Già c’è stato 
un contrasto tra Fornara e la 

« » #v’r/i nitri imn »iii «Otto rpiru/n 


Coppi, a t‘38"; 13) Kubler, a l'SO"; 
14) Minardi, a 25": 15) Magni, a 
2'30"; poi gli altri in una lunga fifh. 

K viene la discesa: lunga, ripida, 
tutta curve secche. Gli uomini scen¬ 
dono giù sjxirati come jxille da 
schioppo, in questo ordine preciso: 
Astrua. Geminiani, Zampini, Bober, 
Conterno, dose, Defilippis. z.ampie- 
ri c. dopo un breve interi allo ft’t7"). 
Bartali, Coppi, Koblet. Kubler. Alba¬ 
ni. Benedetti, casata, e aurora un 
po’ più indietro (15”) Matpii. Rulz. 
Impanis. Milano. Minardi. Carrea. 
Ochers, Clerici, Kirchen. Padovan. 
Keteleer, Logli, e Aeschlimann. 

E gli altri? Non si vedono Manco 
Van Steenbergen ai vede. Ora. per 
la corsa, comincia il giuoco che I 
bimbi fanno col cavallo a dondolo; 
Sue giù, su e giù. su e giù. Da Pia- 
nosinaliro a Monte Oppio da Mon- 







C i ^ ' 




Il combattutissimo arrivo sulla pista di Montecatini: da sinistra UcFilippis (2), Geminiani (3). /ampiiii 

(4) e Conterno (1). (Tclefoto all’Unità) 


rimasti al palo di jiarlenza di ma¬ 
lavoglia. Il primo arrivo è stato con¬ 
fuso. difficile c non del tutto rego¬ 
lare. Inoltre, nella volata sul tra¬ 
guardo di Bologna, (e sul prato, un 
po' dopo) Kubler c Magni si sono 
danneggiati, e poi hanno tirato fuori 
le mani,. La folla ha fischiato. Anche 
la folla ha capito che il a Giro » ha 
t nervi a fior di pelle ? 

La giuria ha punito Kubler e pu¬ 
nito Magni. Capisco le multe, giuste. 
Ma perché la giuria ha distanziato 
Ferdy soltanto ? Anche Magni, strin¬ 
gendo Kubler, ha sbagliato. Ed allora 
era giusto distanziare anche Magni. 
iM politicxi dei due jksi c delle due 
misure è sbagliata. E' sbagliata, so- 
pratutto. in una corsa che c appena 
cominciata e che perciò metterà an¬ 
cora a confronto Kubler c Magni, i 
quali «i sono dichiarali pentiti. Ma¬ 
gni ha dettò: « F.ro nervoso... ■ 
Kubler ha detto; a Anch'io ero ner¬ 
voso... ». 

Quello che due Magni r quello che 
dice Kubler danno ragione alla im¬ 
pressione che mi sono fatta un po 
prima che il c Giro » ai staccasse da 
Milano. Il sGiro». impertinente c 
stizzoso come un cagnolino di una 
vecchia soubrette, ha bisogno di cal¬ 
marsi. un po' di bromuro gli fareb¬ 
be bene. 

Gli uomini che tanno in bicicletta 
hanno il sanj;uc caldo c nella fatica 
dello sforzo, se sbagliano, si possono 
anche capire, se non giustificare. Ma 
gli uomini che vanno in automo¬ 
bile. e tengono in mano i fili del 
giuoco, perchè aizzano le baruffe e 
buttano benzina sul fuoco ? D'accor. 
do: il sGiro» mette m contrasto 
vari interessi dell’industria in corsa 
per far la rèclame. Ma il c Giro » è 
anche un fatto di sport: se gli 5i 
batte in testa col martello della ge¬ 
losia, dell'incidia. Io si ammazza. 
L'industria cerca la reclame a qua¬ 
lunque costo, anche coi bisticci, che 
di riffe e di raffe tirano comunque 
' in ballo nomi di uomini, di biciclette, 
di gomme. Le cose d'oggi aon fatte 
cosi. 

Coppi? Et vivai Bar tali ? Evviva! 
Koblet r un applauso... 

■ Ecco che la corsa già scappa. Strap¬ 
po di Lambertini ed Impanis. e poi 
allungo di cervasoni. Zampini, orci. 
Bordoni. Tuber, Vagtsman e Vincen¬ 
zo Rosseilo. Fuochi di icgUa che 
bruciano in un batter dotchio. sullai 
strada che. dolce, si avvicina alla 
montagna. Il giorno è th.aro. soffice, 
tenero: incita ad una passeggiata. 
E la corsa passeggia 

Volate qua e la: a Vignola, Bevi¬ 
lacqua batte Cesoia, e con lo slancio 
delle ruote calde nasce una breve 
fuga di Corr.c'i pettinati. Sartml. 
Gerrasont, Ealimbcni, sulla quale poi 
Pettinati pianta la bandiera di bat¬ 
taglia cd arnia a Maranello (chilo¬ 
metri 49.700 a 37.500 all'ora) con 
j’35” sul gruppo, che Si lascia scap¬ 
pare anche Ghirardi, isotli, dose. 
Contemo e Vittorio Rosseilo. 

Pettinati ha il passo franco c si 
arrampica oggi con facilità ed arriva 
solo a Serramozzoni con 2 i5 " di van¬ 
taggio su Ghirardi. /sotti, dose e 
Contemo. l'SO” su Ceminiam e 
Ciarcia, e 2'5S~ su Buiz. staffette 
del gruppo in ritardo di 3'3S'' e che 
poi lascia andar rxa anche Casola 
c zampicri. 

Ecco ora la lenta e comoda discesa 
ts Pavullo nel Frignano, poi un'altra 
lòtta su per l'arrampicata a lama 
Mocogno ed a Bangazzo. Casola, 
ZafnVt^ri» GCminiUni é 

hanno fatto gruppo con ChirardU 
Isotti. dose, conterno e tanno alla 
caccia di pettinati 

E gli assi? Sono rimasti indietro: 
a Pavullo (Km. $0^00 a 34.250 di 
media), d ritardo degli essi è di 
4 5". la caccia a Pettinati è lunga, 
ma la rincorsa della pattuglia di 
Geminiani c franca^ decisa, sicura 


vantaggio sul gruppo che ormai si 
è ridotto all’osso. 

Fra la fuga ed il gruppo, nella 
terra di nessuno, a breve distanza, 
corrono Zampini, Casola. Ghirardi, 
isotti, Ciarcia. Pettinati, 'Padovan e 
rtuiz che ha spaccato tre gomme. 

L'Abetone. dalla parte dell’Emilia, 
è una montagna che non fa spaven¬ 
to: la strada è buona e breve, e la 
fuga non fatica com. a consertare il 
vantaggio 

Ecco l'ordine di Passaggio sul Pas¬ 
so dell'Abetone, traguardo rosso di 
montagna a quota 1.388: 1) Gemt- 
mani; 2) Defilippis. a due lunghez¬ 
ze; 3) Zampini, a 7"; 4) Zampieri, 
t. f.; 5) conterno, a IS"; 6) dose, 
a 18"; 7) Huber. a 20”; 8) Astrua, 
a 27"; 9) Casola, a 58”; IO) Albani, 
a t'30”; li) Bartali, a t'35"; 12) 


Ce n’è una, qui, che fa rizzare i ca¬ 
pelli: è la strada che. da Le Piastre 
arriva sino a Pistoia; km. 13,500. Ci 
fosse Soldaui.. ma Soldanl è rima¬ 
sto indietro. Chi può prendere il suo 
posto? Nessuno; gli otto uomini del¬ 
la fuga — Astrua. Geminiani. Zampi¬ 
ni, Huber. Conterno, dose. Defilippis 
e Zampieri — vengono giù a ruota 
c passano Piatola (km. 178,700 a 
34.285 all'ora) con SS” di vantaggio 
su Bartali. Albani. Coppi c Magni. 

Il « Giro ». oggi, arriva all'Ippodro¬ 
mo; valgono le scommesse? Si. Ed 
allora si può gluocare: riusciranno 
Coppi, Bartall, Magni, Kubler ed Al¬ 
bani a prendere la fuga? C'è chi dice 
si e c'è chi dice no. Io dico no. per- 
chè Geminiani sostiene un passo ve¬ 
loce. che ancora lascia il segno della 
forza sulla strada. Dico di no; infat¬ 
ti ecco gli otto uomini della fuga, 
ancora l't. a Montecatini. Ed hanno 
aumentato il vantaggio: ora è di 
t’42". 

La volata della fuga si conclude 
cosi, nell'ordine: Conterno, Defilippis, 
Geminiani, ruota a ruota: poi Zam¬ 
pini, dose. Zampieri, Astrua e 
Uiibet. 

I Lo sprint degli « assi » dà questa 
classifica: Coppi. Bartall, Kubler. Al¬ 
bani c Magni. 
i e gli altri? Arrivano a gruppetti: 
ecco staccati di 4'52'' Casola, Benedet¬ 
ti, Impanis. Magglni. Logli, Ockers 
e SoldanL ecco staccato di 8'20'‘ il 
gruppo di Koblet e Minardi. Coa'è ac¬ 
caduto a Minardi e a Koblet? Ri¬ 
sponde Minardi: « Ho preso la cot¬ 
ta ». E Koblet? Non dice niente. 
Scrolla la testa... Si capisce che. og¬ 
gi, • Hugo, pettine d'oro» aveta le 
gambe di piombò. 

Un ragazzo felice e uno triste sul 
traguardo, fi ragazzo triste è Petruc¬ 
ci, che è caduto nella discesa di Ba 
Tigazzn c ai è spaccato la testa Ha 
uerduto molto sangue, è arrivato 
lardi: povero Loretto! 

Felice è Conterno Ha vinto la < or- 
ita e .ora si fa bello con la t maglia 
rosa ». E' stato bravo, oggi; ha te¬ 
nuto tutte te ruote con sicurezza 
« poi Si è servito della sua foga, del 
suo entusiasmo, della voglia malia 
che aveva di toccare un grosso tra 
guardo, per imporre la sua ruota 
nuova e fresca. Ed ha fatto felice la 
c Frejua ». una marca che, tradita 
da Kubler. ha assegnalo la difesa 
del suo slemma ad una pattuglia di 
ragazzi che in tutte le corse si dan¬ 
no da fare (Cinlli è il più bell'esem¬ 
pio) e che — finalmentcì — hanno 
troiaio una giornata di gioia. 

Una strage di gomme, in questa 
corsa. Ecco un breve elenco: Martini. 
Pasottl r Fondelli, quattro: Lambcr-, 
tini. Schaer. tre,- Kubler. Moresco 
Rtiiz. Soldanl, Volpi, due. L'elenio 
di chi ha spaccato una sola gomma 
è troppo lungo Dico soltanto che 
rii nomi di uomini che hanno spac¬ 
cato una gomma, oggi ho riempita 


Perciò non so ancora che fine ha 
fallo Vali Steenbergen, che — mal¬ 
grado ricerche — oggi nella corsa 
non sono riuscito a vedere. 

Ed anche questa è fatta. Volto 
pagina nel gran libro del « Giro ». 
per dare una idea della corsa di do¬ 
mani. che andrà da Montecatini a 
Siena; km. 205. sopra una strada 
che è un salire e scendere di con¬ 
tinuo- nn inwifo alla velocità? 

La (orsa jxisserà per Lucca, c — 
dritta -— arriverà a Pisa. Poi. pei 
pontedera, prenderà la strada di Fi 
renzp, che è già in attesa di « Bar- 
tali, il diavolo ». Gran festa, dunque, 
guastala (ehi è stato?) dalla anti 
jiallca decisione (H non dare a Fi¬ 
renze il traguardo di tappa. Ma, 
forse, ha ragione chi dice che. pei 
la scelta delle città, il « Giro » non 
c cic/isfico" è un giro turistico d'Ita¬ 
lia. Da Firenze la corsa, poi, andrà 
a San Casciano. c Tavernelle. a Pog- 
gibonsi c salirà a Siena. 

H pronostico è per un uomo bra¬ 
vo sul passo e svelto allo sprint, an¬ 


che se a questo tipo d'uomo il Passo 
dell'Abetone. oggi, può aver dato 
un po' alle gambe. 

A'TTILIO CAMORIANO 


I P P ICA 


A Tommaso Guidi 

la Co ppa d oro di M ilano 

6ranet ed il francese Prince D'Oully ai posti d'onore 
Probàbile la presenza del 5 anni di Tesio all’OMNIUM 


La « cotta » di Hugo Koblet 
dovuta a dlst^bi gastrici 

MONTECATINI, 18. — ‘Appena 

giunto col gruppo di Corrieri, Hugo 
Koblet è stato assediato di domande 
dai giornalisti al seguito. II biondo 
Hugo ha confessato che il caldo sol- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 18. — Federico Tesio, 
il vecchio intramontabile •• mago 
di Dormelloelamorosament- 
battuto nel Derby — ove i suoi 
puledri Allegra c Durer delusero 
" SI è preso una clamoro.sa ri¬ 
vincita nella «Coppa d’Ora di 
Milano ■*. Il suo cinque anni di 
Tesio Tommaso Guidi, m uno 
Spettacoloso momento di forma, 
|ha riportato una splendida vitto- 
ina, lasciando ad una lunghezza e 
mezzo il vincitore della scorsa 
edizione Granet ed a quattro lun¬ 
ghezze il francese Print'e D’Outl- 
ty, cavallo di grande cla-s-^e e 
molto ben valutato oltr'alpe. 

I Notevole anche il tempo impie- 


ferto durante la prima tappa gli ave-Igato dal vincitore sui 3600 metri 


va provocato un disturbo digestivo. 
Stamani non 'stava bene c pensava 
che si trattasse di cosa da poco, ma 
gli sforzi In compagnia di Bartall, 
Coppi, Magni. Kubler, aggiunti agli 
sforzi effettuati ieri per tentare di 
raggiungere il gruppo del primi nel 
pressi di Bologna, hanno aggravato 
i'indlsposizlone che egli però spera 
di liquidare con una buona nottata 
di riposo. 

Benché egli abbia ormai 5 minuti 
di ritardo sul suoi temibili avversari 
lo svizzero spera di avere l'occasione 
di bridllare nel prosieguo del giro 


di quella che viene considerala la 
l'maratona del galoppo >■: un 
S’Sr’l, migliore di 4” del tempo 
Impiegato l’anno .scorso da Granet 
o che parve insuperabile; un tem¬ 
po che conferirà a Tommaso 
Guidi il ruolo di favorito, qualora 
Tesio decide.sse di tentare dome¬ 
nica prossima l’avventura del 
tradizionale ,< Omnium-.. 

Al betting, Tommaso Guidi era 
offerto alla pari, Granet ad uno 
e mezzo, Prince D’Ouilly a 4 in 


le Oppio a Potepetn. a Le Piastre. 

Il motivo della corsa è sempre 
qticlln: la fuga insiste c il gruppo 
non molla. E' servita a pni-o la mon¬ 
tagna dell’Abetone. Però, questo 
« mangia c bevi » fa crollare gli uo¬ 
mini come carte in un casteìlo del 
giuoco. Vittime illustri, c tra queste 
Koblet c Miliardi: <t Hugo, pettine 
d'oro », che già su per il passo del¬ 
l’Abetone si era fatto spingere dai 
gregari, sul Molile Oppio crolla, c 
Minardi lo segue... a mola. 

Nasi’c così M»i altro attacco a Ko¬ 
blet: è Bartali, che vuol mettere nei 
pasticci il bcll'Hugo. Boriali aizza 
dà battaglia c lascia nella polvere (e il mio notes. 

Coppi, Kubler, Magni ed Albani. Poi Si può fare una domanda? B' que- 
con Coppi, Kubler. Magni ed Albani, sta: perchè il « Giro » va a cercare 
Ilei guai) Koblet e Minardi. strade tanto brutte? 

E viene un'altra volta la discesa. Telefono di frc'ta questo servizio. 


AUTO E M OTO SUL CIBCDITO DI B BEMGAHTEN 

Trionfo di Piero Tarulli a Berna 
Tragi ca morie di Ercole Pr iflerio 

Albino Milani vince la prova delle motocarrozzette — Lunga catena di incidenti 


L’ORDINE D’ARRIVO E LE CLASSIFICHE 


L’ordine d’arrivo 

Ecco l'ordine d'arrivo della II tap¬ 
pa, Bologna - Montecatini.. del Ciro 
d’Italia: 

1) Conterna Angelo (prejus) m ore 
5.4r4S’’, alia media di km. 3l.Zg$; 
2) OeHUppIs Nino (I.egnano); 3) Ge¬ 
miniani Raffaele (Bianchi); 4) Vam- 
p!nl Donato (Benotto); 5) dose Alex 
(Garin); 6) Zampieri (Botlecchla); 
7) Astrua (Atala); 8) Huber (Guerra), 
tutti co: tempo di Conterno; 

9) Coppi Fausto (Bianchi) In ore 
S.48'27”; 18) Bartall G. (Bartali); il) 
Kubler F. (Fiorelii); 12) Albani: 13) 
Magni, tutti coi tempo di Coppi; 

14) Casola In ore 5.49’3r’; is) Be¬ 
nedetti; IS) Impanis; 17) Magglni; 
t8) Logli; 19) Ockers; 28) Soldanl. 

21) Corrieri In ore S-Si’s"; 22) Bia- 
gioni; 23) Keteleer; 21) Minardi; 2S) 
Pettinati; 2S) Milano; 27) Bernardi¬ 
ni; 28) Carrea; 29) Koblet; 78) Ros- 
setTo Vittorio; 31) Kirchen. 32) Pa¬ 
dovan; 33) Ruiz. tulli col tempo di 
Corrieri; 

31) Wellenmann in ore 5.31’28'’. 


33) Conte In ore S.sriS”; 3S) RI- 
vola; 37) Pasottl; 38) Brasola EUo; 
39) Glacchero; 40) Vitali; 41) Ros- 
sello Vincenzo; i 2 ) Trobat; 43) isot- 
li; 44) Giudici, tutti co. tempo di 
Conte; 

43) .Martini in ore 5’33’48''; 44) 

Franchi; 47) Sartlni; 48) Barducci; 
49) Lambertin'; 51) Pasqulnl; SI) Bar- 
tolozzi; 52) Bresci; 53) Van Ende, 
tatti col tempo di Martini. 


La classifica generale 

Dopo la seconda tappa Bologna- 
Slontecatini la classiflca generale dei 
Giro d’Italia è la seguente: 

l) Conterno Angelo (Frefus). < ma¬ 
glia rosa » e « maglia bianca >. in 

11 ore 4i’4S’*; 2 ) DeaiippU Nino tL.e- 
gnano), stesso tempo; 3) Geminiani 
Raffaele (Biancb'), < maglia verde *, 
•L. t.; 4) Zampini Donato, s-t.; 5) 
dose Alex, s. t.; <) Zampieri, s-L; 
7) Astrua, s.L; f) Albani a l'2C”; 
s) Coppi, Magni, Kubler a l’2C”; 

12 Barrati a l’sr*; 13) ockers a 4'52"; 
14) Impanis. t.o);Ii, Sn'dani, Magglni, 


Benedetti, Casola a 4’32''; 20 ) Huber 
a 5'I2’’; 21 ) Minardi a C’O"; 22) Ber- 
nadlni a 6'20’'; Z3) Koblet, K'rcben, 
Viti. Rossetto, Rulz, Pettinati. Pa¬ 
dovan, Milano. Carrea a 0*20''. 

46) Bresci. Martini cd altri a rs": 
(2) Moresco, Petrucci ed altri a- 
13’20’'. Van Steenbergen è a 20’58’’; 
Schaer è a 23'35*’; Bevilacqua e Van 
End sono a 2n7’’. I corridori Ber- 
mndez, Dubuisson. Colombo. .Mala- 
brocca. .Montana. Fonde)]) e Rodr'- 
guez, giunti fuori tempo massimo, 
sono stati riammessi in gara dalla 
Giuria. 


La classìfica 

del G. P. della Montagna 

La classifica ufficiale per il Gran 
Premio della Montagna, dopo il tra¬ 
guardo al passo. detl’Abetone (metri 
1388), è la seguente: 

1) Geminian', punti 6; 2) Deflllp- 
pls, punti 4; 3) Zampini, p. 3; 0) 
Zampieri. p. 2; 3) Conterno, p. 1. 


HiRN\. I- — Lj ^e( linda giornata dii 
I oliai, mondiali nmloi lolistiCi è stata 
(lini-lai.i d.illa iiiorU- dii lainpiuue ita¬ 
liano I ri,:<Tio < ilrll‘inzlf-e Bonnelt: Ta 
cima di L) inali, iristcìnenlc faiunia per 
airr prolocato la morii* ilcoit indinien- 
tiiabili a-si \arzi e IciiDi. ha voluto 
anche qucst'.inno la '.na littima cd e 
tato lo-ì clic ritalia hit |iordiito un 
Itrn craiidc lampione, il popolare I rt- 
pcrio I li< -taia loiiducendo una para ••lu- 
(icuda • 

.Malgiado lincideiite mortale a I rigerlo 
rilalia -I c aggiudicala ugualmente que- 
-ta priiii.i prova ilei campionato mondiale 
nella categoria motocarrorrcttc di >00 
CHIC di i-ilindrala. grazie alla ctupcnda 
<or‘a di Albino Milani ‘O Citerà che e 
rui'Cito a preialorc dopo mi aiiinccntc 
ducilo co nl’inglc‘e Cvril Smith su Nor¬ 
ton che il» -rgtiiin a -oli 5" al Iragiianlo 
finale: lutti gli altri -oiin stati netta- 
nicnle surcla‘«ati dai ranipione italiano e 
da qiielio ingic-c cd uno solo, il francese 
ilrioii SII Norton, è riu-cito a rompirtarc 
i -siili I gir! dei (icrcnr-o (è giunto a 
y minuti circa da Milamt 
tiro li dctt.iglio: 

Csletori* 3>0 ente.: I (ìolfiii (li.o.l ■-u 
Norton ilic loiupie i 2> gir dei peri or-o. 
pari a Lm I04.S25. in -tvoyS ail.-i medm 
di km tBI.STO: 2 Dcar (GB.) su AJh in 
55’07'*'; ■* Klagcr (Germania) *u AJ.S 
Csttforia 500 emc.: 1. Brelt (G.B ) su 
AJ.S che compie i 203,()84 km. di4 per. 
cors.) in ore l.2l’V’ alla media oraria 
di km ITO.SDn; 2. Doran (G.B.t mi .AJS 
a 20": ’ Bandirola (Italia) -ii 'IV^ in 

ore l.22''t"4: 4. Pagani (Italia) -u Gilè 
ra in ore l.'2V4’‘: 5 Colenian (G B ) 
Catefnria llolocarrovvrite snn emc.: ) 
Milani Albino (Italia) -ii Gtlera che 
compie I )lt»,4S kin. del prrcor-o in 
S4'54"5 alia media oraria di km 127.:^; 
2. Smith (G.B.) SII Norton in M’WT: 
1. Ma-suy (Belgio) su Norton in SVor’l: 
4. Prati (Italia) su Guzzi io 55’M"5 
Giro più veloce: Frigerio (Italia) alia 
media di km. orari 129.679 (nnovo record 
del circuito: record precedente: Olirier 
(G.B.) nel 1970 alla media di km 124.09)1 
Esaurite le )>ri>vr motocicli«tichr._ Piero 
Tariiffi. al solante di una Ferrari 2000 
ha unto il Gran Premio dell.i Svirrera. 
ri-ervoto alle lellure della formula 2. 
saieiole per il campionato del mondo, 
coprendo i 62 gin del pcrror-o p.iri a 
km 4SI.760 i norc 10r46" ,'I • medi.'» 

oraria d- km 149.746 

il romano ha dominati» ila un capo 
all'altro della corsa stabilendo aocbe d 
nuovo primato del giro (percorso alla 
media di km. 134.979). mai disturbato 
nella sua corsa trionfale dallo svizzero 
Fischer, aorh’egli al volante d. una Frr. 
rari, che veniva ad occupare il posto 
di onore a circa 3 minnti dal vìneilorr. 
Terzo era il francese Behra *u Gnrdini 
3000 che finiva ad oltre un giro 

Alla gara hanno preso parte 21 corri, 
dori di 3 nazioni; di c-si soltanto otto 
erano io pista quando Tamffì ha la. 
riiatn il Iracoardo F.srin» è stato eo 
-'retto «tl ritiro al *U giro 


Un u-eric di incidenti ba caraitcriz. di Svizzera. Il passeggero del car¬ 


raio la gara (-u cui in preicdoiiza erano 
morii I rigcr:o c BciincI cd or.i erj ri. 
ma-lo gravemeute Terno d irdesco Fa¬ 
rai ciul.i che era finito luniro no al 
Ihtu iliiranle la disputa della categoria 
sporti: il franccec lìosicr e l’ingle-e .Al>e- 
cn-M- hanno riportato Tenie forlunala- 
nieiiie lievi in incidenti di i or-a. mentre 
l'iiiclc-e Collin- è ii-cito illc-o d.il di- 
-j-lro della -ija IDI'V clic .iveiii per¬ 
duto una ruota in piena enr-a. 

Sullo stesso Irai ciato era .stata in pre¬ 
cedenza disputata, su un percorso di 
171.040 km., la gara aulomnbiIi«lira ri«er- 
i.ila .ille veltuic della calcguna sport 
che aveva vi-fo il trionfo delle Mercede- 
tede-che cla-»ificate»i con Kliiig (il se¬ 
condo arrivato delle Mille Miglia). I anc 
e Itie-s ai primi Ire po-li della rlas-ifira 


1 mortali inciclentì 
di Frìgferio e Bennctt 

BERNA, 18 — Ercole Frigerio, 

campione del mondo 1951 dì mo'o- 
clcllsmo «sidecar», c rimasto iic- 
cl.so stamane in un inc’dente verl- 
flcatnsi nei corso del Gran Premio 
3) Behra (Fr.) p 4; 4) M’harto:) (In- 


rozzim», Ezio Ricotti, c stato rico¬ 
verato io ospedale ]icr l,i frattura 
di un.) gamba. 

Frigerio avev.a 31 anni eil era pa¬ 
dre df due figli. Capo collandatorc 
presso la < Gilera ». si era dedicato 
alle gare su motocarrozzette nel 
dopo guerra. Canno .scorso aveva 
vinto appunto in questa categoria 
il G.P. di Berna. 

Un altro incidente mortale è av¬ 
venuto neilla gara delle 300 cmc., ai 
pcntiliimo giro. Ne è rimasto vitti¬ 
ma l’inglese Devet Bennctt, che era 
stato ammesso alla cors.i airultimo 
momento In sosiltu/.onc del tede¬ 
sco Rudolf Knees. Bennel é morto 
atl’ospert.ale Aveva 30 .inni 


Tariiffi in ted? ?IIr rla^sifira 
(fel Camnionsto mondiale 

BERNA. 18 — Dopo 11 Gran Pre¬ 
mio Automobilistico di Svizzera, pri¬ 
ma prova valevole per II campionato 
mondiale dei conduttori, la classifica 
ò !a scgiinte: 

1) TarufR (It p 9 (8 punti per il 
primo po.sto più t punto per il pri- 


apertura e a due e mezzo in chiu¬ 
sura, a 6 Seat, con punta mas.-ima 
tn Borsaro Nero offerto a 50 e in 
Scandicci offerto a 100 contro 1. 

Al via valido era Calmo ad an¬ 
dare al comando dinanzi a Sem, 
Borsaro AVro, Alibi, Prince D’Ouil- 
ly e Tommaso Guidi: posizione 
immutata lungj la retta di fronte, 
menile alla seconda piegata scom¬ 
parivano ttaiòaro Nero e Calmo, e 
Scai -! portai j al comando .subito 
affiancato da Alibi incalzato da 
Prtnce D’Ouilly e Tommaso Guidi, 
menile Granet e ancora lontano. 
Alla intersezione delle piste Tor- 
maso Guidi aveva nettamente la 
meglio e. ben -o.steiiuto da Camici, 
volavi indisturbato verso il tra¬ 
guardo. malgrado l’ottimo finale 
di Graiiei che occupava la piazza 
d’onoie dinanzi a Priuce D'Omlln 
e Alibi Quinto era Seat 

(.. iS. 


Bella vittoria di Gemmano 
nel «Petrarca» alle Capannelle 

Il « Premio Petrarca ». prova di 
centro della riunione di ieri alle Ca¬ 
pannelle è stato vinto brlllantenien*^ 
da Gemmano della scuderia Ticino 
che battendo il favorito Guadalcanal 
e l’ottimo Ludro ha confermato la 
buona impressione ehe aveva susci¬ 
tato nello « Schelbler » in cui era sta¬ 
lo sacrificato al compito di fare 11 
battistrada per il compagno di scu¬ 
deria Arson 

Dopo aver seguito In coda lino alla 
Intersezione delle piste. Gemmano, 
energicamente montato da Romero. 
veniva a battere di spunto alle tri¬ 
bune Guadalcanal che resisteva al fi¬ 
nale di Ludro (rivelatosi inferiore al¬ 
l’aspettativa) e conservava la piazza 
d’onore 

Le altre corse sono state vinte da 
Voungstown. Longhena, Oscata, Dan- 
se Du Feu, Pampa. Barras. Rosella e 
ritta Nane (parità). / 


La colonna vincente 
del concorso TOTIP 

Ecco la colonna vincente dei 20 ’ 
Concorso TOTIP: j. corsa: 2-i; 2. 
corsa; 1-2; 3. corsa: 2-t; 4) cors.i: 
1-1; 7. corsa: i-X; 6) corsa; 1 -" 


A Perno Safcani 
la XIY Coppa Pirazzini 

BOLOGNA, 18 — E’ stata dispu¬ 
tata oggi, su un percorso di 185 km. 
la XIV « Coppa Pirazzini » gara ci¬ 
clistica riservata ai dilettanti. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1) Saccani Remo (Ciclistica Vigno- 
lese) in ore 5.5’ alla media oraria di 
km. 36.393: 2) Mazzacurati (S. C. Fel¬ 
sinea); 3) Bosl (S. C. Felsinea): 4) 
Vecchi: 5) Monti: 6) Tognaccini: 7) 
Pellegrini: 8) Mondini: 9) Bonetti; 
10) Cornacchia. 


Un torneo mondiale 
dei « pesi piuma » 

WASHINGTON. IS. — La < National 
B.oxÌDg Asvocìation » ha annunciato l'or- 
ganizzaziune Hi un torneo tra ■ migliori 
pi’-i piuma del mondo, allo scopo di de- 
ugnare un campione mondiale ad interim, 
fino a che il detenlnre ufficiale del tito- 
hi. Sandy .^adiller. «ara «mnbilifnfn 
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Hciiino civulo inizio o Mosco 
i Campioiiali Europei femminili 

itSLlia. Toat-futaa dali'XJxig^neriaa jper BS a. 13 


MOSCA. 18 — Hanno avuto inizio 

oggi nella capitale sovietica i Cam¬ 
pionati Femminili di Pallacanestro, 
con la partita inaugurale disputata 
dalle squadre della Cecoslovacchia e 
della Bulgaria. 

Quest,') seconda edizione dc) cam¬ 
pionati europei del dopoguerra, si 
presenta particolarmente Interessan¬ 


te. La squadra dell’Unione Sovietica, j ve dell’Unione Sovietica, nello stadio 


Francia. Cecoslovacchia e Bulgaria. 

Uno di questi incontri, Cecoslovac¬ 
chia - Bulgaria, ha avuto come ab¬ 
biamo detto l'onore di aprire i cam¬ 
pionati c si c risolto con la vittoria, 
sia pure di stretta misura, della 
«quadra cecoslovacca che ha su|>era- 
to l’avversaria per 56 punti a 47. Di¬ 
nanzi alle maggiori autorità sjiortl- 


detentrice del titolo, dovrà difender¬ 
si dagli attacchi che le verranno por¬ 
tati dalie agguerritissime formazioni 
deirEuropa Orientale quali l’Unghe¬ 
ria. la Cecoslovacchia, la Bulgaria, la 
Romania, e da quelle deH’Europa 
Occidentale a cominciare dalla te¬ 
mibile « équipe » francese. 

Il sorteggio ha favorito le squadre 
deJl'URSS. dell’Ungheria e deH’ltalia. 
che sono state raggruppale m due 
gironi enormemente più facili che 
non quello in cui si trovano le altre 
maggiori pretendenti al titolo, «-loè il 
orimo. nel quale sono raggruppate ' de abilità Nei primi minuti di gioco 


della Dynamo gremito in ogni ordì' 
ne di posti (circa 15.000 spettatori), 
si è svolta la cerimonia inaugurale 
del Giuochi con 17 sfilata delle squa¬ 
dre partecipanti c la presentazione 
delle delegazioni. 

Ha avuto quindi inizio la partita 
Inaugurale che ha veduto le fortisri- 
me ccroslovacche superare le bulgare. 

Molto interessante è stato l’ultimo 
incontro della giornata tra l'Unghe¬ 
ria e l’Italia. La partita si è iniziata 
con rapide azioni delle cestiste ma- 
[ giare che hanno dato prova di gran- 

Irta» aHollfà a4: 


le atUccanti Nagy e Blako hanno 
segnato diversi cesti. La partita è 
terminata con la vittoria deU’Unghe- 
ria per 58 a 18 (primo tempo 29 a 5). 

Oggi avranno luogo i seguenti in¬ 
contri; Finlandia-Ungheria; Svizzera- 
Repubblica democratica tedesca; Ita- 
lia-Austria; Romania-Bulgaria; Ceco- 
slovacchia-Francia; URSS-Polonia. 

I risultati 

Cecoslovacchia-Bulgaria 56-47: Au- 
stria-Finlandia 44-21; Polonia-Svizze- 
ra 40-22; Francia - Romania 43-28; 
URSS-Rep. Dem. Tedesca 133-4: Un- 
gheria-Italia 58-18. 


Cardiopalma a ITALIA > INGHILTERRA 


(Continna«lon e dal la 3. pagina) 

gnlfico lavoro che il grande Silvio 
imposta a metà cami>o 

.\niadel ora «i muore e (a un tn 
teTllgente lavoro di emarcamentd 
sulla sua destra dove spieaeo egli si 
trova libero 

Gli Inglesi attaccai.u con cariche 
decise e vclocteslme ma Ferrario 
tiene c Moro è di buona guardia 
Al 5’ Piota in area passa una palla 
di testa a Bonlperti che credend' 
fosse di-atta a Par.dolfini lascia a 
Merrick che laccogl»; un'aitia oc¬ 
casione sfumata. .M 6' Amadel apre 
ca una buona occasione per tirare, 
al 7' Finney previene Manente. Ola 
sulTa linea laterale e poi chiude sul¬ 
l’area d! rgore Fenaìlo si precipita 
di con^a e Glovannint scatta al can 
tro della porla; Moro esce euirir»- 
glese che alza la palla sul'-a rete ma 
Giovannlni rimanda con un potante 
calcio 

Ora la partita è tutto uno scintil- 
'•rc dt botte e oontrobotte. di azioni 
velocissime portate con foga entu- 
i-.esmante Bonlperti scatta su patv 
saggio di Mari, traversa al centro a 
Plo'oi che distribuisce ed al » al io 
ed all'll' VI sono stoccate di .Ima 
dei. di Flt^a e poi ancora di Pìola 
au it^iesl rispondono con impetr. 
ed al 13' Loftliouse lanciato da 


Wrlght. da 13 inetrt. tira fcrtlssttno 
c raMriunòe lo'tcopo: acchiappa Pef-'vn porta; Moro vola attravereo 1 pai! 

.. - --i—.ig respingendo d! pugno: una 

parata formidabile 
lA mediana Inglese frenata da 
noia e da pundolOnl ette taipedtaco- 
no a Fiimii A Dicblnaon di fi» 
glooo per la prima linea, non pob 
fior gioco di «quaOrtlat^TO « le lece 
a a mo fis eOanatra neo hanno con- 
tinuItA Amadel. lasciate apssse In- 


tinah a Montecenere. Un aoopiro: 

- Ir mani òhe ai atmoemno dal mamt- 

- brjo e cercano una borraccia per af¬ 
fogare la arte. 

insegutÉO • pfWO. PeUinati. po- 

- j ero raffOMUO, È fimotto coma 
'. birabo che, dopo ooer 


r ' n o'i 


oeeM pMoM i dolei 


9» « 


na i-etrina. fa per enfrore nella 


controllato da Wrlght. tult'altro che 
in buona gimnata. ora fa grande 
gioco con Pìola e Pandolfini .Ama- 
de! si sposta accortamente eroi sue 
destra dove si è una buona zona li¬ 
bera lasciata da Garrett che deve 
sudare sette camicie .» tenere Rom¬ 
perti 

AI là. minuto il pareggio e nato 
proprio dalla esalta valutazione del 
punto debole deìl’av versa rio di cui 
abbiamo detto sopra. Ferrarlo da 
iretA campo alza Ta |>al!a su Pan- 
dolflni. Diclrinson gliela contende 
ma il tarchiato toscano nello scon¬ 
tro ha la meglio e Dickinson va a 
terra. Pandolfini parte come un raz¬ 
zo con la polla al piede e a venM 
metri dalla porta viene affrontato da 
Garrett che ha avuto una incertezzi 
:c: '.asciare Bonlperti (ia paura de* 
bianco-nero gli ha fatto dimenticora 


IL a TO TOC ALCIO » 

9.800.000 3i 13 » 
258.000 ai « 12 » 

La direnane del Tatocalcio co 
lannica che il RMate premi di quC'- 
B’a oettimana è di lire tSO-MO-MZ. 
la caloaRs vìaceiite è la segnente: 
2. k, 1. S, S. k, 1, m, X. 9. 1. X, 1. 

Le quote realinate al totoealcio 
per gli incentri di ieri assomnuuM 
a L. 9.8mjm per i «tredici» c a 
tSt-ON lire per i «dedici», n n 
re dei trediciati «niiikenta R IS, 
mentre 405 aene i giecstori che han- 
■e fette dediti 

Tre i eiecitecL tre tredieieti e SS 
dedM efl eoe# Meri pelle eew di 

m 


una regola fondsmenta'e del con- 
trullo di zona); Pandolfini quindi 
ha tempo di passare con precisione 
la palla ad Amadel comp'etamente 
libero I! frascatano fa due passi di 
corsa e poi da cinque metri, sulla 
aeslra, schiaccia in rete con una 
formidabile cannonata Merrick -.e- 
de sibilare la |»alla a n.ezzo metro 
dal naso 

I 

Lj sfera C pasoutr ira .. pa oc; 
portiere, a circa un n.euo e irezzr. ì 
a’-i'altezza di c.’rca t.70 La Slad i ì 
è una bo'.gla di pazz. sc.itonatl dallt 
contentezza Le ur.a salgono al de 
;0 Ora ’.a parf.ta fa duri^«.lr.'.r. . 
Froggatt non sa più con'.e te~ere : 
rostro Silvio che ecc-.tato dal.a rett 
scatta corno un rag.izzo 

.\l 19'. SCI Vito da Pandoliin;. .Am.« 
del lira sopra la traver-a di un po 
mo; al 22' nonostante Ramsey pe: ' 
fermare '.a palla abb’a usato della 
mano destra. l'arbitro ron concede ; 
la massima punizione Gli Inglesi 
si «crollano e Broadis con un'ozio 
r-e pensonalc. attraverso tutto li 
campo con la palla suoera Piccini 
ni. Ferrarlo. Manente e poi Mar 
pianta tutU ta difesa Italiana, s: 
Infila In un corridoio e fi’a diritti 
su Moro Con uno scatto che Owc-s 
ga deve invidiare Giovannlni. che 
pare che volt g'.l è addoeso e g.- 
toglie la paKa; un soffio dopo e 
Moro era battuto 

Immediata replica degli italiani a ‘ 
SO'. Dopo una stranji, lenu. azione 
di Cappcllo-.Amadet di Amadei-Piol» 
e Plola-Bonlpertl quesfulUmo, r 
venti metri dalla fKirta. si aggiuv. 
bene palla mentre g'd avrersa-' ■ 
quaat coprono il loro portiera a fai 

A PriAl 


batte violentemente sUl.a traiersa e 


rientra tn campo 

Il gioco è velocitosln.o :i:ente 
< dribbling » non ricami inmil:, fat¬ 
to di cose csj'Crzia'.t e rr.o'te be’.'e a 
vedersi La pa"a non v;c- c tratte¬ 
nuta ;niit-'m.en;c • • cn-'o. 



pwfkre isglcag Mcrrkk 


no quasi latti a. \l».c I due iitiui.-- 
chi manotTano con «->cio.le//a L In¬ 
ghilterra fa om l ult.ii.c- r-iiT»., 
conquistare la vtttor.a 

A. 30 e a. 40 r.lomai.o oi turno 
i bjanch:- ?ono nisnut: terr.bil. che 
non s: poss-or.o dime f.c.tre I:i;.>rov 
.'-amente gli ire e^-; atrelerar.- I. 

datura, s: c^anc.a: o <i.il.a ni.?t.~a 
.ressmne e s. .ar.ciaro ir avant. ■ 
e-ta bcii«)a 

\. 31 semp:e : magnine. lir-'a 
ù'.s i-ferra un t;rc c Moro e.d**---\w 

• -tna difficile }>arata 

• Broadis. rtcetulo un .-assaggiv, u- 
F.nrei aveva sU;)er.»to Mar ente a 
a diec; metri aveva scaraventato in 
porta .n corsa Eroaòts ha 2e..e co¬ 
se e grosse come tronchi e More 

sulle dib. ,-er far-- findar v-a 
i. bruciore I 

Piccinini a gran \oce. consig.G | 
Manente a mantenersi in difesa » 
non avanzare Piccinini è sfigurate 
dalla fatica ma si batte con estrema 
er.erga; Ferrario è in tutte .e mt 
«chlc Nfarl f.-i un lavoro in sordina 
ma non meno buono di quello deci) 
a.tn El'.iott non scappa a G;ovan 
nini e Ftnr.ey non ha più tanto fiate 
' In corpo e in questo scorcio non 
I compare; compare invece Wright e 
( allora .Amadel ritorna indietro e le 
J sorveglia da vicino: Pandolfini in 

• vece sta attento a Dicklnson 

Al 33’ Piola ha un tmprowiao 
crampo alla gamba sinistra e deve 
•rTCìrc dal campo Manca Piola e la 
prima linea non ha più cervello. 
Gli inglesi continuano a premere 
Al 38’ Piola rientra zoppicante Ind¬ 
iato da un lungo affettuoso applauso 
Questo meraviglioso campione soffre 
ma non ceda ed anche con una «ola 
gamba efflciante riesce a dare palle 
d'ore al auot rafarat- dopilo al 38* 


Ferrano ha salvato la piorta tenendo 

I terribile Broadis che stava per 
Mrarc i:: nor-n aH'altezza del di- 
•chetto di ngore 

r.opo un minuto vediamo gli ita- 
ilani reagire vi-olentemente all'assalto 
.Tìg c-e '• • f.rtap-i airatt.icco 

R''gistnnmo un tiro di Bonlperti 
~i'f Merrick salva a stento. Al trillo 
Inale la folla entra in campo e por- 
•a in frioT-fo Piola i giocatori hanno 

II VISO sfigurato dalla fatica Finita 
Ta tensione deii'incontro si afflosda- 
no letteralmente e non «tanno più 
in piedi. Bravi « azzurri » avete gio¬ 
cato col cuore in mano avete dato 
tutto ciò che potevate dar» e ciò 
che vi chiedevano gli sportivi uer 
ooter continuare a volervi bere 


C.AXOTTAGGIO 

le gare preolimpiomrhe 
airidroKalo Nilaiio 

MILANO. 18. — Ecco • risultati 
delle competizicn! preollmp:o«iicii» 
di canottaggio svoltesi ogzi all’Idro¬ 
scalo di Milano. 

Quattro con; J. Sebino: 2. Moto 
Guzzi; 3. Bucintoro. 

Kajate k l: 1. San Giorgio 4’38'’4; 
2. TìrrenU: 3. Gr. Sp. Fiat. 

Dna senza: 1. Firenze 7'43’’2; 2. 
Baldesio; 3. Gr. Sp. FiaL 
Singolo; 1 Milano 8’; 2. Bari; 3. 
Sebtno. 

Kajak k 2. 1. San Gtorcio: 2. Gr. 
UH. Cansa; 3. Gr. Sp. FiaL 
Due con; 1. Libertaa 7’59’’3: 2. Gar¬ 
da; 3. Bucintoro. 

Quattro senza: 1. Guzzi: 6’90’T; 3. 
Vittorino da Feltre; 3. Borgo. 

Due di coppia: 1 Milano r(S'’4: 2. 
Roma; 3. Padova. 

Otto con; 1. Marina MlUtara rSlT; 
2, Ttanavo; 3. Bucintoro. 


TENNIS 

Italia - Egitto 5-0 
nella Coppa Davis 

L’Italia ha battuto l’Egitto nei se¬ 
condo turno della zona europea di 
Coppa Davis, col netto punteggio di 
5 a 0. 

Il «cappotto» c stato compleiato 
ieri, sul campo centrale del Foro Ita¬ 
lico. da Cardini e Rolando Del Beilo, 
i quali hanno battuto rispettivamente 
Coen e Shafoj. 

Coi due successi di ieri. 1 tennisti 
italiani si sono affermati con nettis¬ 
sima superiorità: nelle tre giornate 
di gare, gli egiziani sono riusciti a 
vincere un solo set, e precisamente 
quello strappato da Shafej a Rolando 
Del Bello- Mentre Rolando ha dovuto 
faticare alquanto per superare ii suo 
tenace avversario (tutti e tre 1 set 
vinti da'.ritallano sono terminati co! 
punteggio di 7 a 5). il campione dTta- 
!ia Gardini si è imposto con Irrisoria 
fari i;à «u Coen, lasciandogli due so¬ 
li elochi 

Ecco i' dettaglio: 

Gardini (Italia) batte Coen (Egit¬ 
to) 6-0. 6-i, 6-1: 

R De: Bello (Italia) batte ' Shalcj 
(Eci’to* 7-5, 7-5. 2-6, 7-5 

Risu.tato finale: Italia 5 vittorie. 
Egitto 0 vittorie 

Gli altri incontri di Coppa Davis 
conclusi ieri hanno avmto i seguenti 
risu’tati- 

Franci-J - Olanda 4-1: Belgio - Un- 
sheria 4-1 Sono ancora in corso gli 
incontri Germania - Brasile (la Ger¬ 
mania conduce per 3-1). Danimarca - 
Monaco (4-0). Svezia - Cile (4-0). In¬ 
ghilterra - Jugoslavia (2-1) e Argen¬ 
ti-.-) . Svizzera 13 - 0 ) 


I campionati europei 
dì tiro al pìceione 

MADRID 18. — Soltanto 20 con- 
correnU a pieno punteggio sono ri¬ 
masti in gara dopo Q secondo giorno 
del Gran Premio Europeo per H cam¬ 
pionato di tiro al piccione di Madrid. 

FTa essi figurano gli italiani Gui- 
donclni e Sessa e 11 belga Van der 
Straten. ciascuno del quali ha ab¬ 
battuto otto piccioni.' 

Gli Stati Uniti sono tn testa insie¬ 
me al Portogallo neUa claiitflca per 
nazlor.i, cmn 23 punti ciascuno, se¬ 
guiti dainUMa e dal Belgio con 22 
punti ciascuno, dsila Spiipta con 20 
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Il voto di Roma liidichi a tutta l'Italia 




la via della distensione e della rinascita 


(continuazione dnlU l.» pagina) 

far credere ai cittadini che sia 
mo alla vigilia dell’anno mille 
della fine del mondo, della ve¬ 
nuta dell’apocalisse. 

Io sostengo, prima di tutto, che 
Il nostro Paese non ha bi^gno 
di queste convulsioni politiche 
annuali, che per settimane t 
mesi contraggono e paralizzami 
la vita normale della nostra col¬ 
lettività. 

Ma se questo avviene, se co¬ 
loro che ci governano, ogni volta 
che si tratta di consultare il po 
polo per qualsiasi cosa, anche 
parzialmente, sono presi da un 
tale nervosismo cadono in tale 
febbre isterica, annunziano che 
questa è la lotta che deve deci¬ 
dere della nostra civiltà, è evi¬ 
dente che sotto ci deve essere 
qualche motivo profondo, e noi 
dobbiamo cercare di capirlo. 

La cosa avviene naturalmen' 
te, prima di tutto, perchè que 
Bti signori sono troppo attaccati 
al potere per motivi personali 
di tutte le nature, e non lo vo¬ 
gliono abbandonare. Figuratevi 
che oggi annunziano perfino 
delle misure che dovrebbero ser¬ 
vire ad organizzare le elezioni 
In modo tale che coloro che vo 
tano per loro contino di più di 
quelli che votano contro di loro 
Pensano, cosi, di restare su quel- 
. le sedie sino alla fine dei secoli 

Ma oltre a questo sta il fatto 
che essi sentono che da quel 
l’anno 1947, in cui da soli hanno 
incominciato a governare l’Ita¬ 
lia, non hanno saputo adempie¬ 
re al compito che stava davanti 
a loro. Hanno dato prova di in¬ 
capacità politica, di impotenza; 
non hanno saputo fare ciò che 
dovevano fare. Di qui il dila¬ 
gare del malcontento nel Pae- 
Be e della corruzione nelle sfere 
dirìgenti. 

Ogni anno una crisi 

Nel 1948, quando fecero le ele¬ 
zioni politiche, 1 democristiani 
conseguirono la maggioranza as- 
Eoluta, schiacciante nel Parla¬ 
mento, decisiva nel Senato. 

Nonostante questo, nonostante 
cioè che l’Italia sia per eccezio¬ 
ne, nell’Europa occidentale, un 
Paese dove un solo partito che 
è al governo, ha la maggioranza 
assoluta nella Camera e nel Se¬ 
nato e non deve quindi temere 
nelle assemblee legislative nes¬ 
sun voto ispirato dairoppo^zio- 
ne. nonostante questo, dal 1948 in 
poi, non è passato anno che non 
avessimo una crisi .di governo 
e anche due, che non venisse 
discusso di nuovo tutto da capo 
a fondo, che il partito dirigente 
del governo e l’uomo che lo di¬ 
rige non fossero costretti alme¬ 
no a dare l’impressione al Paese 
di cercare di prendere ima stra¬ 
da nuova. 

Quale prova più evidente del¬ 
l’incapacità di governo di un 
partito che è riuscito a strappa¬ 
re il 18 aprile, con quei mezzi 
che tutti sanno e non voglio qui 
denunziare, l’assoluta maggio¬ 
ranza nelle assemblee parlamen¬ 
tari rappresentative? 

E’ per questo che ogni volta 
che consultano il popolo, oggi, 
gridano che la battaglia è deci¬ 
siva, in quanto temono che ner 
loro possa essere finita e *r. sa¬ 
rebbe finita davvero e da un 
pezzo se il popolo, senza alcuna 
pressione di alcuna natura, fos¬ 
se libero di manifestare il pro¬ 
prio pensiero e la propria vo¬ 
lontà. 

Ma io vorrei andare ancora 
più a fondo in questa questione. 
Se è vero che dal 1948 in noi | 
da quando cioè un solo partito 
ha strappato, con quei mezzi che 
dicevo, la maggioranza assoluta 
nelle rappresentanze parlamen¬ 
tari la situazione nel Paese, per 
quello che si riferisce alle con¬ 
dizioni oggettive e alla fiducia 
del popolo nei governanti, non 
è migliorata, ma è diventata 
sempre più grave, la causa può 
trovanti soltanto nel fatto che 
tutta l’impostazione politica del¬ 
l'azione di questo governo non 
è stata giusta, ma sbagliata, per¬ 
chè non ha corrisposto alle con¬ 
dizioni storiche e politiche nelle 


quali oggi si svolge la vita della 
Nazione italiana, ha urtato e ur¬ 
ta contro qualcosa di acquisito 
alla coscienza delle masse del 
popolo e della Nazione. 

Per questo, ogni volta che si 
tratta di consultare in qualsiasi 
modo le masse popolari, i diri¬ 
genti delle sfere governative 
sentono con terrore che un abis¬ 
so si può aprire, il quale travol¬ 
ga non la nostra civiltà, non il 
nostro Paese, ma loro e la loro 
politica sbagliata. 

H mantenere nel Paese una 
febbre isterica ogni volta che cl 
sono delle consultazioni eletto¬ 
rali, anche limitate, non è con¬ 
forme una giusta concezione del¬ 
la vita democratica. Ci debbono 
essere delle consultazioni nor¬ 
mali, come la Costituzione e le 
leggi prevedono. Tutto questo 
nerò deve avvenire con calma, 
sulla base di una tranquilla di- 
«cussione delle questioni concre¬ 
te che si presentano alla Nazio- 


vitori fascisti. Queste condizioni 
sono state, infine, l’insurrezione 
nazionale antifascista e antite¬ 
desca del 25 aprile 1945, con la 
quale il popolo italiano ha co¬ 
ronato venti anni di resistenza al 
fascismo e tre anni di lotta ar 
mata contro l’invasore straniero 
e i traditori che lo servivano. 

Queste e non altre sono le ori 
ginl della odierna democrazia 
italiana, la quale esiste fino a 
che corrisponde a queste sue 
origini e non le rinnega. Il gior¬ 
no che dovesse rinnegarle, quel 
giorno sarebbe infarto aila de 
mocrazia italiana un colpo mor¬ 
tale, e dovremmo riconquistarci 
il regime democratico con un’al¬ 
tra lotta per la vita e per la 
morte. 

Ora io chiedo a quelli che 
qualche cosa comprendono in 
fatto di politica e di storia, quale 
è stato, nei venti anni di resi¬ 
stenza al fascismo, nella guerra 
di liberazione, neH’insurrezione 



sta la chiave di tutto. Quando 
abbiamo conquistato l’attuale re¬ 
gime democratico non sono stati 
cacciati dal poito loro i vecchi 
ceti economicamente privilegiati. 
Le condizioni erano tali che que¬ 
sto non poteva esser fatto se non 
si voleva spezzare l’unità nella 
lotta contro la barbarie fascista 
e nazista. Questi gruppi privile¬ 
giati sono dunque rimasti alla 
testa delle loro ricchezze e del¬ 
l’apparato che le produce. Sono 
essi che hanno chiesto di esclu¬ 
dere le masse popolari dalla di¬ 
rezione della vita politica nazio¬ 
nale e l’hanno chiesto perchè sa¬ 
pevano che chiedendo questo es¬ 
si cercavano di imiwrre all'Ita¬ 
lia ancora una volta una politica 
di conservazione sociale, di rea¬ 
zione nel campo economico e po¬ 
litico, di prepara^’ione deU’Italia 
c "na nuova guerra. 

iLssi contavano, credevano, far¬ 
neticavano che escludendo i rap¬ 
presentanti comunisti e sociali.sti 
dal governo il movimento ope¬ 
raio e popolare italiano si sareb¬ 
be a poco a poco sgonfiato, sa¬ 
rebbe decaduto, scomparso. Il 
Presidente del Consiglio lo ha ri¬ 
petuto l’altro giorno in non so 
quale discorso. Ma il movlmenUi 
operaio e popolare avanzalo non 
può scomparire perchè è l’anima 
dell’Italia, perchè è il fondamen¬ 
to del regime democratico ita¬ 
liano, perchè il giorno in cui 
scomparisse, sarebbe il giorno 
della più grave sciagura non so¬ 
lo per operai e contadini, ma 
ppi- tutta la nazione. 

”E’ accaduto quindi che i grup¬ 


pi privilegiati, solidamente sédu- 
ti sopra i loro privilegi e difesi 
dal governo, sono diventati e di¬ 
ventano sempte più tracotanti. 
La ricchezza dei ricchi è cresciu¬ 
ta in modo impressionante ed è 
aumeiit.Tta la miseria dei poveri, 
di coloro che vivono solo del lo¬ 
ro lavoro. Credo che nessuno 
possa negare che l’Italia è oggi 
in tutta l’Europa occidentale uno 
dei paesi dove sono più profon¬ 
di i contrasti di classe, dove si 
vede maggiore, sfrenato e vergo¬ 
gnoso il lusso di una parte, men¬ 
tre più grande è la miseria dei 
lavoratori daH’altra. Non esiste 
altro Paese nell’Europa occiden¬ 
tale dove .si possa passare con 
una cor.-ia di tram da una via co¬ 
me via Veneto, a un quartiere 
come quello del Quarticciolo e 
del Quadraro. 

Nello stesso tempo però, il 
movimento popolare, lungi dal- 
l’esaurirsi. è andato avanti. Gli 
operai e i contadini hanno sapu¬ 
to creale formidabili loro or- 
ganizza.Moni sindacali e politi¬ 
che; con e.sse sono in grado di 
difendere i diritti, che si sono 
conquistati combattendo il fasci¬ 
smo; di difendere e migliorare 
le loro condizioni materiali di 
esistenza; di stendere la mano a 
sempre più larghi strati di po¬ 
polazione per aiutarli a uscire 
dalle gravi condizioni del mo¬ 
mento presente. 

In questa situazione, apertasi 
la consultazione elettorale per le 
elezioni amministrative, si è pre¬ 
sentalo sulla scena politica un 
movimento reazionario di estre¬ 
ma destra monarchico e fascista, 


Che cosa è questo movimento? 
che progi'antuna ha? si rende 
conto della situazione in cui vi¬ 
ve il popolo italiano, dei peri¬ 
coli che minacciano l’Italia? Che 
cosa propone per sfuggire ad 
essi, per superarli? 

Le estrème destre 

Debbo dire tranquillamente 
che se un movimento qualunque 
si fosse presentato con un pro¬ 
gramma e con delle proposte, da 
qualsiasi parte provenissero, ma 
che riguardando la realtà del 
giorno d’oggi e il futuro del no¬ 
stro Paese, proponessero all'Ita¬ 
lia una via diversa da quella che 
si è seguita sinora, noi saremmo 
stati disposti al dibattito ogget¬ 
tivo e sereno. 

Ma non è così. Il movimento 
di estrema destra monarchico e 
fascista non si è presentato con 
un programma diverso da quello 
del partito governativo nò nel 
campo economico, nè nel campo 
sociale e soprattutto non nel 
campo della polìtica estera. Tut¬ 
ti costoro sono schiavi o dispo¬ 
sti a essere schiavi deirimperia- 
lisnio americano, cosi come il 
governo che abbiamo oggi. Dob¬ 
biamo quindi concludere —• e 
qui sta la gravità della cosa — 
die questa rinascita di un mo 
vimento della estrema destra 
fascista è soprattutto un tenta¬ 
tivo di mobilitazione reaziona¬ 
ria, che viene fatto per cercare 
di spingere ad arte lì Paese an¬ 
cora piu avanti sulla via della 
limitazione e .soppressione dei 
diritti democratici dei cittadini, 
per cercare di torcere il collo 
per sempre al regime che abbia¬ 


mo conquistato con la resistenza 
al fascismo, con la lotta di libe¬ 
razione e con l’insurrezione vit¬ 
toriosa del 25 aprile 1945. 

Questa è la realtà. Da quel¬ 
la parte non giunge niente di 
nuovo, ma solo un torbido ap¬ 
pello pd una reazione aperta, la 
quale dovrebbe metter in forse 
le sorti della democrazia stessa 
nel nostro Paese. 

Per questo non ci ha stupito 
il vedere subito oscillare in 
quella direzione le alte gerar 
chie della Chiesa cattolica e del 
Vaticano. Non ci ha stupito e 
non ci abbiamo trovato niente 
di nuovo. Sappia benissimo 
che le alte gerarchie del Vati¬ 
cano furono favorevoli a suo 
tempo alla marcia su Homa. cioè 
all’avvento del fascismo al po¬ 
tere. Sappiamo benissimo che 
dopo il delitto Matteotti, quan¬ 
do si cercò nel momento estre¬ 
mo di organizzare un ultimo 
fronte di resistenza all’avanzata 
del fascismo, le gerarchle del 
Vaticano agirono per impedire 
che questo tentativo avesse un 
qualsiasi successo. Esse distrus¬ 
sero con le loro mani persino il 
Partito popolare, predecessora 
dell’attuale Democrazia Cristia¬ 
na, per evitare che desse fastidio 
al regime di Mussolini. Quando 
il fascismo si buttò nelle guerre 
contro il popolo abissino, con¬ 
tro l'Albania, contro la Francia 
e l’Inghilterra e contro l’Unione 
Sovietica, le alte gerarchie del 
Vaticano hanno sempre appro¬ 
vato, hanno sempre benedetto, 
hanno sempre detto di si. 


Chiediamo che sìa applicata la Costituzione 
e sìa aperta al popolo la direzione del Paese 


ne in ognuna delle parti che la 
compongono, e attraverso que¬ 
sta discussione, nella ricerca del¬ 
la migliore soluzione dei proble¬ 
mi cittadini, provinciali, regio¬ 
nali, nazionali, deve accrescersi 
ed elevarsi sempre più la co¬ 
scienza dei cittadini, e soprattut¬ 
to delle masse popolari, le quali 
devono essere chiamate, in mi¬ 
sura sempre più grande, ad ac¬ 
cedere alia direzione di tutta la 
vita politica del Paese. 

La democraàa itaUana 

La questione più grave e che 
sta al fondo di tutto è che dal 
'47 in poi ciò che questo governo 
ha fatto non corrisponde alle 
origini e alla natura stessa del 
regime democratico che esiste 
oggi in Italia. Il regime demo¬ 
cratico italiano non è un gover¬ 
no democratico qualunque, nè si 
PUÒ leggermente confrontare col 
regime che esiste, diciamo, negli 
Stati Uniti d’America, o nell’Au¬ 
stralia, o nella Nuova Zelanda. 
La democrazia italiana è quella 
che è uscita dagli ultimi grandi 
episodi della storia del nostro 
Paese. Questi episodi sono sta¬ 
ti, prima di tutto, la resi¬ 
stenza eroica al fa.scismo della 
classe operaia, della sua avan¬ 
guardia per venti anni, in tutte 
e condizioni, affrontando tutte 
le lotte, pagando tutti i sacrifìci 
che era necessario paeare. Qu»’- 
-te condizioni sono state, poi, la 
guerra di liberazione che il po- 
rjo’n di sua iniziativa ha com¬ 
battuto per cacciare dallTtalia 
l’invasore straniero e i suoi ser- 


nazionale. l’elemento nuovo, ca¬ 
ratteristico, che ci ha permesso 
di fondare questo regime demo 
eretico che gli spiriti più illumi¬ 
nati d’Italia hanno chiamato col 
nome di Secondo Risorgimento. 
L’elemento nuovo, fondamentale, 
è stato soprattutto uno: l’avven¬ 
to delle forze popolari avanzate 
alla direzione della vita politica 
e della vita di tutta la Nazione, 
attraverso la direzione della lot¬ 
ta che tutta la nazione doveva 
combattere e ha combattuto per 
la sua libertà e la sua salvezza. 

Alla testa della restaurazione 
democratica in Italia, Dessimo 
può negarlo, erano queste forze 
e non altre. Ad esse si deve sia 
la rinascita di un regime demo¬ 
cratico. sìa la creazione di im 
regime repubblicano. Queste for¬ 
ze, poi, sono state così sagge, co 
penetrate di coscienza del lo- 
••o dovere verso la Nazione in¬ 
tiera che non hanno mai conce¬ 
pito la loro posizione dirigente 
in modo esclusivo, ma hanno 
sempre cercato, sollecitato, or¬ 
ganizzato la collaborazione con 
tutte le forze democratiche le 
quali accettassero un program¬ 
ma di progresso polìtico e di 
progresso sociale. 

Ho visto, leggendo l’altro gior¬ 
no non so quale giornale, che il 
ministro La Malfa ha suscitato 
Vìlarità di coloro che Io ascol¬ 
tavano in un cinema cittadino, 
rivolgendo a me la domanda, alia 
quale dice che io non avrei mai 
dato risposta, circa il perchè in 
America le masse operaie non 
seguono il comuniSmo. 


De Gasperi ha consegnato la città di Trieste 
alle Olmate di occupazione onglo-omericone 


Povero La Malfa! Vorrei dir¬ 
gli prima di tutto che abbia pa¬ 
zienza. La conquista al comuni¬ 
Smo del proletariato del mondo 
intiero non si fa in un momen¬ 
to. Nemmeno il mondo non fu 
fatto in un sol giorno ma ce ne 
vollero sette o sei, non so. Ab¬ 
bia pazienza Però desidero re¬ 
plicargli che nella domanda stes¬ 
sa che egli mi ha rivolto è con¬ 
tenuta la condanna dì tutta la 
sua ^sizione politica dì oggi, 
perchè egli, ch’io sappia, preten¬ 
de essere un uomo politico ita¬ 
liano e non americano. Deve 
quindi sapere che la classe ope¬ 
raia italiana nella sua grande 
maggioranza aderisce al Partito 
comunista ed al parti.o socialista 
Questa è per lui e per tutti noi 
la realtà. Vuole egli, per trovare 
condizioni più fav'orevoli, tra¬ 
sportarsi in America? Ci vada, 
non protesteremo se gli danno 
il passaporto, nè protesteremo «c 
gli negheranno quello di ritor¬ 
no. Ma quando egli parla come 
uomo politico italiano, suo do¬ 
vere è di tener conto della real¬ 
tà del suo paese e non degli Sta¬ 
ti Uniti d’America o delle Re¬ 
pubbliche dell’Africa del Sud 
La classe operaia italiana segue 
i partiti che l’hanno diretta pei 
due o tre generazioni alla con¬ 
quista dei suoi diritti, alla dife¬ 
sa dei suoi interessi, alla affer¬ 
mazione dei suoi ideali. Ebbene, 
per quali motivi la classe operaia 
italiana, la quale per questi le- 
jttiimi moUiH segue i comunisti 


e ì socialisti, deve essere al ban¬ 
do dalla direzione della vita po¬ 
litica? 

Quando il Presidente De Ga¬ 
speri cerca di spiegare il motivo 
per il quale egli respinse dalla 
partecipazione al governo i rap¬ 
presentanti dei partiti politici I 
quali guidano le grandi masse 
operaie più avanzate, di solite si 
imbroglia, e accumula™ come de¬ 
vo dire. Signor Commissario, 
menzogne o cose non vere? Una 
volta dice che noi volevamo Tin- 
flazione e l’inflazione invece l'ha 
fatta lui, e ve r,e siete accorti 
lutti del modo come i prezzi so¬ 
no aumentati. Un’altra volta dice 
che scatena\*amo la lotta socia¬ 
le e questo non era compatibile 
con la permanenza in un gover¬ 
no. ma tutti sanno che le lotte 
sociali sì sono sviluppate dopo 
che i partiti della classe operaia 
erano stati spogliati delle respcn- 
.«abilità governative. Il perìodo 
in cui si fecero maggiori passi 
in avanti senza turbamenti so¬ 
ciali è stato precisamente quello 
in cui la democrazia italiana si 
reggeva sopra la partecipazione 
al governo dei rappresentanU 
delle grandi masse popolari 
avanzate. Altre volte, vedendo 
che questi argomenti non reggo¬ 
no, ricorre alla questione di Tric 
ste. Noi dovevamo essere eschi- 
si dal governo perchè volevamo 
dare Trieste allo straniero. Sta 
di fatto che noi qui siamo col¬ 
pevoli solo di avere combattuto 
contro la servitili del flovemo al 


blocco americano perchè sapeva¬ 
mo che quella servitù portava a 
fare di lÀ'ieste una base milita¬ 
re americana e non una città ita¬ 
liana. Noi abbiamo fatto tutti gli 
«forzi possibili per aprire un’al¬ 
tra strada. Quanto a De Gaspe¬ 
ri, egli è slato capaire solo di da 
re Trieste alle armate anglo-a¬ 
mericane per farne una base di 
guerra contro i paesi europei so¬ 
cialmente più avanzati. I nostri 
consigli e le nostre proposte. In¬ 
vece. se non fossero stati con¬ 
trastati da quel partito democri¬ 
stiano che già da allora non fa¬ 
ceva gli interessi dell’Italia ma 
deU’Ainerica, avrebbero ottenuio 
che egei Trieste non sia una spi¬ 
na nell’animo nostro, 

Vmm poUtiea di pace 

La questione vera è che le 
masse popolari che noi rappre¬ 
sentiamo hanno una loro conce¬ 
zione della democrazia. Per esse 
democrazia significa riforme so¬ 
ciali. significa modificazione del- 
’e condizioni sociali nell’interes¬ 
se delle classi povere, delle classi 
non abbienti; significa distruzio¬ 
ne dei privilegi delle classi più 
ricche. Oltre a questo le masse 
popolari vogliono una politica di 
oace, una politica tale che non 
spinga l’Italia a entrare un’altra 
volta in guerra per interessi al¬ 
trui. ma la tenga fuori da qual- 
«iasi blocco, da qualsiasi intrigo 
*> formazione dove si lavori per 
la preparazione di un altro ter- 
x^Ue ma cel lo mondiale. E qui 


E d’altra parte, nella storia 
del nostro Paese le gerarchie di¬ 
rigenti della Chiesa Cattolica 
non è lo sola volta che sì sba¬ 
gliano. In fondo, esse si sono 
sempre sbagliate. Si sono procla¬ 
male infallibili, rinfalUbilità lo¬ 
ro però riguarda un campo che 
non ci interessa, del tutto diver¬ 
so, e del quale non si parla nei 
comizi- Quando si è lottato per 
la esistenza e la vita del nostro 
Paese, per fare dell’Italia un solo 
Stato nazionale, per fare di Ro¬ 
ma la capitale d’Italia, quando 
si è combattuto per il progresso 
sociale ed economico e contro il 
fascismo, queste gerarchie sono 
sempre state dall’altra parte, dal¬ 
la parte sbagliala. Unicamente 
nel momento in cui il regime 
fascista cedeva da tutte le parti, 
se ne sono accorte anche loro, 
per un istante sono state a ve¬ 
dere e sembrava aderissero al 
movimento nazionale, popolare, 
antifascista, italiano. Ma non è 
stato più che un momento. 

La responsabilità principale 
della situazione di oggi in Italia 
non appartiene più alle gerarchie 
ecclesiastiche. Appartiene a co¬ 
loro che hanno diretto la politica 
italiana dal 1947 in poi. 

Essi sono i responsabili, se oggi 
vediamo le piazze d’Italia, a Ro¬ 
ma e in tutti gli altri luoghi dove 
si deve votare, insozzate da que¬ 
sta invasione di topi e di scara¬ 
faggi schifosi usciti dalle chiavi¬ 
che, che sono i vecchi gerarchi 
fascisti (applausi). Questo Spam¬ 
panato, che oggi dirige un gior¬ 
nale a Roma, è l’uomo che esaltò 
i tedeschi massacratori delle Fos¬ 
se Ardeatine; è un corresponsa¬ 
bile morale di quel massacro. 
Quell’Anfuso, che non so come 
Eia riuscito a cavarsela da un 
processo per l’organizzazione del¬ 
l’assassinio di due grandi capi 
democratici come furono i fra¬ 
telli Rosselli, oggi osa parlare in 
una piazza chiamando alla ven¬ 
detta contro gli uomini che han¬ 
no liberato l’Italia dall’onta del 
fascismo e dell’invasione stranie¬ 
ra. E poi vengono gli altri che 
nelle piccole città meridionali 
fanno i comizi con i gagliardetti, 
difesi, s’intende, dalle forze ilel- 
l’ordine pubblico e apparentati 
nelle liste comunali con i candi¬ 
dati della Democrazia Cristiana 
e alle volte con quelli del partito 
repubblicano e degli altri suoi 
partiti satelliti. 

Di fronte a que.sti fatti che sol¬ 
levano lo sdegno neH’anima di 
ogni buon italiano, noi abbiamo 
il dovere di porci la questione; 
come queste cose sono diventata 
possibili" Nè voglio parlare di 
possibilità giuridiche. La co.-a non 
mi interessa. Parlo di possibilità 
morali e di possibilità politiche e 
non mi interessa nemmeno quel¬ 
lo che il Presidrate del Con.riglio 
possa av'er detto circa le " gran¬ 
di » opere costruttive e realizza¬ 
zioni del fascismo nel nostro 
Paese. Non mi interessa, perchè 
so che De Gasperi non pos.^iede 
tanto a fondo la nostra lingua 
per cui gli posso chiedere stretto 
conto delle frasi che va farfu¬ 
gliando nei suoi comizi sganghe¬ 
rati. Parlo di responsabilità po¬ 
litiche e morali perchè se oggi 
questi fantasmi del pass.-ito pos¬ 
sono venir fuori e persino nu¬ 
trire la disperata speranza di po¬ 
ter contare ancora qualche cosa 
nella vita del nostro Paese, ciò 
avviene perchè qualcuno ha aper¬ 
to loro la strada. 

E allora troveremo quel padre 
gesuita che parlando daH’Aracoeli 
(fualificava come assassini i par¬ 
tigiani che hanno liberato l’Italia 
dallo straniero, e invocava contro 
di loro la vendetta delle forze 
dello Stata Allora troveremo 1 
manifesti del partito della Demo¬ 
crazìa Cristiana e del Comitati 
Civici dove i nomi più cari al 
cuore degli Italiani, i nomi dei di¬ 
rigenti della lotta di liberazione 
venivano stampati in mezzo a 
naodiie di sangue! Allora trov^ 
remo Gasperi che quando A 
tnttft dd oortzp Lon- 


go che fu, accanto al generale 
Cadorna, l’organizzatore e capo 
più valido dell’esercito popolare 
dei Vol^'nfari della libertà, non 
è capace di parlarne senza ag¬ 
giungere una frase di scherno o 
quasi disprezzo. Eppure que¬ 
sto nostro compagno, che davve¬ 
ro non so quale grado militare 
aveva, mentre tanti generali fa¬ 
scisti erano scappati, egli, che 
veniva dalle isole di deportazio¬ 
ne, e accanto a lui l comunisti 6 
l socialisti che venivano dalle 
stesse i.sole e dalle carceri, sep¬ 
pero organizzare un esercito, il 
solo esercito italiano che in que¬ 
sta guerra abbia saputo tenere in 
alto la bandiera del nostro Paese 
e portarla alla vittoria (applausi). 
B’ a De Gasperi prima di tutto 
che noi dobbiamo chiedere conto 
di questi rigurgiti fascisti che in¬ 
sozzano oggi le piazze d’Italia; a 
lui che fa stampare manifesti do¬ 
ve sono chiamati assassini i capi 
della nostra Resistenza, i fonda¬ 
tori della Repubblica e di un re¬ 
gime democratico e nazionale 
italiano. 

A lui, che non contento della 
amnistia che politicamente sa¬ 
pemmo dare quando era necessa¬ 
rio darla, ha fatto mettere in li¬ 
bertà, così, dì nascosto, senza 
nemmeno informarne Topiniono 
pubblica, ma informandone i fa¬ 
scisti, ai\a fine, a cose fatte, 1 
traditori che durante la guerra 
di liberazione hanno massacrato 
patrioti italiani, che li hanno 
appesi all’uncino sulle piazze 
pubbliche e sgozzati. Ma il popo¬ 
lano il quale, preso dalla collera, 
cercò di fare giustizia di queste 
infamie, questo è stato arrestato, 
messo in carcere, processato, con¬ 
dannato! Per questo popolano 
non vi è grazia, non vi è cle¬ 
menza! 

Responsabile di questa sozza 
rinascita fascista nel nostro Pae¬ 
se è l’uomo il quale dice che il 
bolscevismo è oggi in Italia il ne¬ 
mico numero uno. Lasciatemi di¬ 
re — non so se le cose che dirò 
faranno perdere al mio partito 
dei voti, ma ciò non m’importa, 
perchè bisogna dire al popolo la 
verità (applausi) — lasciatemi di¬ 
re che se non ci fosse stato per 
l’Italia e in Italia il bolscevismo, 
noi non sappiamo come la nostra 
patria sarebbe uscita dalla cata¬ 


strofe nella quale l'avevano but¬ 
tata i fascisti, i loro complici, 1 
loro sostenitori. Bolscevismo sono 
stati gli uomini che hanno pas¬ 
sati 10 e 15 anni in carcere per 
affermare la loro fede nella li¬ 
bertà, per tenere alta questa ban¬ 
diera attorno alla quale sapevano 
che tutto il popolo doveva racco¬ 
gliersi e si è raccolto. Bolscevi¬ 
smo sono stati 1 nostri coman¬ 
danti partigiani, comunisti e so¬ 
cialisti nella grande maggioranza 
(applausi). Bolscevismo è stato lo 
slancio patriottico che noi, parti¬ 
to del comunisti, abbiamo saputo 
infondere al popolo intiero affin¬ 
chè sapesse affrontare serena¬ 
mente le dure prove che ha do¬ 
vuto affrontare per liberare l’Ita- 
lia dal regime fascista e dall’oc 
cupazionc straniera (applausi). 

Quando il Prcssidente del con¬ 
siglio, che non credo sia nostal 
gico di Mussolini, ma che forse 
è nostalgico di Francesco Giu¬ 
seppe, fa una simile afferma¬ 
zione, egli ha il dovere di darne 
la dimostrazione e la prova, e 
senza accumulare menzogne, 
senza ingannare il popolo facen¬ 
do gravare sopra di esso l’atmo¬ 
sfera dell’Apocalisse. Egli deve 
dire che cosa i comunisti hanno 
fatto contro la Patria! Il giorno 
in cui cercherà di dare una ri¬ 
sposta chiara a questa domanda, 
sarà costretto a riconoscere che 
quando la Patria era in pericolo 
lui non so dove fosse, ma noi 
eravamo sulla prima linea del 
combattimento (applausi). 

Le responsahUitm di De Gasperi 

Il vero pericolo di distruzlons 
delle basi del regime democra¬ 
tico sta dunque nella ^ intenzio¬ 
ne, nel proposito dichiarato del 
Presidente del Consiglio, del 
partilo che egli dirige e delle 
classi che lo sostengono, di esclu¬ 
dere dalla vita politica e dalla 
direzione della vita politica ita¬ 
liana. dal villaggio fino al go¬ 
verno dello Stato, le forze avan¬ 
zate del popolo e della demo¬ 
crazia. 

Per ottenere questo scopo già 
si minacciano le leggi eccezio¬ 
nali, brutta copia delle leggi fa¬ 
sciste; già si annunziano delle 
leggi elettorali che dovrebbero 
servire a garantire il partito 
dominante da ogni rivolgimen¬ 
to di regime, coire si è espresso 


lo stesso Presidente del consi¬ 
glio. 

Ma perché questo? Da che 
parte viene questa necessità? La 
parola d’ordine « il bolscevismo 
è il nemico numero uno » può 
essere la parola d’ordine di 
Truman, ma Triunan non è un 
itr'-'mo. Questa fu la parola 
d’ordine di Mussolini e di Hi¬ 
tler. Con questa parola d’ordina 
Mussolini ci portò alla catastro¬ 
fe, Hitler buttò tutta l’Europa nel 
baratro di una guerra spaventosa. 
Ma sulla base di quale fatto av¬ 
venuto nel nostro Paese negli ul¬ 
timi cinque, dieci o venti anni, si 
può affermare la necessità di que¬ 
sta campagna di odio per mettere 
al bando i partiti avanzati della 
classe operala e le forze che lì soa 
stengono, per presentarci gli uni 
e le altre come nemici dell’Italia, 
della Nazione, della libertà, della 
civiltà? Le prove non ci sono! 
I fatti non ci sono! E allora, colo¬ 
ro i quali osano sostenere questa 
parola d’ordine tutto ciò che ne 
deriva come trasformazione rea¬ 
zionaria del regime democratico 
italiano, abbiano il coraggio di 
dirci che non lavorano sulla base 
delle necessità e degli interessi 
d’Italia, che non lavorano per ri¬ 
solvere questioni che siano sorte 
dalla vita nazionale di questi ul¬ 
timi anni, ma lavorano soltanto 
perché grappi di forsennati impe¬ 
rialisti di oltre oceano hanno fat¬ 
to capir loro che le loro intenzio¬ 
ni di provocare una nuova guerra 
stanno maturando e che l’Italia, 
fino a che i partiti avanzati dei 
lavoratori sono cosi forti, appare 
un po’ difficile riuscire a trasci¬ 
narla in guerra (applausi). 

No, la mobilitazione del Paese 
con la falsa parola d’ordine che 
« il nemico numero uno è il bol¬ 
scevismo », non è fatta per risol¬ 
vere le questioni del pane, della 
abitazione, del vestito, delle scar¬ 
pe, del costume e della moralità 
della vita del nostro Paese. Essa 
è fatta perché De Gasperi sì è 
impelato a garantire ai generali 
americani, per il giorno che essi 
vorranno scatenare la guerra con¬ 
tro l’Unione Sovietica e contro i 
paesi dell’Europa orientale, che 
qui in Italia, ci sarà una retro- 
guardia tranquilla e sicura (Voce 
dalla folla: h No! >.) 


L’unità democratica che noi proponiamo 
salverà il paese dalla involuzione reozionaria 


In questa situazione noi sentia¬ 
mo la gravità delle cose che 
stanno davanti a noi. Sentiamo 
— permettetemi di dirlo — il 
peso delia nostra responsabilità, 
cosi come Io abbiamo sentito, ne¬ 
gli ultimi anni, in momenti altret¬ 
tanto e forse più gravi della storia 
del nostro Paese. Ma appunto per 
questo sentiamo che il nostro do¬ 
vere è prima di tutto di rima¬ 
nere fedeli alla Costituzàone 
italiana, alla base su cui essa 
è fondata, alle sue premesse sto¬ 
riche e alle sue condizioni. Il 
nostro dovere è di chiedere la 
attuazione di questa Costituzione 
in tutto il suo contenuto e che con¬ 
formemente allo spirito del mo¬ 
vimento nazionale di Liberazio¬ 
ne da cui questa Ccilìtuzione è 
uscite, siano nuovamente aperte 
alle classi popolari ed a tutti 1 
partiti, anche i più avanzati, che 
le rappre.sentano. la via della 
direzione della cosa pubblica in 
tutti i gradi della vita dello 
Stato. 

E’ proprio perchè chiediamo 
questo, die siamo entrati vo¬ 
lentieri, con slancio nella lista 
cittadina proposta dal presiden¬ 
te Francesco Saverio Nitti (ap¬ 
plausi). 

Vadano a contare ad altri la 
storia del lupo e déH’agnello; il 
popolo di Roma non ci crede 
più. A tutti gli uomini che hanno 
im brìciolo di intelligenza e di 
memoria dedden xioordar* ua 


fatto solo. Dal giorno che Roma 
è stata liberata, dal giorno che 
io venni qui e tenni quella pri¬ 
ma assemblea di cittadini romani 
al Teatro Brancaccio, da allora 
sempre sostenni e sostenne U 
nostro Partito che le questioni 
che stanno oggi davanti al 
polo italiano c che riguardano sia 
la rìcmstruzionc economica che la 
ricostruzione {^litica c morale, 
sono cosi gravi che nessun pax^ 
tito può pretendere di potere ri-' 
solverle da solo. E’ necessaria 
dicemmo allora; è necessaria ri¬ 
petiamo oggi, una unità di forze 
politiche, le quali abbiano la lo¬ 
ro base nelle masse popolari, 
anche le più avanzate. In con¬ 
formità con cpiesta porzione po¬ 
litica noi siamo entrati volentieri 
e di slancio — ripeto — nella 
lista cittadina, preposta dal Pr» 
sidente Nitti, peré b è nel modo 
stesso come questa lista è stata 
presentata abbiamo visto qttal- 
cosa che attuava una parte per 
lo meno — nell’ambito comunale 
— di quelle concezioni per far 
trionfare le qtiali ci battiamo da 
dieci anni sulla scena politica 
italiana. 

Si masamdevmo Setra S mm 


Ma perché non hanno.' tirato 
fuori la storia del lupo e dello 
agnello CTuando noi proponemmo 
a tutti l’unità per combattere 
contro il fascismo e contro lo 
stranierot .Quando esUtevano va¬ 


rie formazioni partigiane, divìse 
per partiti e opinioni poUtithe 
e le nostre erano le più nume¬ 
rose tanto che avremmo potuto 
nutrire e anche realizzare il pro¬ 
posito ambizioso di farne le for¬ 
mazioni prevalenti su tutto il 
fronte della lotta nazionale, noi 
proponemmo invece di unirci, di 
fonderci per creare tm unico 
esercito nazionale con un solo 
comando. 

Perchè non ci hanno parlato 
allora de! lupo e deH’agnelloT 
Forse perchè allora era chiaro 
(he semmai erano loro che ai 
nascondevano dietro di noi, die¬ 
tro i nostri compagni, cioè, che 
andavano a morire nelle primo 
file nella battaglia per la libertà! 
(Applausi). 

Dicono che il Presidente Nit- 
U, nel passata ha espresso opi¬ 
nioni contrarie alle nostre. An¬ 
che noi nel passato abbiamo 
combattuto su parecchi fronti, 
abbiamo discnisso con uomini 
politici di tutte le tendense • 
ciò non ci ha mai impedito e non 
impedirà mai a un nomo poli¬ 
tico ragionevole, sulla base della 
condizioni e necessità del PacM^ 
di realizzare quella unità di for¬ 
ze democratiche die aia neces¬ 
saria per salvare la Patria da 
una vìa che la può ccmdurro 
verso la cataslrofe (applausi). 

Ma non date retta ai mani- 
festt delle strada. Di fronte alla 


minaccia concreta dì degenera¬ 
zione reazionaria del regime de¬ 
mocratico, minaccia che è rap¬ 
presentata ripeto, non tanto clal 
rigurgiti del fascismo quanto 
dalle posizioni reazionarie sem¬ 
pre più accentuate che vengono 
prese dai dirigenti attuali del 
partito democristiano, di fronte 
a questa situazione e di fronte 
al pericolo che essa rappresen¬ 
ta, la posizione unitaria che noi 
proponiamo al paese e per la 
quale combattiamo, è compresa 
in mexio sempre più largo in 
tutti i settori. Non voglio fare 
nomi. Non sto qui per fare ri¬ 
velazioni. n popolo però devo 
sapere le cose come stanno. Og¬ 
gi, cjuando parliamo col demo¬ 
cristiano il quale ha ancora un 
poco senso democratico ed ha 
Intelligenza, egli stesso cr, dico 
che comprende che non minac¬ 
ciamo affatto la teligio ie »» «1 
confessa preoccupato per la po¬ 
sizione reazionaria che, sotto il 
preteso manto della difesa della 
religione, prendono le a'te ge¬ 
rarchie vaticane. Il liberale che 
tuonava contro di noi nei co- 
miri, ci ha dichiarato poche ora 
prima che tra poco bisognerà 
tornare ai Comitati di libera¬ 
zione nazionale, n socialdemo¬ 
cratico, il quale si Impegna a 
fondo, con le parole, per esi¬ 
gere che il partito socialista 
spezzi i suoi legami col partito 
comunista, quando è con noi a 
quattr’occhi, meno fieramente ma 
più sinceramente riconosce che, 
alleato con noi, il Partito socia¬ 
lista si è rafforzato ed è diven¬ 
tato più grande, mentre il par¬ 
tito socialdemocratico si è sfa¬ 
sciato per la sua servitù alla De¬ 
mocrazia cristiana e ai suoi go¬ 
verni. 

Questo è il successo ehe noi 
volevamo e crediamo di essere 
riusciti a ottenere. Noi e i no¬ 
stri alleati, noi e gli uomini con 
i quali lavorianw, siamo oggi 
certamente riusciti a Imporre 
ancora una volta all’attenzione, 
non solo della parte più avan¬ 
zata del popolo, ma di masse 
sempre più larghe, la necessità 
dì una azione unitaria per la 
difesa della democrazia e per 
la rinascita del Paese, per sal¬ 
varci da nuovi pericoli e da 
nuovi abissi. 

Un grande passo avanti 

Non so quali saranno i risul¬ 
tati delle elezioni, nè qu», nè 
altrove. So (he Intervengono po¬ 
tenti elementi di pressione, <ii 
Intimidazione, di terrorismo spi¬ 
rituale e di corruzione, che tcn- 
dmio a disgregare la coscienza 
dei cIttadinL 

Mi auguro che tutti voi e che 
la grande maggioranza del po¬ 
polo di Roma sappia resistere a 
questi mezzi Indegni che vengo¬ 
no impiegati per falsare l’espres¬ 
sione della volontà del popolo 
attraverso la consultazione elet¬ 
torale. Qualunque sia perù il ri¬ 
sultato che uscirà dalle urne vi 
DOSSO dire, sulla base di quello 
che so che è stato fatto a Roma 
e fuori di Roma, neH’Italia me¬ 
ridionale. in Sicilia, in Sardeena. 
vi posso dire che abbiamo fatto 
nel corso di questa campagn.a 
elettorale xm nuovo grande pa5- 
so avanti sulla via della eleva¬ 
zione della coscienza politica 
delle masse popolari, sulla via 
che deve portare a restaurare 
una unità di forze democratiche 
che sia capace di governare tran¬ 
quillamente e pacificamente la 
nostra Patria. 

Cercate, cittadini, che questo 
successo (he già abbiamo avuto 
con questa lotta elettorale. >i 
traduca nel voto a favore della 
Lista (Httadina, nel modo più lat- 
go. Andate a votare ro..'tpi,tti. 
tranquilli, respingendo qualsiasi 
provocazi(me al disordine, alla 
rissa, agli incidenti di qualsiasi 
natura. 

Votare cantra la gmerrm 

Cercate, quelli di voi he 
sono convinti della giustezza del¬ 
la posizione che questa Usta rap¬ 
presenta e difende, di conqui¬ 
stare l’animo del fratello, dei pa¬ 
rente, deU’amico, del conoscente. 
Avvicinate soprattutto le donne 
romane, fate loro com^enderc 
che coloro i quali si rivolgono 
ad esse e di(»no (he n voto del¬ 
le donne deve salvare la pace 
deUe famiglie e della città sono 
(hloro che in realtà lavorano in 
modo tale che porta a minare e 
distruggere la pace. 

Date un voto chiaro, un voto 
per la democrazia, (he o ggi è 
minacciata, che dobbiamo salva¬ 
re restaurando quella partecipa¬ 
zione deUa classe operàia e del¬ 
le forze avanzate del popolo al¬ 
la direzione della vita pubbUca 
da (mi la nostra democrazia è 
uscita. 

Date un voto per la pace so¬ 
ciale. perchè è solo attraverso 
(luesta partecipazione che la pa- 
(re sociale potrà essere salvata. 

Date un voto contro coloro cha 
oscuramente tramano per prepa¬ 
rare la guerra, e che domani in 
una guerra per interessi altrui 
sarebbero capaci di spingerci di 
nuovo. 

Questo, (ùttadini romani, sia il 
vostro voto e poiché so che voi 
siete anche e giustamente uomi¬ 
ni orgogUosi, fieri di essere cit¬ 
tadini romani, non solo perchè 
Questa città è cod carica di sto¬ 
ria, ma prima di tutto perchè è 
la capitale dTtalia, ebbene, fa¬ 
cendo trionfare la Usta cittadi¬ 
na, che è baDdìera di democra¬ 
zia, di concordia • di poce. fate 
che Roma sia a si manifesti a 
tutti non solo come la capitale, 
ma come la guida (H tutto U Pae¬ 
se sulla via del p rogresso, della 
chriltà, deUa giustizia aociale. 
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I gol listi perdono ter reno 

II collaborazionista Flandin clamorosamente battuto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Si sono svolto 
oggi in 29 dei 39 dipartimenti fran¬ 
cesi le elezioni al Consiglio della 
Repubblica, equivalente del Sena¬ 
to italiano. Le elezioni riguarda¬ 
vano la metà del Consiglio, lUl 
156 dei quali sono stati as¬ 
segnati oggi. I Collegi elettorali che 
designano i senatori sono compo 
all da circa 40.000 deputati, consi¬ 
glieri generali e « grandi elettori » 
nominati dai consigli municipali. 

Elezioni basate su un sistema pro¬ 
fondamente antidemocratico, in cui 
il suffragio universale è stalo so¬ 
stituito da ristretti collegi provin¬ 
ciali di <■ grandi elettori ». Quell)' 
odierne non potevano fornire al¬ 
tro che poche indicazioni politiche 
e di non grande iilievo. La consta¬ 
tazione che si impone comunque, 
in primo luogo, è che il partito co. 
munista Aia conservato tutti i quat¬ 
tordici seggi .senatoriali delia me¬ 
tropoli che già appartenevano a 
suoi membri. Per il quindiccsim.i 
seggio non sarà possibile invece 
avere notizie esatte prima di do¬ 
mani: la sua attribuzione dipende, 
infatti, da una elezione svoltas-i in 
territorio coloniale e sebbene »1 
candidato comunista ne sia stato 
vincitore delle contestazioni han¬ 
no ritardato fino adesso la procla¬ 
mazione del risultato. 

La cifra -dei candidati comunisti 
eletti è, naturalmente, del tutto 
sproporzionata alla reale influen¬ 
za del Partito comunista; il più for¬ 
te partito di Francia è quello che 
ha il minor numero di senatori. 
Resta, ciò nonostante, degno di ri¬ 
lievo il fatto che essa sia rimaitta 
inalterata, malgrado un sistema e- 
lettorale che è stato fabbricato ap¬ 
positamente per eliminare i comu 
nisti dalla seconda Camera del 
Parlamento francese. 

Gli spostamenti di seggi fra i di¬ 
versi partiti anticomunisti, sono 
piuttosto difficili da stabilire a cau¬ 
sa della etichetta incerta di mol¬ 
ti candidati. Da calcoli ancora uf¬ 
ficiosi risulta che i gollisti e i ra¬ 
dicali avrebbero perduto rispetti¬ 
vamente quattro e due seggi, men¬ 
tre un altro seggio sarebbe stato 
perduto dai socialdemocratici; ne 
avrebbero guadagnati quattro i de¬ 
mocristiani del M.RJ*. e tre gli in¬ 
dipendenti della tendenza Pinaj”, 
Non pare, perciò ohe lo sposta¬ 


mento dei voti deH’estiema tienila levato profonda indignazione non 


sui candidati favorevoli all’attuale 
Primo Minisiro abbia pre'-o le prò- 
porzioni ingenti che diver.si os'icr- 
Vatori avevano pronosticati) 

La sconfitta piu sigti!ficati\<i pei 
Pinay è quella clic egli lia subito 
nel dipartiment i deirYonne Qui m 
presentava candidato Flandin, vero 
ispiratore dcH’attuale iiolitica go¬ 
vernativa, e.\ Picsidente del Con¬ 
siglio pro-nazi'ta xt e\ ministio 
degli Esteii di Vicliy; sebbene egli 
fosse condannato alla " ineleggibi¬ 
lità . per il suo passito di collabo, 
ra/ionista, la complicità del gover¬ 
no gli avola peinu'ssd di porri 
ugualmente la sua candidatura cor, 
la n.'-'orva di falla convalidate più 
laidi dal Senato qualora egli aves¬ 
se raccolto la maggioian/a dei siif 
fingi. 

Questa inaiiuvia, che violava 
sfrontatamente la legge, aveva -nl- 


Eolo nei dipartimento interessato 
ma in tutta la Francia, dove Plan- 
din e giu>tainente consideiato co. 
me li simbolcj,.steisso, oltre che del¬ 
la peggioi reazione s'ociale, anche 
del tiadimento nazionale in favore 
degli invasori tedeschi 

Iaì proteste popolali hanno avu¬ 
to il loio peso nel ristretto conse.s. 
f-o che ha eletto oggi i due .sena- 
loi 1 dell’Yoiine: battuto, Flandin 
vede sfumare la possibilità di un 
ritorno sulla scena politica che egli 
consideiava come il primo passo 
per una seconda canieia nclh' più 
allo cariche governative. 

Dolio li mantenimento, da parte 
del Pallilo comuni.sta, di tutte lo 
sue posizioni al Senato, la .sconfit¬ 
ta di Flandin è indiibbianienle il 
iisiiltato più intercs^nte delle ele¬ 
zioni odieine 

GIUSEPPE IlOFFA 


I nuovi appelli airO.N.U. 

contro i colonialisti in T unisia 

Nola alia Lega Araba delle orguiiizzazioiii ii|a- 
rocchine - Denunciata la prigionia del Bey 


OCCHIO SUL MONDO 




NEW YORK, 18. — Una organizza¬ 
zione nordafricana ha inviato al 
pieaiUente del Consiglio di Sicurez¬ 
za. il turco seiim Surper, cd ai se- 
gietarlo generale deU'ONU Trygve 
LIe un appello in cui chiede l'in- 
teriento del Consiglio nella questio¬ 
ne tunisina. La nota c stata Invia¬ 
ta dui segretario del comitato K1 
Adliei Bouhafu 

1,‘appello chiede una azione del 
Consiglio di Sicurezza tuie da sal¬ 
vare i nuzionallsti tunisini dalla 
spietata repressione francese L'ap¬ 
pello Ilici a che li Consiglio non 
aveva voluto porre la questione tu¬ 
nisina sull’ugenda del lavori e che 
« un mese dopo (|ue.sta fatale decl- 
•.iono In Francia non ha fatto ono¬ 
re ad uuii sola delle fjromesse for¬ 
mulate dal r'onsigiio 

l/apiiello aggiunge: « A nomo di 
tutti 1 pnitltl nazionalisti dei Nord- 
Africa vi preghiamo con fervore di 
faro uso del vostil buoni uffici per 
adottine piovvcdimentl che non so 
lo ristflt)illscauo fuutorltà dell’ONU. 
•uu giovino a risparmiare un valo¬ 
roso piccolo popolo che aspira solo 
alla liliertà ed nU’onorp ». 


Acc ordi fra PC e de stre 

Convergenza tra r« Osservatore Romano » e i fogli neo<fascìsti - La speculazione 
patriottarda della D.C. fallita a Roma * Migliala di comizi popolari nel Mezzogiorno 


SI apprende intanto che 1] presi¬ 
dente deiristiglul marocchino Alai 
ei Fossi, ed il rappresentante dei 
nazionalisti algerini Ciazi el Makki 
hanno pie^ntato alla segreteria ge-| 
nerale della I ega Araba una nota 
comune nella (juaie chiedono che da 
Iiarte del Con.-lgllo si proceda d'ur¬ 
genza ad un esame della situazione 
generale dei jiaesl nord-africani. 
Nella nota si allude anche alVinter- 
nainento de) Bey di Tunisi, alla de¬ 
portazione dei leader algerino Mes-| 
sali Iladj e agli ultimi incidenti in 
tlaiocco 

La nota aireiina che la politicai 
della 1 rancia in Marocco non è 
cambiata e si criticano aspramente | 
le misure repressive adottate dalle' 
autorità inlonialiste in quella re¬ 
gione. tonto nel confronti del sul¬ 
tano (pianto nei confronti delia po¬ 
polazione e dell'economia locale. 


Lo scritto con il quale TOsser- 
vofore Toninno e intei venuto, sa¬ 
bato, nella campagna elettorale per 
inventare nuovi « peccati eletto¬ 
rali » ha euscitato profondo stupo¬ 
re anche negli ambienti solitamen¬ 
te disposti n considerare legittime 
e naturali le iniziative politiihe 
vaticane. Il tono di quo.sto fitiiUo 
è apparso cosi scopeito ed mc.iuto. 
cosi poco preoccupato di evitare 
contaminazioni tra la icligione e 
la più (spicciola tattica politica, cosi 
esplicito nel confondeie gli inte¬ 
ressi terreni della D. C. con gli 
interessi de! Vaticano, che da più 
parti si è attribuita la palei nita 
dello scritto ad un collaboratore 
politico ingaggiato per l’occasione. 
Secondo alcuni, l'articolo sarebbe 
opera di un e.\ ministio fasci.sla. 

E’ stato inoltre notato che questo 
ultimo scritto dell’Osscrualore ro¬ 
mano. per il tono e per i! conte¬ 


nuto. non SI diffeienzia dai tanti 
altr. iiilicoli che vanno fioicndo 
sulla stampa filo-fascista per raf- 
foizaic le posizioni della puticscen- 
te compagine democratico-cri.stiana. 

Al fondo di tutta questa campa¬ 
gna, che mila a dare un caiattere 
cIoiMco-fascist.i ai voli in favore 
della D C.. .stanno piecusi impegni 
politici che la D. C. ste.ssii ha as 
sunto con alcuni dirigenti monar 
cbico-fascnsti. attraverso la media 
zionc dell’Azione cattolica. Il pi imo 
di questi impegni è già stato con¬ 
cretato dalia maggioranza d. c 
delia Camera e da De Gaspeii con 
Il ritiro della legge contro i| neo¬ 
fascismo e la presentazione al So¬ 
nato della legge contio fondamen¬ 
tali libcita costitii/ioiuili dei cit¬ 
tadini. Si dà per cento che, dopo 
le elezioni, altri passi vei ranno 
fatti per raffoizare l’alleanza ole- 
i ico-fascista, in paiticolare nel sen- 


LC RIVELAZIONI DEL PROF. TONDI 


II 


progromma del movimento 
lo "‘seconda IosOm di Gedda 


(Ovntlnuazloiie «tallo l. pagioa) 

Teodorani —- sarà grandissinio ». 
Gedda, a cui riferii queste cose 
nella visita che gli feci il 19 otto¬ 
bre, rimase visibilmente soddi¬ 
sfatto. «Però — aggiunse — bi¬ 
sogna essere prudenti »; c mi av¬ 
vidi che la stampa del settima¬ 
nale lo interessava assai di più, 
«Le grandi adunate di massa 
non potranno effettuarsi — sot¬ 
tolineava Gedda — se prima non 
esce questa pubblicazione ». 

La vera ragione, però, era 
un'altra: non si voleva creare 
un conflitto con la Democrazia 
cristiana, e quindi si evitava di 
stampare quotidiani, perchè pub¬ 
blicazioni di tanta importanza a- 
vrebbero necessariamente deter¬ 
minato la scissione. Il piano di 
Gedda — lui sfesso me lo disse 
tante volte — era, innanzi tutto, 
quello di entrare nel pieno della 
vita politica e di afferrare le re¬ 
dini della Democrazia cristiana, 
immettendovi i suoi e trascinan¬ 
dola verso la direzione che «gli 
voleva. Soltanto se questo dise¬ 
gno non fosse riuscito, si doveva 
puntare sull’altra carta, quella 
cioè del partito nuovo. 

Intanto il Salmieri aveva fatto 
i preventivi della spesa e pre¬ 
parato un abbozzo dei primi nu¬ 
meri del settimanale. Gedda 
chiedeva lo schema degli arti¬ 
coli principali, tre o quattro, e 
«piepaoa diffusamente queVera la 
linea da seguire. Nessun attacco 
aperto alla D.C., lotta senza 
quartiere al comuniSmo. « Il set¬ 
timanale — diceva — bisogna 
che esca a quattro, o meglio, a 
sei pagine, ileglio sei. Del tipo, 
nd ogni modo, di quello di Cuc¬ 
chi e Magnani. Si: ho bisogno di 
un tipo di pubblicazione come 
quella di fjuct^i e Magnani. Ri¬ 
nascita socialista i». 

La linea ideologica? Quella del 
suo discorso agli Assistenti ec¬ 
clesiastici del 6 settembre, te¬ 
nuto alVtstituto Maria Assunta, 
in via Traspontina. Già conoscia¬ 
mo di che sorta fosse questa 
ideologia: fascismo e totalitari¬ 
smo. 

Le cose, però, andavano anco¬ 
ra troppo adagio per Vimpazien- 
za dei fascistù II 19 ottobre, alle 
ore 19^0, mi recai da Gedda. 
Egli mi raccomandò, circa la 
stampa del settimanale, che di¬ 
cessi ai rappresentanti dei par¬ 
titi di attendere, su per grii, fino 
al IO di novembre. In quei gior¬ 
ni, forse il 6, l’Azione cattolica 
avrebbe discusso il ijreventivo 
per Vanno 1952: ora, « la spesa 
del settimanale — disse Gedda 
— non deve figurarvi ». 

Dei raduni di Roma e di Na¬ 
poli, del piano Turati nessuno 
ormai parava più. Il 10 novem¬ 
bre passò. Vanni-Teodorani di¬ 
ceva: « P l’ora di Gedda, que 
sta! Perdhè non ne approfitta? 
Noi fascisti siamo tutti pronti a 
seguirlo, in massa», 

Gedda, invece, prima di pas¬ 
sare olla stampa del settimanale, 
volle che « redigesse in maniera 
defirùtwa il programma del ntio- 
vo movimento. Concedeva due 
mesi. Bisognava cercare una sede 
adatta. Il programma fu scritto 
• riscritto durante le riunioni. 


numerose, cui parteciparono i 
rappresentanti dei parliti ade¬ 
renti. La redazione del pro¬ 
gramma costitni il nnelen cen¬ 
trale della «seconda fn.se « del 
lavoro politica di Gedda 
Egli ne approvo un abbozzo, 
troppo lungo per riportarlo (pii 
integralmente, costituito da un 
« cappello » iniziale ispirato alle 
idee esposte nel suo discorso del 
6 settembre, che giù esaminammo, 
Doìk) il cappello, c’era uni* .sche¬ 
ma di punti relativi alla politica 
interna, estera, sociale. Nc cito 
in sunto alcuni: deve essere ri¬ 
conosciuto il sacrificio di fiiffi 
i combattenti del Nord (Salò) c 
del Sud, su itti piano di assoluta 
parità; abolizione delie leggi ec¬ 
cezionali contro il fascismo e i 
fascisti; superamento della lotta 
di classe mediante riforme intese 
ad attiK.re una mioUore e più 
equa distribuzione delia ricchez¬ 
za; istituzione di un ordinamen¬ 
to corporativo e «Camera» cor 
rispondente; abolizione del di¬ 
ritto di sciopero (fu scritto «re¬ 
golazione », ma si chiari che que¬ 
sta parola doveva intendersi per 
a abolizione »: noti conveniva, 
tuttavia, scriverla per non indi¬ 
sporre le masse); riarmo dcllT- 
talia (Gedda raccomandò di non 
parlare del Patto atlantico, dora 
Vimpopolarità che aveva dap¬ 


pertutto in Italia. D’altra parte 
—- sempre per consiglio di Ged¬ 
da — doveva essere evitata ogni 
dichiarazione antiamericanaì. 

Sul piano economico e sociale 
le idee erano cantiche, la prepa¬ 
razione nessuna. Gedda, ad e- 
sempio, sosteneva (colloquio del 
5 gennaio 1952, ore 20. nel suo 
ufficio, in via della Conciliazio¬ 
ne 1) che la « disoccupazione do¬ 
veva essere assorbita mediante 
la /nbbricar/oiie. in Italia, delle 
armi ». Idea, questa, condivisa 
da Vanni-Teodorani. Nel collo¬ 
quio del 5 gennaio Gedda appro¬ 
dò fa stesura definitiva del pro¬ 
gramma. / rappresentanti dei 
partiti attendevano ordini. Vice¬ 
versa Gedda, con un colpo di ti¬ 
mone, spostò la rotta, orientan¬ 
do la lotta sempre sul piano 
dell’accordo e dell’alleanza con 
i fascisti, verso l’obicttivo delle 
ormai decise c immiuenii elezio¬ 
ni amministrative. 


Il Giappone es|>orrà , 

alla Biennale di Venezia 


VENEZIA, 18. — Il Giappone 
ritorna alla biennale, dopo ura 
lunga assenza. Si erano avute, 
infatti. Mo.stre d’Arte ciaupone«e 
alla II Biennale del IB97 e alla 
XIV del 1924. 


Sahobitoi’i inviati 

dagli americani a Berlino 

BERia.vo. 18 — L'agenzia ADN| 
annunzi» 1 (inetto, avvenuto in apri¬ 
le nell» zona orientalo, di numerose | 
spie e snl.otatori che avevano rice¬ 
vuto 1 incuneo di assassinare 
turi e culli ru-isi L'ugenzla aggiun¬ 
ge che (juc'.ii ugenil facevano parto 
di iin orgiiiiizzHzione detta «Lega 
nazionulc del lavoro » e che sugli 
arrestati, coll! In lliigrante. sono sta¬ 
ti tiovatl pibtole e pugnati 

c;'.l une'>tatl. InteiTogull. hanno 
fatto !iuinero>p rlcelaztont. e cioè; 
i servizi d imortnozione americani 
hanno iinpiantuto retta Berlino oc¬ 
cidentale una nilule del «Comitato 
del pioliigln di Amburgo» che ha, 
come scopo lo spionaggio ed è di¬ 
retta da ti'i ex-agente nazista 

I mcint)ri del « Settore d'azione se¬ 
greta » dell» « Lega nazionole del la¬ 
voro n so'io stati ripetutamente li.- 
vlati nella Berlino orientale dove, 
sotto talli nomi e muniti di falsi! 
docUTC II esercitano lo spionag¬ 
gio. i 1 uiiiiotoii della « Lega nazio¬ 
nale de’ ,i\i.ro» SI sono incontrati 
nel maggio lO.Sl col borgomastro 
Ernst Reuter. e con l'ex capo della 
« I.ega contro l'inumanità », Hltde- 
bmndt. noti agenti detto spionaggio] 
anici irano 

Ventisei mo'ti in Turchia 
in un disastro ferroviario 

ISTANBUL. 18. — In una scia-j 
gura ferroviaria, leritlcatasi ieri! 
nei pressi di Aiiana nella Turchia 1 
meridionale, .sono rimaste uccise 261 
persone ed altre 20 hanno riporta¬ 
to gravi ferite. 

La sciagura è avvenuta a seguito! 
del deragliamento del treno Adana- 
riukislar mentre affrontava ad al¬ 
ta velocità una curva. La locomo-1 
ti\.i si è fracassata e numerosi va 
goni sono andati in pezzi. 

Fttchioi’osi d.c. causano 
! 1111 ìncìcleiite mortale 

BRESCIA. 18. — Un tafferuglio 
dii stazione, causato da* un grup¬ 
petto di provocatori mescolati ai 
partigiani c combattenti, che il 
governo democristiano ha con\o 
eliato per ladu’irta di Roma, si è 
conclU''o luttuc-^menie. 

II «ruopelto di facinorosi, re¬ 
clutato dalla D.C. per fare nume¬ 
ro, m:) trovando po.sto nelle vet¬ 
ture riservato prendeva d’asb.nlio i 
vagoni de.stiudli ai vice^ii-lori nor- 
inah provocando incedenti tanto 
da imporre rintcrvento delia po¬ 
lizia ferroviaria. Quasi sopraffalli 
sii agenti hanno chiesto l’aiuto di 
alcuni nuclei di poiizàa. E" stato 
aiungencia m corsa alla .staziono 
che un gippone carico di agenti si 
.scontrava con una vettura civile, 
capovolgendosi. Nello scontro è 
morto l’agente Pietro Slmonini, di 
;ì2 anni, mentre undici sono i fe¬ 
riti La vittima lascia la moglie 
in procinto di divenire madre. 

Convegno sul, valore 
nutritivo dei cereali 

BOLOGNA, 18. — E’ confer¬ 
mata per il 20 maggio prossimo 
Tinaugurazione, nel Salone della 
Fiera di Bolo^a. del conv'egno 
nazionale sul v^alore nutritivo ed 
economico dei cereali, promosso 
ed organizzato dall’Istituto della 
d Scoccima-r.> aìiiutrizione del Consiglio Naziona¬ 
le delle Ricerche 


so di im» piogicbsiva levisione 
della Coatituzione, secondo note ri¬ 
vendicazioni del MSI. 

E’ appunto m base a tali actoidl 
che la D. C. viene ancora una volta 
pi esentata agli elettoli, .mche di 
osti orna destra, come l.i foiza piin- 
cipale dello schieiamento rcaziona- 
iio. elle occoiie latfoi/.ne peichè 
pob-i.i LOst tulle, dopo e elezioni, 
l’elemento piomoloie deila ladicale 
svolta a destra voluta dal Vaticano. 
Mentic li 18 aprile la D. C. si pre¬ 
sentava come il pallilo di centro, 
che prometteva al Paese la real’z- 
zazione del famoso f terzo tempo » 
di eaiatteie «sociale o democra¬ 
tico». oggi viene pi esentata come 
la genuin,! foiz.i di de.str.i 

Del resto la .. Civiltà cattolica 
rivista dei gesuiti, ha offerto una 
conferma di querto orientamenbj 
nel colnmento che essa ha fatto 
alla legge liberticida, conipiacen 
dosi che il governo si sia finalmen¬ 
te accorto che il pericolo non vie¬ 
ne da destra, ma dalle forzo popo¬ 
lari, e che pertanto abbia sostituito 
«iia legge contro il nco-fascismo 
una legge antipopolare. 

Questo massiccio appoggio del 
clero e delle forze più retrive del¬ 
la società italiana aita D.C. è l'uni¬ 
co mezzo con cui si spera di .sal¬ 
vare il fronte reazionario da una 
Waterloo elettorale. Ciononostante, 
lo iniziative politiche doila D.C. so¬ 
no finora miseramente fallite una 



Grandi opere di trasformazione della natura sono in corso in Cecoslovacchia. Nel retroterra slovacco, 
nel cuore di una delle zone più arretrate del paese, quelle attorno al fiupie Orava, sta sorgendo una 
diga che fornirà l'energìa elettrica per una nuova regione industriale. Ecco i lavori di costruzione della 

diga che vengono condotti a ritmo acrelerafn 


dopo l’altra, proprio a Roma. Oop» 
il fallimento della celebrazione 
della «Rcrum Novaium». e venuto 
ieri il pietoso insuccesso della 
manifestazione che avrebbe dovuU- 
i<idunaie in Piazza Venczj,i al. ex 
combattenti e partigiani domocr: 
-tiani per lina celebrazione antici 
pi.t.i del 24 maggio e per una af- 
icrmazione di forza 
Questo carattere di speculitzione 
elettorale è stato deplorato dai 
Convegno prov.iicialc dclFANPI, 
che s; è svolto a Milano, in prepa¬ 
razione del Congrc'^-'o nazionale che 
b. terrà a Napoli nel mese di giu¬ 
gno. Nel Convegno è jjtato demui- 
c'nto il fatto che. da parte demo- 
cri'.tiana. si siano fatti affUi re a 
Roma, come partigian:. elementi 
reclutati do\e è capitato, co.n l'al- 
leltamenxo di un viaggio gratuito o 
di un compen.so in denaro. Nel cor¬ 
so del Convegno, i partig'am mila- 
r.es' hanno approrato un ordine del 
giorno in cui si fa appello a tiUP t 
gl. antifasci'-t] per una larga ir.io-i 
ne ohe co^.-enta d’ -tro-icare -ul 
•lascere qual.sia-. conato fa'^ist.i 
La g.ornata di ;eri è stata infine 
caratterizzata dalle migliaia d- co- 
lUiZi tenui: :n lutto :1 Mezzogiorno 
da; rappre.-cr.tant: dello .--chicra- 
mento democratico. Oltre al gran¬ 
de comiz.o d' Togliatti a Roma, 
hanno a^uto pari colare imponen¬ 
za 1 com 7 d Nern-. n Reggio Ca- 
abr.a. d: Lrigo a Nuoro, di D'O- 
•'.'f- o j Tern 
Catanzaro 


TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 


TEATRI 

ARTI: Riposo. Donizni IKccq'.q Tea¬ 
tro Opera Comica * La cambiate 
d: matrimonio. di Rossini e < n 
campanelio dc.'.o «speziate » di Do- 
nizetU. 

ELISEO: ore 21.15: C-ia Stabi.e bel¬ 
ga «L’mcxjnnue d'Atras» di Sa- 
lacTou. 

PALAZZO StSTlXA: are 21 : C.ia 
BiJii-^tiva « Alta tcn<i.onc ». 
PIRANDELLO: ore 31: C la Stabile 
* Le notti deirira » di Satacrou- 
RIDOTTO ELISEO: ore 23: C.ia De 
Filippo « Anvoizia » - * I morti non| 
fanno paura» - • I. succedilo dell 
giorno ». 

ROSSINI: Merco'edi toma Checco 
Durante. 

(tITIRINO: Da nvaricdi 2< P:coo'o 
Teatro in mastea d*'.'a Citta di 
Roma. 

VALLE: ore 21.15: C- a Ra-^ei . E in¬ 
vece... pure » 

VARIETÀ* 

Alhamhra; L'indossatrice e R.v. 
Altieri: Ti« figli tn gamba c Riv. 
Amkrs-JovineUi: J! difensore di Ma¬ 
nila e Riv. 

Branoaccio; ore 17: Riv. « Per chi 
stxma li campanone? •» 

La Fenice: Il suo tipo d: donna 

xanzoni: £’ l'amor che mi rovma 
e Riv 

principe; L’imprendibile signor tx 
e Riv. 

Quattro Fontane; Amo un assassnto 
e Riv. 

Voltnrno; Atollo K c Riv. 

dNCMA 

A.B.C.: Giudicatemi 
Acqnarlo: r. processo di Mary Dugan 
Afirlano: Tragica passione 
Alba: Sabbie rosse 
Alcynae: Prego sorrida 
AmMwcMorl; Quatmo in una Jeep 
Anicne: Un giorno a NCw York 
, ApoBo: I conquistatori drila Birte 
I Apple: AtoUo K 


Aquila: Marakatumba 
Arcobaleno: Weekend vr.th faiher 
Arenala: Jak :I ricattatore 
Ariston: Golfo dei Mersicn 
Astoria: Prego sorrida 
Astra: Verginità 
Atlante: Minaccia atomica 
Attnalilà: I cnque segret- de; 
deserto 

Angnstns: Giuramento di r^angur 
Anrora; Taxi di notte 
Ausonia; Verginità 
BarbOrlnl: L’anima e :I vo’.to 
Bernini: L'espresso di Pechmo 
Bologna: .\ioLo K 
Cap'iol: I dienti di mia .moglie 
capranica: Quando i mondi si scon¬ 
trano 

Capranlchetta; i; grande Caruso 
Caslctlo; L'etema illusione 
Centrale: n mio bacio ti perderà 
CIne-Star: Verginità 
Clod’o: Accidenti che ragazza’ 

Cola di Rienzo: .A’o! O K. 

Colonna: Serenata tragica 
Colosseo: La torre bianca 
Corso; La vaile del deserto 
cristallo: La spada di Montecristo 
Delle Maschere: Mezzanotte 
Delle Terraxxe; I! nvarchlo di fuoco 
nelle vittorie: Atollo K. 

Dei Vascello: U «narcb'.o di «angue 
Diana; Rasciomon 
Doria: i bando'.eros 
Eden: Vergxiiià 
Espcro; Mago per forza 
Europa: Quando i mondi si sccm- 
trano 

CxceuioT; La figlia de'ilo sceriffo 
Farnese: Mago per forza 
Faro; Ptoede d<>nne 
Fianuna; Ricordi perduti 
FlanmcCta: Smuggler’s Isiand 
FMatlalo; Mezzanotte 
Fogliano: Rasciomon 
Fontana: Signori in carrozza 
Galleria: Non ho paura di vivere 
Ginlio cvsar«: Verginità 
GeMen: VergmUà 
Imperlale; Iki ladro Ri paradiso 

m: Le avventore del capitane 
Hoinblomer 


Jonio: t irafficcnt: de..a no;;c 
Iris: La fam.gi a Pr.«52gua: fa for¬ 
tuna 

Italia: L.i scog .era dC. peccato 
Lux: La figlia de”© «ceriffo 
Massimo: Anna 
•Mazzini: L'ani'na c i \c'to 
Moderno: Un ladro m p£rad..u 
Moderno saieiia; i cjnqje segreti 
de', deserto 

Modernissimo: Sa u \' Preco .or¬ 
rida; Saia B: Mezzanot-e 
Nnoso: Uom.n. coraag'os: 

Novoclnè: La <»>ada d: Mc« ’ccr sto 
Odeon: I.a citta difende 
OdCscalrbi; Prigione «ciiza «bar.c 
Olympia; Gii awo.toi rcn \o'mo 
Orfeo: Ris.pos:amoc: tc» 0 ’o 
Ottaviano: Le mcr.iv.g: o.c ven¬ 
ture d: Guerrxi Me-chir.o 
Palazzo; Se mia mog'.e o «ape>.c 
Palestrina; Pr«*20 «orrida 
parioli: i; d'fensoio di Man..a 
Planetario: Q»ie«*o -ncndo c mera- 
vig'io«o 

Plaxa: Due aOid: d: speranza 
Pretiesle; Risate n parad.»© 
Qnlrlnale: Vergmità 
Qnlrineita: Tre picco’e par© e 
Reale; I tre sohiaii 
Rex: Atollo K. 

Rialto: Sciuscià 
Rivoli: Tre p:cco c paro e 
Roma; Porca mi«er:a 
Rubino; Lo «canda c de. \e«:;:o 
bianco 

salarlo: Guardie e ladri 
saia Umberto: i> baco di mezza¬ 
notte 

Salone Xbrgherlta: Lo scrigno dtìie 
sette perle 

smrtrip^Ito: Senza bandiera 
Saraln: Verginità 

SmeenMe: Le meravigliose avven¬ 
ture di Guerrin Meschino 
splenAore: L’eroe sono lo 
StnAtam: H marchio di sangue 
Snpereinomn: Golfo de' Me«sìco c 
Italia-ànghlKerra. 

Tinvne: Il segreto de ago 
Trevi: Le soU dei lago 
iTi l —sRi B ««iBice «I HbplxBs 


Trieste: Rispo5.amoci teso:© 

Tnsrolo: VogUo essere tua 
Ventnn Aprile: Sabbie rosse 
verbano: li ponte di Waterloo 
VIUoria; Il marchio di sangue 
Vittoria CiampiBo: Assedio d'amore 
RIDUZIONI E.X.A.I- — Cinema! 
.Adriacìne. A'.clone. .Alba. .Arcoba¬ 
leno. Astoria. Ariston. .Aibambra, 
.Attualità. Barberai. Bologna. Ca- 
pranica. Capranlchetta. capito’.. Cor¬ 
so. Esperia, Europa. Fogliano. Fiam¬ 
ma. Tnduao. Italia. Imperiate. Mo¬ 
derno. Olimpia. Orfeo. Pario'i. P a- 
netario. Quirinale. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Stipercinema. Sa¬ 
voia. Splendore: Teatri; E’.iseo. Arti. 
.Ateneo. Ro?sin;. Pirandc'To. S-st»ia. 

LA RADIO ™ 

] rK>juitutu.\ xui'-mlz. — 5...1. t«i- > 
KSi — l-atc, et: — .3: ii'i» - 

àlu-a — k=». — '.1; ti.r* 

« li«.a — 16,15 Orci «r.:» rjcicee — 
là: Nm. i» ezn —■ 6«ie d'IUl'* 

— ls.15; t*»?’.. * — 20. Mcf. ItJ- 

— 21: II». t>pe:.st:os — 22: 

Crei:. JJeitrrxy' — 7? F*TT»n 

— ^.ió: Ini». 

r»90k-OIM\ — 9.30- c«a?:. 
Cxizfisii — 13: r«t»ai 4’wck, — lJ.30: 
V«4ei>f, «I Kc:»t.c« — 14: Mm-t» ria» 

— 14.30: Diaie — 14.45: Ma». SsJ»»*- 
r.r. — 15,15: Mw. «jertWK» — 16.45: 
Coau. Matti» — i;,30: Iti!* — 1S.30: 

• U esina Mi» n«s« • — HMi Csu. 

asmi. — 20; C.z« fUtia. — 20J0; 

• MiUcnrs • — 30,45: Oità. Saxn» — 
31.15; Om FieSzs (azms — *3: IsH* 

— 3S.t5: Bali». 

'FB2» IHeRUHil — 30.I0: Ùmm- 
U — 31J5; JntVbs Mricbs «ziirns — 
3245: Cmiert». 


PIETRO CfOBAO 


■Il - Vicedirertore 


StaMUmmìto TlpograBoo U.BS 1 .B.A. 
. Via XV HoienBn lài . ati 



Benata Iloy, eletta recentemente La giovane attrice Frangoise Anioni, nn nnovo e interessante volto 
«Miss Germania 1952 > prenderà del cinema francese, che gira m qoesti gìonii a Maniglia il film 
parte al concorso per il titolo di musicale « Addio Parigi! » nel quale appare a fianco del giovane 
m Miss Universo 1932 » attore Philìpe Nieand, col quale sembra stia per fidanzarsi 



Una visìene del tragìeu eampe dell’isola di Kaje, dure migliaia di prigionieri coreani e cinesi stma 
stati massacrati dagli americaaL Sì vede distintamente uno strìscioBe sul quale i prigionieri baano 
impresso rimpeguo assunto dai generali Cnison c Oodd, durante le trattative enndotte per fiberare 
qnest'nltiiao. cattarato éai prigìoùeri: « Dìelfiariamo sotto la nostra respensabi&tà che reserctto aine- 
aedderà pià alena prìgìnaiern deU'eMixìln enreano o volontaiia dneqe». L’hnpegao, tra- 


ne; 

dito poc he ore dopn dal generale Clark, è nnn clamorosa ammisùone del regime di terrore e di 
sacra iastaaratn dagli americani nel campo. Un rapporta della Crnee Kosoa iatetnasionale. fenato 
aegreto per nn mese e mena dalla stampa degli aggressori, ha fornito Ra*nltetìore testim onia nza sul 
massaern del IS febbrain. In qMl rapporto si leg^ che i soldati amerìcaai fncilarnas a freddo diecine 
di prigionieri, nel tentativo dì impeAre ebe essi nsctssero dalle tende per inrfmtrare ì rappresen¬ 
tanti delta Commismone della Croce Kossa. Morti e feriti rnrono poi caricati su camion e seppelBtì. 
senu ebe venisae controllata l’awenuta morte. Molti furono interrati ancora vivi. I rappresentaatì 
della Croce.Kosoa videro con i propri occhi soldati americani che prendevano a calci ì motti e i fe¬ 
riti. 1 mossócri A Saio «aao tra i pi* spaventosi crimìeì c<HBpinti dagli aggressori americani in rare# 


»<. 
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